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Signor Mio
' • 'i. :

.
' Mo >

PATRON COLENDISS
* . h.tl

lO'j i>i

•i nov H*

• :!n

L prcfciitc Librò dcli’A tré Militare
, e

particolarmente del Gouerno della

Cauallcria leggiera dall’inuitto Capi-
tano Giorgio Balla à’nollri tempi fpcc

chio del guerreggiare, & norma della

foldatelcadifciplina,quario hò fatto (lampare, mi
porgeopportunaoccalìone di mollrarà V • S. lllu-

flri/Timalamia riuerenza verfo di lei col dedicarlo
al filo meritiflìmo nome : col qual fegno di deuotio
ne rpcrononfolamcntcdihauer’acquillato all’O-

cra,vn Tutore di molta autorità, & valore j ma di

aucrpalcfato al Mondo Balletto del mio cordia-
liHlmo oflequ io verfo la perfonadi V- S. llluHrillì-

ma tanto eflcrcitata in quello honoratiflìmo clTcr-

citio
,
quanto ne fanno ampia fede le fuc gloriole

operationi&in particolare la ordinatiflìma Bar-
riera dell’anno pallàto, &la cfpugnationc delCa-
ftcllo vltimamentc difua commillìonc fatta, & con

s>''
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tanta fama da per tutto diimlgara. Taccio qui{'Ì-

luftriflìmo Signore) gl’antichi l'plcndori della Ina

Cafa,glihonoratiflìmi troffei dc’fiioi anccnaci,&: le

proprie fucfcgnalatiflìmcimprcfc.dallcqu li(bcn-

chcgiouined'anni) s’cacquillata nome di canuto ,

&prattichi(Iìmo Capitano. Degnifi peroV.S. Il-

luftriiTima d’accettar con la bellezza dciropraebc

le confacrojlanjianifeftationc della miariucrenza.

E con augurarle‘il'Colmo de gli honori ,
le bacio le

mani.

Di Vcnctia 1 | 30^ Nouembre 1612.. , ^
I

>
, Di V. S. llluftriGima
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-DiuotoScruitort

Vicenzo Fiorina .
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A’ Cortefi Lettori

.

E trA lefetenzie^
che nelUMoìoiUA delfoggettOyr

2^1
certCT^z^a delle dimejìrationipreuaglio^

4/frtf, noi vediamo continuAmemefor

gere difìcoltadf , e HfftuaganzjtS Dottrine»

mentre F'vnoa garra dell'altro ' contendèno

dellaperfettioneyT{on donerà ejftr merauiglta ,fi tra te Àr-

ti»e Difctplintfzhe *verfano intorno àfngoUri»e quelli infinta

thè di difìcildimoH rat ione,cerne è la Mtlitare,ouefcontén

de della GUria,noi leggiamole vediamo tanta rarietà d'vfi,

d*jlrmi,d’Ordinan:^e,ed’opmiofU chefurono apprèjfo tutte

le ^ationiye chefono hoggidt ancora : Quefla erefiuta perd
hfogno di trouar ntione auantaggiof inuentioni cantra lev •

fate da nerniciyh'a dipiù'ancora nellafequcnza delguerreg-

giare nceutétovariefarme daifiti\àa tpaef, da nemici , dal

tempo,edaltri iffnitl accidenti, quale appo» tane heneJpefo

occafiom a Capitani di prender tali panni , e deltheradoni ,

che l'cyirte nonpu^Smojtr^e , come ofseruramo in Vanghe-

ria»^ oueJiguerreggia cok^a » Tnixht adotti' »

fper molto dijfnnte,la prattica da quella di Fiandra. In

quejìafinotfìme va^atione dell'ylrte Militare, tanto intor-

no agfOrdini della Fanteria,come della Caualleria » henche

fempre ritenghi ilmedefmofne della 'Utttoria»tuttautafen

do i me-cfi tanto inconHanti ,
la più certa dimoflratione farà

quellayche ci da lapiù lunga Efperìcn’z^a, affermando tutti t

'FtUfofe tutte le Leggi,che da quella nafee l'Arte: che quel

lafola è cAdaeJira : Che l’vfofupera iprecetti: E chefdeb-

ba



ha credere aìli periti neìT Arti e tante altre fentente de gra~

.uijfmi auttott dette kq^ueftopropofto . IlJjtfcndocoftjoh^

htamo noi,e!sr ipoderi teneregrande homre^O* ohUgo alCon
tc Ciorgh Bajìa , ilquale hauute t^uoìant'unniAtjperten':ga

militare in Fiandra,^ in Vin^heria, acqtiiji^a cc^lfernpre

Aait.àahiUp^i^fcohtdirt^e commandare ,cha dipoi , non Jòlo
Qonl^JBJpmpio; macon Upenrsaancora (iccmefìccro alcuni

de Romamte mólti delli Greci J tnjegnato ,e -lapiato vtihjft ~

mi precetti di guerra : Trà quali fendo molto ricercati da

grandi perfonaggi quelUtchepoco auantt lafua morte ioéeh-

hi 4 carhoycioè di raccogliere da xna moltitudine defuoiferii

ti altre oferuamni^ft) effempi in ejjìfparjt appartenenti al

la Caualleriaper raggiungerliyO* ampliartiTruttatoych'e-

gli haurua compofiofino altempo ch'era in Fiandrà.e wolen-^

do io,perferuir a PrencipiyC Capitani della ^uerruy alpu

hUco bentidarloprima in fiampa nellafutCnaturaihreuitkye

ehiarezjjt , come appunto iene ejfer ogni materia de precetti.

Et infomma talty quale èproceduto dattIdea di quelCapU

tanOfhògiudicato ragtoneuole fuhUcarlo altnondo .
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Corritori quando fi lafciano à dietro.

88 .

Corritori in quali occafioni non lì ma
dano.

F

FAnteriae fueconliderationi cfclufe,

da quefió Trattato. 7
Tòrie-
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Foriere d'una compagnia e fuo officio

Foriere dourebbe diffribuir le paghe .

Forieri minori deueno fegutril ma-
gior quando va à far l'alloggiamen-

to.

Foriere e loro dellrezza di fatisfar ad
ogn'uno. 46

Forier maggiore vien nominato dal

Commiffano e confermato dal Ge-
nerale. 45

Forier maggiore e fuo officio e recqui-

(iti.

Forier maggiore didribiiifce le guar-
die e dà ilnome.

Forier nvggiore Sr aiutanti e loro vi-

gihndain tempoeluocodigran fo-

fpctco.
' 66

G

GEncrale della caualleria fuo offi-

cio e luoco nel combattere no
Generale e fuo luoco combattendotut

ta la caualleria inffeme 111

Generale e fuo luoco marciando la ca
. uallcrii con tutto l'tiTircito 113

òenerale e Aio luoco marciando It ca
ualleria loia.

Generale e fua compagnia come fia li-

bera dalle fattioni ordinarie . 114
Giorgio Balla primo autore ch’habbìa

ridotto fono regole c precetti la ca
ualleria leggiera . 3

Giorgio Balla fendo commilTario vico
dichiarato la terza perfona deliaca
ualleria.

Giorgio Balla elTercitò tredcci anni il

carico di commilTario generale i8
Giorgio Balla fendo commilTario fu
mandato in Francia capo di tutta la

caualleria.

Giorgio Balla ributta il nemico ch'af-
faltail/uo Quartiere in OfterauttSj

Giorgi^r Balia con fcdeci caualli ribut

f.
ta il Signor d’Humicrs ch'alTalta il

.fuo quartiere ^4
Giorgio Balla come vfalTe affìcuraril

fuo quartiere in .pae le largo c pia-

. po. .V. . 67
Giorgio Bada affalta c disfa il quartie-

re dal Conte di Meur alioggiaco fu

I C B.
ilRheno

Giorgio Bada con qual'ordine disfa-

ceir mille caualli de 1 Stati preffo

Contvvich. 9 ì- 9^

Giorgio Bada c feruicio che predò al

Duca di Parma nella Rotta de gKln
gltd à Pofendal. 99

Gioigio Bada conliglia di ammetter le

Corazze ne gli clferciti di Fiandra

,

1*7 .

Giorgio Bada e fuo parere di ridurre

grHuomiiiid'Armc in corazze.
Guide e loro vtilità. 78
Guide à chi troua prouederne.
Guide come fi rrartino.

Guide , loro neccflìt.ì IVr rdamlne , &
auucrtimcnti interno dcHe in paefe
largo pz

Guide fèndoiicnc poche perche fi deb-
ba l’auantaggio alla V'anguardia.

Guide Vedi marciando

.

L

L Ancia fua inuencione effettive rcc-
quifiti ’ 40

Lancia come debba cfler operata per
far colpo

.

Lancia fua proprietà e fine

.

Lancia perche fia difficile farne leua-
ta

. 4x
Lancia Turchefea & Vngara ferifeo-
no alla delira come la Pillola. 41

Lancio eluoco loro nel quartiere 47
Lancio c fua comparationc con le co-

razze. Ili
Lanciefuo vfo forza e rccquifiti. iiz
Lancieperche fi ripartifchino in pie-

cioi truppe.

Lancio polle in fquadrone à quali di-

fordini foggiaccino . 1

Lancie quante conuengono per Trup-
Pa

;
I Zié.

Lancie perche inueflano ridrctte in

groppi.

I ancicjC difficoltà d i farne leoata .

Lancie combattendo centra coraz-
ze quando habbino à rodar infeiìio-

ri.- I

.

...... ..i.jjy^

Lancie cornee quando mouino la car*'*

e riera.

Las-
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Lancic quando poflìno rcftar lupcrio-

ri c<-n'ibattcH.!o centra Corarze

.

lingua dd ncniico, come e perche fi

dw'.'ba'hiucr. 79
Lingua &• autiertimenti per qutlii che

vanno per cfla .

Lingua S: vtiliti di p girarla . Sa
Luocotcnentc gtntralt fuo officio e

luoco e ombatrtndo . ijo

Luocotcnentc guitr.'l, e fuo luoco
Combattendo p'ù truppe 1 1

1

Luocotcncr.tc gtncr.ile Marciando la

. ( auaUtria fola.ò accompagnata hà
fempre li mcdtfinio luoco. 114

Luocotenentcd’una Compagnia deue
fuccedere al Capitano ao

Luocotcnentc e qualità che fi ricerca-

no in elfo zj

Luocotencnte in Campagna Mette i

corpi di guardia
Liiocotcncnti delle Compagnie & ef

ficio e luoco loro in battaglia, iid

M

M Arciar con buon ordine difpone

la Vittoria dell'incontrì ebatta-

glie. j6
Marciar e Tue ennfiderationi diuife in

quattro mcmbii. .

Marciar volendo
,
quale informatioire

fi debba haucre del camino,e da chi

fi prenda 77
Marciando come fi preoccupino t pai-

fi e come s’afficuri dalli preuenuti

dal nemico. 79
Marciar volendo,Ordini per vTcir alla

piazzad’Arme 81

Marciando,officio del capitano di cà-

pagna.
Marciando per campagna aperta , co-
me fi conduca il battaglio.

Ma iciando,ordine oìuòco de Scruito

Sì
Marciando difordinc ebepoflono ap-
portar i fcruitoii

Marciando ogni loldato porti le fuo
armi fenza l’aiuto dcferuitori.

Marciando di notte con qualjjgore fi

debbano contener ìferultori {4

ICE.
Marciando Ordine per fatisfar ajli pre

tenfori della Vanguardia 5;
Marciando ordine per la Vanguardia .

Ma ciar volendo comefinpartifehino
Ieri lippe <(S

Marciando fi mandano Corrifori e lo

ro officio & auuirtimcnti,fino al

86 89.

Maic . ndo in quali occafioni non fi

manJai'o ronitori 89
Ma ci ndo per Pae fe largo ordine e ri

pai tiinuui- delle truppe 89
Miiciand I pn patft largo, luoco de
gl’arcebupicn 91

Marciando di notte ordine ripartimen
rodi truppe 9Z

Marciando di notte , auuifi intoi no le

guide 9Z9J
Marciando di notte,diligenza da vlaifi

per non errar il camino oj

Marciando di notte con fofpctto fi fot

tifichi da quella parte con truppe
fciolte

Marciando le truppe alquanto difianti

ordine per hauer auuifo e correfpq
dnzatra di loro.

Marciando p cr paefe ftretto informa-
tione che deue haiier il capitano 9$

Marciando per paefe llrctto, qual ler-

uicio pofsono prellar gli Arcobugie
ri alle Lancio

.

Marciando per paefe flrctto fi duplica

noiCorritori 97
Marci.ido per paefe ftretto ordine per

inraminar le truppc,e loro auucrti»

menti.

Marciando per paefe ftretto à chi ap-

partenga mantenerle diftanzedel-

l'una e l'altra truppa
Marciando le truppe fenza feruar la de

bita dillàza à quali pericoli foggiac

ciono prouati con ì’efscmpio. 98
Marciando la cauallcria con l’cfserci-

to luoco de] Generale. 114

Marciando Olficio e luocodelCom-
mifsario 114

Marcfcalco quanto importa chefiau.»

buono. *4

Obo*
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OBcdire come fia neccfsario prima
di comandare. io

Officiali di guerra per qual ragione i

f

>iù inefperti pretcndino efsere . 8

ficialidigocrrae fine che deue ha-
uere. io.ii

Officiale ne foldaco può farcofa fe-

enalalafenza rifchio* ii

Dfijciali quali debbano efser preferì.

ri • 20
Officiali maggiori è loro auuertimenti

alloggiando con mal tempo e con
fofpctto. 67

Ordinanza d’una truppa dietro l’altra

à qual difordine fogqiaccia

.

Ordinanza delle truppe tutte d’una
fronte e fuc notabili imperfettioni.

105. fino à IO',.

Ordinanza Lunare e fua deferittione

.

106.

Ordinanza Lunare e Tuo auantaggio
fopra ogni altra 107

Ordinanza Lunare & oppofitioni e ri

fpolla lopra d’cfsa. log

P

Piazza de Viuandieri dachivenghi
allignata

Piazzade viucriefuo luoco nel Quar
tiere

,I7
Piazza d’arme e fuo luoco 47
Piazza d’arme fuaimportanzaeconfi-

derationi per il (ito d’elsa ^i
Piazza d’arme per la notte c fuo luo-

CO.

Piazzad’armeper il giorno e fuo luo-
co .

P.azza d’arme e pollo delle compagnie
da quali officiali venghino alTegna-
to

.

Piazza d’arme & obligo del Commif.
farlo foriere maggiore e minori di
elfer i primi à comparerui

Piazza d’arme & ordini intorno della
per Marciare 81

Q-

QVartiere come s’alTicuri 47
Quartieri e faciltà di effer allalta

to.

ICE.
Qiiai rieri c laudabii imprefa d’alTal-

tarli . 48
Quartieri e loro ficurezza confifie nel-

l’juanzar tempo per metterfi in ar-

me. 48
Quartieri ripartiti in molti Villaggi in

qual di loro debba elfer la piazza di

arme.
Quartieri come di forra venendo af-

laliti &: hauendo la piazza d'arme
nel centro officio delli Caualli che
alloggiano ne’i Villaggi più remoti
dalla piazza

Quartiere e luoco che deue hauer il ba
gaglio in efso go

Quartiere che venghi afsaltato cona^
lì pofsa difendere & offender il ne-
mico ancora

.

Quartiere c modo d’afllcurarlo in ca-
fo non vi fia tempo di riconofeer il

contorno. gj
Quartiere e vigilanza che fi deue vfare

in guardarlo in luoco di gran fofpet
to . gy.gs

Qiarticri & ordine d’aflìcurarlo io

tempo e luoco di gran folpetto oue
conuenga ttner la gente al coper-
to. ga

Quartiere in Paefe largo e piano come
s'aflicuri. - <59

Quartiere e modo d’afsalrarlo tfp

Quartiere volenddofi afsaltare che in-

formatione fi dtuehauere.
Quartiere & ordine per afsaltarlo. 70
Quarricre , afsaltandolo quanto im-

porti il ritener i foldati dalla preda.
Quartiere afsaltàdofi officio di ciafeu

na truppa-

Quartiere per alficurarlo non fi tiene
riguardo ne conto co'l mormorar
de foldati 75

R

R llèrua e fuo luoco in battaglia. 25
Riferua quando fi debba rooue.

re • I otf

Riferua e fua òccelTita & effetti in bat-
taglia. 112

Riferua e fuo capo qual efser debba.
113.

Ronda quando conuenga far à gli of.

ficiali



./ 2NT D
liciali della compagnia

.

S

S
Enr'ntllc e luoco loro guardàdo Tal
loggiamento jy

Stntii tllc per il giorno differcntemen
te proctCi.no da quelle della notte.

Sentinelle r luoco ouc lì nietteno.

Sentinelle qual diilanza tra l*una,e l'al

tra.

Senttrc'le e loro liinitationc y8
Sentinelle per il giorno e luoco loro .

Sentinelle per la nottee luoco loro.

Sentinelle & ordine che fi tiene nel nni
tarle. y8

Scru'forie luoco loro Mìlrciando. yj
Sei Ultori quando fi lafciano feguir il

nuinco. y4
Scruitori con qual rigore fi debbano

contercic.
Sridato non può far cofa fegnalatafen

za Ischio. li

Soldati de iiollri tempi loro miferiac
ncctUità paragonati co la Militia an
tica Romana. 19 jo

Solditi mal pagati nonfipoffono trae>

tar con feuerità ja
Soldati ben pagatili polTono tener in

difciplina con la feuerità . 34
Soldato ne al'ro meni donnajn campa
gna ancorché moglie.

Soldato non pofTì hauere pid o'unca»

.
uallodiferuicio.

Soldato e liia pena di non Obedir,al>
la Tromba e feguir lo llendardo'. jtf

Soldato non efebi de* 1 Quartieri lenza

licenza

Soldati come debbano afiìcurari col-

C
' ne* icaualli nemici. 41
aco marciando porti le fuearme

fenza i*aiiito de Scruitori. 83
Soldato :mg(>iiibrarfi dalla paura. 87
Soldati aiifiofi della pieda fi ritengono

dal combattete. 98

I C E,
Soldato codardo balla à perder vn e

fercito.

Stendardo generale & abbatter d*clTo,
quando haueflc origine. U19

Stendaido generale lolo s'abbatte al
gcncralilCmo. u©

T
Rombetta e fuo officio 44
Trombétta commanda le guar-

die. if
Truppe per allaltarla vn Quartiere co

mefi npartifchino & ordinano. 70
Truppe come fi rcpartifchino per mar-

ciare 8<;

Truppe c loro rcpartimcnto marciaij-
do di notte.

Truppe c loro diilanza marciando per
paelc (1 retto

. 95
Truppe di riferua c luoco loro in batta

glia io<j

Truppe & ordine di fpingeric alia bat-
taglia. 107

Truppe di riferua quanto fi debbano
rooucre.

Truppe di riferua e fuoi effetti in batta
gh* Ila

Truppe di riferua e capo loro qual cf.

fer debba. 112

V

V Anguardia toccandoli arma pei ue
nìrealcorpodtguardia Iccui fen

tinelle furono prime a darla. yt

Vanguardia & ordine per fotisfar alli

pretenfori d'effa. 8j
Vanguardia perche fi rinforza di gen-

te eletta.

Vanguardia'mardando babbi femprc
buone guide. 93

Vanguardia d chi fi debba marciando-
la caualkria fenza llendardo gene-
rale. ICO

Vittoria con qual rigore fi debba fegut

re e mantenere. iif

)ic
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• PREFATIONE-
On porto à baftanza mcraui-

gliarmi chctràtanti fcrittori

antichi c moderni,quali han-

no con cfquifita diligenza rac

colto i precetti dell’Arte mili

tare, non fia flato alcuno , c’habbi trattato

à pieno del Goucrno della Cauallcria, ma
impiegando tutta lopcra loro intorno gl'

ordini della Infanteria , à pena toccano , ò
da lontano accennano qualche cofa di que

fta si principal parte d’vn’Eflcrcito , come
vnin^riàlmcnte affermano i profeffori d’ef

fa,& cièche più importa, parte diffìciliflì-

ma d’effer maneggiata, come quella, che

(bttopofta à moto maggiore,meno vnito,e

di modcratione mcnocapacc,vicne anche
ad cffcretrauagliatadapiù vari] accidéti.

Inuefligandonc la cagione, mi pare la
per^aqll’a'je

principale fia flata l’haucr i fcrittori ertami

nato quelle militie antiche , che furono al degnato n

mondo piu famofe, come la Greca eia Ro- deìuSluai

mana, quali pare riponertero il ncruo del-

l'Eflercito nelle genti à picdi.poca flima fa

ccndodcCauallicrijConciofiachci Roma-
niin vna legione di cinq; infino in feimil- • - -

lcfanti,non comportarono più di treeen-

A co



Altra ragio

ne deil'Aut

toro.

Antichi no
conobbero
qucfta par-

tedi Milita

Vfo della

Caualleria
de gli Anti-
chi.

to Caiialli,ll chcproccdcua forfi perhaucr

eglino hauuro principi] , & cófini angufti,

Onde non potcuano foftcntarc ferodo nu-

mero de Caualli, come poteiiano de fan ti

,

ncireilercitio de quali, trouandofi co’] tem
po fi vantaggi()fi,che potcuano anche vin-

cer quelli chetano à loro molto fupcriori

di caualleria ,pofcro tutto lo sforzo nella

fanteria : Gli Greci ancora furono diuifi in

molte Rcpublichcjciafciina di proprie Icg-.

gi ; onde non era alcuna d’cflc.pcnfq fitfla

badante à fare grande sforzo de Caualli: Et

in oltre facendo le loro imprefe quafi per il

più delle voi te in marc,inctteuanoognàlo-'

roftudiopiù tofio ncll’hauere buone fan-

terie per le Armate , che numero de Ga-

ualli

.

Ma fc mi c lecito dire libcraméte il mio

parere
,
pare à me che altra non fofie la ca-

gione. Che non hauer eglino hauuro la ve-

ra cognitione della for2a,vlo,&: ordini Ca-

uallercfchirEtche fia vero, quelli huomini

à cauallo fenza lì:afFc,fclla,e freno, che cfFcc

to potcuano fare in lanciar vna zagaglia,

ògioltrarvnadebil lancia f Che vnionc in

fare vn vrto,malIimc lolendo intrometter

ui mefeoianza de fanti ? Et ne i bifogni

maggiori
,
quando piu rcftringcrfi douc-

uano
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uano i cauallicrì per far imprcflìonc mag-
giore , lèggefi cflcrc flato lor commanda-
to,eh e sfrenafiero i caualli, &cofi fcnz’or-

dinc gli fpingefrcro fopra i nemici per mcc h sj. q
rcrli iriidirordincj& in aiutar la fanteria in

**'*''^ *'

. Ili' I
fi'in>rO -

cafi piu defpcrati non htbbcro niegltor •

efpcclientc,che il metter il piedeà terra, iit

perle fpallc penetrar alla fronte dcll’Ordi- •

nanze, cofe tutte che dimoflrano non ha-?

uef i Romani eonofeiuto l’vio di: cjucfla

militia j Et benché, nel declinar dell’ im-»

pcrioper le incurfioni de’ Barbari , la Ca-

ualicriain Italia afccndefle à grande flì^

ma,tuttauia pernon hauerhauuto in Quel-

le turbulcnzc'jcmifcusdio de. varie natio-»

ni ì perfona chdla fàpcfTc ri durre à regolai

5cArtc, lìcbbe molte variationi finche ri-

cadette la riputationc delle Armi nella

fantéria^'hl tempo che Carloi Ottano Rè
de Frantia feorfe quella Proulncia.arma-i

to, piu di genre à piè , che à cauallo ; nel

qual tempo è cola degria di rifo il leg-

ger le fattioni di quelli huomini d’Ar-

mc
,
piu da barriera

, che da battaglia i

quantunque nelle guerre dì Piemonte, da

pochi anni fono jfoflc qualche numero di

Caualleria leggiera, non era però d’altro

vfo,chc per trauagliare con fcorreric,atuo

A a care



Duca d’Al

ba in Pian*

dra comin-
ciò à dar re

gola e dilei

piina alta

Cauallcria

leggiera.

4
care fcaramuccic, prender lingua, òc fomi-

glianti vffìci fuori delle battaglie Campa-
li,douc ch’hora e falita à fomma riputatio-

nc dopò la venuta in Fiandra del Ducad’-

Alba
,
quale , ò per non haucr ogn’anno da

farleuata di Cauallcria forafticra, ò altri

motiui
,
procurò à tutto fuo potere di raffi-

nare la leggiera in modo, che fc nepotefle

fcruirc nelle Battaglie à guifa fi folcua de

grHuomini d’armc,faccDdonc (quadroni,

la lunga guerra poicontra nemici potenti

della medefima armatura,valore, &c(rcrci -

lio continuo, ha talmente aflottigliato il

modo diguercggiarcjchcfi puòficuramen

te affermare , che fcne’tempi noftri ha la

militia qualche riputationc,ò forma, l’hab

bi in qucfti paefi baffi,douc hauendo io fer

uito quarant'anni, afeefo da (oldato prilla--

to per tutti i gradi fino à quello di Commif
fario generale della Cauallcria, è parfoad

alcuni amici di pregarmi , ch’io voleffi mct
ter in carta quelle OlTcruationi ,c regole

chc’l lungo v(o mi haiiclTcmoftrato in que

fio mifiierc. £ quantunque conol'ca la mia

poca fufficienza in fcriucre, come quello

ch’ho
p
iù attefo ali*opcrarc,& intendere le

cofc,chcànotarc,& elTcrcitar^lo (lilc,con

tutto do nonhòpotqto xcfiftcrc all’idanza

-
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loro. Oltre che il dcfidcrio che tengo che
queda parte di Militia fi nobile fìj cono-^

fciuta,& con certe regole gouernata,& non
àeafojò capriccio di ciafeuno, mi fpinge à

lafciar vedere alcune mie OfTcrnationi , c5

(pcranza , che altri forfì aiuteranno quella

mia opera con altri precetti ad vtilità di

quelli che verranno,badando à me quel po

co d i gloria che me ne può auuénire d i e(Tc-

rc dato il primo à ridurre in forma d’Artc

ilGoucrno della Caualieria leggiera,luppo

di Tempre prima glVfi di fiandra, doue ho
meflb infiemequedi difeorfi . Ne picciol

motiuo mi aggiunge roccafione,che ho in

quedi difeorfi di addurre molte fattionifc

guite à mio tempo con la mentionc de’Ca-

pi elTecutori d’clTc , fi per honorare la me-
moria de mcriteuoli, come per fare vna te-

dimonianzadi veduta di bcllillìmefaitio-

ni, poiché non sò per qual cagione il più

deTcrittori nominano folamente i gran-

dinanzi i maì^iori perfopaggi, fdegnando
le lor penne,non dico i badi, mai medior-

cri ancora,chc fogliono eflcre i veri opera-

tori dc’fuccedi,& fe pure ne ammettono al

cuno,non farà fenza lofpetto d'adulationc,

ò intromefla falfa rclatione, la qual per or-

dinario viene foggerita da Grandi,che fan

Georgio Ba
ila primo
Auttore eh*
habbia ri.

dotto fotto

regoleilGo
uerno della

Cauaileria

leggiera

.
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no', ^pofTonoaccommodare fc fte{Tì, &i

dcpcndenn loro ; Quindi nell liiftorie fi

vc{^ì^ono confulc , cpcruerticc le fattioni

incuneili auitori, clic fcriuono fundacisu.

le rclationi de prillati > onde potcua bene

vn certo,che taccio per honore delle natiò

ni lifpainiiar la fatica, quale profeflando

fcriueie le guerre del Tuo tempo in quelli

Stati, molti lucceflì racconta altrimenti di

quello che furono ; Ci-o eh io Icriuo , tanto

più volonticri fciiuo, quanto che fi bada

publicare mentre che molti ftati prefen-

ti fi ttouàno in* vita per confermarne la ve-

rità con il loro tcftimonio . Prego benei

lettoti] ché fe troueranno fparfe molte del

le mie fattìòiii in quelli difeorfì, non me

loattribuifchino/à iattanza, ò vanagloria,

ma bene à fine di dar loro olìcruationi di

cofe nuouc,& frefehe da mdllcflb maneg-

giate, c ville maneggiar altrui ,òintcfe di

^rcfco,da piudivn tellimonio degno dife

de, anzi coCt.publicamcntc notcin-:qucfl:i

tflcrcitidi Fiandra. \
• : i Yi*")!; ; i;j >i . nu

h; o ''IM
'' ' rni . j |

j i . il 1 > - liì a ! • i lui
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In quali capi principalmente confida

.

E 'hiDO il mioparticolar ejferci^

tio nelmifliere delle armiflato qtta

ranianni intorno la Caùalleria , rio

però (fejfa intendo £eneralm{ntt^

parlarefecondo ognifua fpecie , (T

•vfoy Ma mi rijìrtngo alla leggiera,tlsr (juejla trai-

faremmofolamente confdorandola tnfe HeJfayCice

in quanto viene feparata da ogpi Fanteria , come

cadefotta ilgouerno del Commijfario Generale, toc-

cando al Majìro di Campo Fordinarla come piu li

piace alla Battaglia Campalê

.

Tutta quejìa cofderationefipuò ridurre a qua-

tro capiprincipali comprenderfi in quattro libri

àoèy '
.

*

I . Della Iellata della genita .

X. Deltordine delMarchiare^ .

\

l'i

It ' ‘ k
é

Trattato
della Caual
leria leggie-

ra del fiafta

non cóprcn
de alcuna
fanteria .

Diuiliono
del libro.



Nel piu de
gl* huomini
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defìderio di

dominare.

Libro Primo.
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• '

3. Delle Regole deWAlloggiAre.

; 4. DelModo diprocedere in CampAgnA,

In pianto alla icuAtA^dne confilerAtiont contie^

fte , f'vna è intorno la Elettione de g^Ofificiali :

Paltra della Suld^tefca . Degl' Officiali dirò prima

ingenerale,dopò inparticulare, afiegnand a ciafiu

no lefue qualità e termini d'Offii. E dellafolda-

tefia, ne dirò la diffiofitione, e del corpo, e dell'ani-

mo, là qualità, <ST vfo delle armi,<P* Cauallo,

chefi
richiedono .

De grOfficiali in Communc. Cap. I.

E
Cofa Hrana , che nelgouerno Politico ciafeu^

no per vna certafiima, CP* amor dife Beffo

dalla natura impreJfo,prefume di tjferatto

à commandare, e gouernar altrijenz^ precedere i-

JperienT^ alcuna,doue che in ogn altro mifiierocon

uiene prima imparareJottohuoni AJaefiri, a quali

shahhi credito , Fedendo noi , che per prouederfi

l'huomo delle coje necejfarieje ricerca da quelli,che

fono vfati a prepararle. Et non s inganna in con-

durreperferrar ilCauallo, vn fellaro,ne perfar la

fella , vn Martfcalco. O*fornigliariti fpropofinii

Asiache nel dffictiltof/ mifitere del Armifi
troui-

no molti , che cerchino pt ima d ejfer Capitani , che

Soldati,
e prima di commandare, che impararecon

Pohedire laforma delcommando , e cofa che non so

hen

L»y GoOic
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len capiu , ne conofcere, che proceda da aìtro,che dal- Eflcpcìtìo

l'i^noranzjt madre d'errori.Alafe il^ne lorofojpe l'ho *

nore , come dette
> ^ cono[centro quanto fafragile il coli foggia-

tnifliete del Soldato
,
doue in vnpuntofipuòperdere ^ucihdd*^

la riputatione in m olti anni acquijtata ^feguendo agli

. errori dtguerraJ'ij/ito lapena ,fen-^a ammettere cor-

rettione alcuna , come ammettonogli altri maneggi.

Etje hauejfero •veduto , come ho veduto io , molti di-

fcacciatt vituperofamente dall'ejfieretto dichiarati in-

fami, O* moltipajfati per mano del Carnefice , certo

che cercarehhero prima d'imparar bene , eh'efercitare

vnafilubricaprofejfione . Grande è ancora la leggie-
f°f.

rezza di quelli , t quali non hanno altrapreminenza

,

“’o merito

/ / TVT r/''" r J r ' L r **onbaHaal
che laT\obilta,acuì penjano douerjt Ogni honore Jen- commàdare

Zameritarlo: di quelli, chefacendo i belliparlatori

per le tauole, Cp portapÀo per le pia-j^e con brauura
. . ^

vna bellaprefenza della perfona,fi giudicano degni

d'altigradi . *flon nego già che fimili qualità non ag-
“

giunghino non so che d'auttoriia in vno 0faciale. Ma ^

altre fono le proprie
,^ efientiaii , cioè l'efperienzjt ,

..(ti

^ i buoni cofiumi , vera firada maefira dicondurti

ficuramente digrado ingrado, e nonper diuertkoli
, /

feortatoie ,
che di sbal's^p ti pojfonofar dare in prefipi-

cij,e tra colli : l’obedir qualche tempo doma certepaf. Comefìane

fioni,che la natura , majfime ne'giouani
^
produce mol bedirc, pr^

to vehemenVi <2^ ^he in vn capo farebbero di gran no-

cumento,ajfucfa l'huomo a pericoli , GP lo rende intre-

pjdo, onde potfitj ano d pigliar nuoui partiti nelfatto •
i ^

B
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Soldato au HeJSo fenzj puntofmcirrirfi
y
parte a chi commanda

cojfVon^i!
conciojiache taw:(^ allefattehe y a

tnti,(*^patimenti dtfannoyfameyfeie ,
ghiacci ,

_ .
• l'^fcenderepoi digrado in grado al Capo

K ddibwlTé jfjuadray al Forurty all'Jlferey^ al Luocotenen

P**"’ tey impara benijfimo ciafeun Offciytlsr per metodi .

quejìty licommando dei Capitano prima che vi arri^

ui : va conojeendo l'arti di trattar con Soldatiper te--

nerfelt affettionati , riuerenti infeme , ^ la dili-

genza in efeciuire i commandamenti de maggtoriyfen-

do quefìi Ojjicialt arenariamentegl'ejfecutort degli co

fegli diguerra , ondefi debhe molto bene Bare conl'oc^

chio aperto nella loro elettione^.

Sappi vn'Ofidale , Capitano , ò Condottiero , che

ninno ptà certofondamento può Habilire per auaz^ar^

Officialidi fi» ^**anto dt proporfi per vltimo fine l'honore fen-^a

SauS*
alcunayajf>irandofino à igradifupremiy per

iic l’honore ildebito mcTiTpyquale è ilValore I ciò lifarà, perpetuo

gradi Jfirontynonfola à renderfiirreprenfibilcyma meriteuo-

le : quefio lifaràparere , che la fua vigilan:(a nonfij

mai tantaychegl'auanzjiò bajìiyper non^erdere qual--

che occafione ,
chegli s'appreftnti dt far qualcheJàt~

to egregio , an:(i la cercarà continuamente
,
penfandoy

^ procurando dtfaper ciò che puòy ò difegna difarii

Soldato ouc ^f^icotperpreuenirlo;doue, ò come fi troua ,
per affai-

IO officiale tarlo» ò apportarli qualche dannOytST incommodo, ha-
non può far f
cofa fegna- uendoper majfima yche nelle fatttont Ut guerra nonjt

" /«òfar cofafingolarefenistrifchiote diligenT^a.^a- ,

cóturbaon- pii fi\

de nel peri- ° - '

colo lidio
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leftr/ida ^volendofacilmente tenere y£UArdiJi, come la ^

.

pelìeydiconiidarfitroppo, neiproprio Ptudicio e ^valore, gncrra noa
^ r • r • /• - t-

J

fi fidi

jenT^a apportarnepartejopra tjuot Opctait,^uait de dei proprio

ue molto bene conofiere
,
per pudicare ftanto 'vaglio- ?on cT/fidi

bauerli confidenti, affettionati , pajfo impor
^

tantijfmo,an7^i ejìentialijfimo per ilhuongouerno; ne

parte più heUafipuò trouarein 'vn Capitanotch'ilfa-
gufr«*fapÌ

per dtfeernere tra fuoi, àualfia dvna inclinationeXT P'» diftfnta-

' j t'' ì In^i ^ /./' \ • mente Iha-
natura >^ quale deli altra , O* chtfiapiùpratttcom bihcà defuoi

quefia, ey* quell'altra fattione,trouandoJtpereJfem-

pio alcuno , che riufetta eccellentemente in andar kpU
giiar lingua , ilquale non 'vaierà, per riconofeere vnyT- -

to\ come alcontrario farà altro attijfimo à riconofer

vnfitto, il qualeper la debile complejfione , non lofarà

à pigliar lingua,per i molti incommodi ,che portafe^

co , conuenendofpefifofilarepiù d'vna nottefuori imbo^

fiato,alcuni riufiiranno megliori infiorrere ,efiara^,

mucciare, cheinbattagliagrojfa , érfiòmiglianti va^

rietà , la onde[Sconcorderà tl commando aia natura

del Soldato,ey* Officiale , riufeiràfempre piùfacile,

tsrperfettaCoperationê

.

Sonofiempre,oltregtOficiali,neUe CompagnieaU ^apo dì

cuni Soldati vecchi,0 altripure di qualche lbirito,chi

JpcJsopojjono accertar adir qualche cofia di buono, volte cófol

dar occafione de nuouipenfiteri, tl dtfiorrere, & to^&'^cfpéri

conferire con loro , non filopuò aprirtig[occhi , ma
petche^

^

ielt rende affettionati,fy* li aggiunge effcacia ned*tfi
fecutioni: Oltre queRe diligenzs,vifiaggiunghian^

B 1 co-
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.Cjpitaiio corailconofcer^l'huomini dabcney & t vili.aCcare:^^

iccaifzzi
, zando quelli aiutandoli ne i loro hifogni ,

come cLe
&raiutiiruo ^

/ /;« i-r
ni nelle ne. wdt ha da fperare l homre ncU occorren-^Cy ^ dtjeM:^

eh?/*
' dandogl altri , dal che verrà ilCapitano a confegui-

re tl n ero modo di acquifare grandi(fimo credito ap-

pi ej^oi Soldati y onde non hahhi. a dubitar molto di

’ metterfi tal volta a fattioni ,
eh'a primafaccia po -

Capitani
rare il Capitano troppo audace.

ch’hàno al- Perii contrario non è ilmaggior inganno in vn Ca •

ddllionorc po , che ilprefcriue>fivn certo termine d'hom re yovn

Scn'èntiTp
alqualeperuenuto,non pretendapiu oltrCyCondo

j>omno nel che,pcr amuarciprejìo,tenta ogni Hrada ;
ben -

che nonfconofchi atto,tuttauia confida potere co'lme^

7^0 di qualche prattico Officiale iò in altra maniera

mantenerfi in riputatione yfinoche facci il fattofuo;

Et quindi e chefi
veggono Capitaniper vn certo tem~

- pofare vno sferro violento , è contra natura , e poi nel

fine riufeire pigriy e quafiaddormentati ,
fen'j^a preti-

derfipenfiero dellafua carica , Ciò che commandano,

commandano a cafò yfen^orddne , o difiintione , onde

perdono il credito , il rifpetto prejìo de Soldati y e

tanto più facilmente y
quanto che hauendofipropofio

altrofine fuori dell honore ^
il quale non può efiferfe

nonl'vutile) comefouente auuiene y vntal Capita-

no darà nell'auaritiay ò altri brutti cojiumi, chegene-

rano odio 3 e difpe't^T^ : Quefia parte attinente alli

iofiumiyVorreiche fofife ben capita da vn Capitano,

tonciofia chefenzgi dejfa , è vana tutta la diltgcn:(a di

/ ~ fopra
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fopvA efplicAtà . Sappi non tjfer cofa^ chi ligeneripiu

facilmrntf dt/pre:(p(p appreso i Soldati» guanto lafo-

fpicione dellapoca lihtralita» o ingorda auaritia » alla

gualcògrande in centtuo ilgiuocolche lopuò condurre

ametter mano nelle paghe de' Soldati» efar altre in-

d'gnità : In 'vece dipompojamente veRire ,ft diletti

'di buone armi»(^ cauailo»ne i quali benefp^Jf confjìe

la vita » e l'honore :fj lobrìo»0* continente » eh'oltre

ilfuggire lefpefe fuperjiue , rejla libero , ifpedito

nella cura dellafua cAnca:Et ciò che molto importa»

fiavnoeffempioa fuoi di quello hanno à fare» veden

dofordinariamente » che quale è il fuperiore » talee il

fuddito » ondefe egli attende alle crapule » al vino» al-

la Lujfuria»il Soldato» anch'efo nonfc ne aH iene,pa-

rendoliike centra ragione nepojp efer riprefo» ò cajii-

gato » anz^ ilfuperioreijìeffo non è libero di cajiigarlo,

ritenuto da vna certa confeienT^a di dar la fentenzjt

centrafe medefimo . Infommaper conclufone di tut-

te le qualità che in vn Capofricercano, anzi ilfunda

mento» origine d'ogniperfetitone »vtfj il timor di

T)io, tenendofquantopiu può , nonfola e/ìeriormente.

Ada interiormente trreprenfbile, iST creda certo nijfu-

na cofa efser più contraria al vero valore , che la con-

fcien.za macchiata»perchefèndo vero»che nifun male
rejìa impunito » tp* che ciafeuno è gclofo dellapropria

falute, comepuò ejferc»che ne ipericoli della vita» rap-

prefentandof ilpericolo delTanima macchiata ancora,

nonfi raddoppi l»fpauento , tp* auuilifca laperfona f

Et

Capitano a>

uaro^fprcz
za co dafol-
dati

.

Pompa del

Capitano ,

deue confi-

ftcrc nell'ar

mi&Caual
r.

Contineza
come fi ri-

chieda nel

Capitano.

Viti; del Ca
piano fcr-

peno ne'fol

dati.

Timor dì
Dio dencj
fopra tutto

efler nel,Ca
pitano >

S
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Mata con- Etquejìaè la l'era via, dopò hauer rifirmatofe^efi

5’o/c/4r/, apprenderli

doppia lo atti,à^ prontiadceni honoratafattione.
fpauento 8c

* °

auiUrcc la

perfona. Dcl Commifl*ario Gciicralc . H.Cap.

La carica delCommifsarìo Generale, è vna del

le belle, che in vncfsercitofitroni, per il ma^
nepgio totale , che tiene difi

nobilmembro

,

fé bene ilGenerale, ò Luocotenenre della Caualleria li

danno molti ordini, tuttamlta refiandò in efiso la efse-

aa ^sTautto ^ ^ commandofopra i Capitani delle Qom^ •

rità del có- pagnieparticolari, a lui toccando a render conto de'

nuilè!^ » meritamente Quando fi
parla delCapo della

Caualleria
, s*intende )l Commifiario. §lwfio Officio,

per non efser molto antico , ha pochi annifono ancora

,

tenuto in dubio molti di (jual auttcritafofse. Vedendo

alcuni,chefia di Sergente Maggiore,benehe realmente

fij di Mafiro di Campo,cioè la ter:^aperfòna della Ca-

ualleria . Per qual caufa poi non li fia fiato dato tal

nome,può efiereper rifpetto delLuocotenente nonpa~

^ ^

’ rendo decente il dar titolo maggiore a carica minore^ :

ouero è auuenuto dall'occafione , dellafùa origine , che

fà intorno a quarant'anni,quando Don Ferrante Gon

Generale dello Stato dit^dano ,

fido di Có- doue è vn Officio , ch'ha cura di alloPiiare leCompa^
milTano ge ì ì t ì ^ ^ • • r

^

•crak. gnte per lo Stato , dando le Commfstoni tnJcritto , et

k Capitani , et a Communi delle Ville , nellequali de-

uono
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mono allo^itareyonde tieneilmme di CommifsarioGe poflcn

neral* dello Stato . Il Gonzaga credendo molto ^d

no Giouanni Battijìa Crocciano , detto il Romano , al

quale haueua dato tlgouerno della Qiualleria t tra le

altre auttorna non pià'vfatein alcuno Stato del Rè

Cattolico ,
li diede quejìa di alloggiar , t disloggiar /o »

(ompagnie , onde li rejiò il titolo di Commifsario ^e-

nerale , benché in tempo di pace tal Officio tornafse al

Commifsario di Stato .

Venutomi nel 1603. Generale ilMarcbeJè

di Pefeara moltogiouane ^ CT appoggiandofi molto à

gli con/egli di cofittiper la riputatione della lunga co-

ricadeprefoli affèttione ^non hauendo majjìme Luoco^

tenentefgl'accrebbefènz^ mutar il titolo di Commif-

fario , afai di auttorita , come io ho veduto , e letto in ‘
•

vna iflruttione datali , do e di commandar a Capita»

ni:di tener copia de Ruoli delle compagnieMi ^jfentar

leptaz^ alle mojlre. difarpoli:(eper accettaryO cajfar

alcunoffe b ene i Veditori , e Contatori Spagnuoli non

lo volejfero poi comportare)anzj dipiàyd'inuefligareye

Jcacciare dalle Compagnie chi non hauejfe hauutole

debite Armi»QaualloyO* altri requifiti . Ppeìl'Ellet» :f
itone poi e ripartimento de ^artieri, haueua total

auttorita,

A queHo Romano fuccejfe il nipote Ottaulano secondo

CroccianoAqualenon ottenne la compagnia del zjOìne

rauttorita intiera;Andò in Fiandra colDuead'AE
ba,& in quattro annifù rimandttto in Italia con

“
• la
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ìa medfjima carica dotte morì

.

T)opòfà eletto in Fiandra Don Adriano di Gara

Spa^nuoloyche molto piùfilajcto Djurpare dell autto-

ritaprimiera.

A quejìo fuccefe il Medina y il qual trouato che

Don Bernardino di Mendoz^a ,e Gio. Battijia del

Monte Capuantyciafcuna d'vna compagnia y fihaue-

uano repartitola Caualleria,commandando F'vno al-

la natione Spagnuola , Gr l altro all Italiana yjenza

confiderar Cauttorita delfuo officio ,fUfciò comman-

dar da loro y onde tal caricaperde affai di riputatiene :

A Medina , occifo in 'vn incarnifetata fotta Ma-

fìrichy
^

Siiccejfe Antonio d'Oliuerayilquale dopo molti con

traflt la ridujfe alFauttorita
prtmer

a

, ottenutone dal

Duca di Parmayin luoco di landeyCh'haueua ilT^ma^

nOyUna compagnia d arcohugieii .

AdOhuerafucceffi io con la medefima Compa-

gnia: tentarono
i
Capitani ne' princifij di non volere

ohedirmiyMa il Duca finalmente dichiarò cheilCom

miffiariofoffie^ la tetT^a perfona della Caiialleria , onde

in ahfenza del generale , tST tenente di effiay haueffie d

commandare il Cimrriffiarto dopò la qual dichiaratio-

neper/patioditredecianni fen:r^a repugnanza alcu-

na , hò efsercitato tal carica nella fua intiera auttort-

td
,
fneUeguerre de Paefi baffiyCome in Francia , <ST

negl'vltimiquattranniy non vi efendo Generale,ne

Luocotenente Generale dellaCaualleriaj ty* mafsimt
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nelfèconàù *[)UggtOyche'LDucafecein Francia,fofpé-

fcompagnie k Capitanifeci imprigionar ofìctali, e
fe

ci ammtniHrargiuflttia àfoldatitnon altrimenti che*

harrebhepotuto far tlgenerale.

Aiafe alcuno mi Scefè » che*l Maflro diCampo
‘ Generale deU'EJfercito^lègget e dijìribuijcei<iuartie~ , . .m.ii

ri,dàgl'ordini , (T commanda in fmil cofe alCom •

mijfario : Io rijpondo che quifparla della CauaUeria
^

perfefiefafuori del rejìo dell'ejfercito, doue ilbuon'or

dine ricerca,chefj officio dapoter difporre i membria

-luoghi loro: "Dipoi bafiaalCommiJfitrio in talcafo ,

'^chefelifofie ajfegnatoluocoycheperragioneuolirifpet- uandofi có

ti non lipiac^jfe,tlfoter,'fi^ douere conprotefii diman ^oTcoì-

dar ìlcamhio>dtcèfòAiafiro di Campo,toccando a lui
ci’to'jp'ejj

^ilrender contodtcattiM /iéccejjt , ragione che giufia- mandarci

- mente dourebbeÙ^erarU Commijfarto dalli common po generile

damenti delGenerale ancora,e moltopiù delLuocotg- JoSTperic»

nente penerale

.

, i A jofieprot^

Hor fendo quejiAConca dt tanta. auttort(a ,

i *verfando intorno 'vn. membro fi princijukié ^U‘Ef
fetcìto , e fi

nobile per darfi hoggidt le cotnpagme^

per il più à perfonaggi , e Principi , come mol-

ti ne fono fiati fiotto la niiax'furica nelCentrar iru,

Francia j fe efperienzo i
'fe

cojlumiin ogni ca-

po fi ricercano , in quifio.fiòpKa tutto deuono ri-

irouarfe- : Grande- Pruden^^a , e-grande defire:^- fìcer-

* ejt conuiene , eh' babbi 'vn pommifilarto , moi--

itoxompofio nelle fitte pafftdm conuietfe che fia
'

C ' ben
V
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^ hen commandar à dhierjè nationi,à diuerjt capi^^uali

per ilfajio della nohtlta^t poten:(afono diffcili, conue

nendoli comfccre le nature de tuttiti capricci,lepreten

Jìoniper accommodarjt tal *volta a quelle,e dar fedis-

Commiffa- fattone, quanto più può,a tattiiT^e vi e ilpiùpencolo^
no non fi ^ ^ ^

i. r • t/-
moftri par- fo poffoper cadere tn vn odio ,

e perjecuttone y niuer-
tialc.

Jale,che il darfofpetto dipartialità,ondeper ejìer coja

-di^cilijfma ilcontentarJempre ognvnoynel reparti-

meto de‘quartieri,eJàttioni, deuevn altra volta egua

laK^compenfar i commodi , dandofòdisfattione a chi

erarejìatocondifgufìo,ilch'daraaconcfcere,chelat-

niarcomrf tione diprima nonfì per partialtta: Etfefidilettara

pervinche fptarcpcrperjone fidate O* non fofpctte di adula-

wnuro”
tione,in(iualconcttto fijapprejfoifuoi,trotteràptejioM

me Io potrà- vtro modo diprocedere; Ma nonpuò inpiu jicura ma
* iiHieftigarc

relatione,che cdlfar accoHarefiere-

tamente alcunfidato ad vn corpo diguardia, ouenon

'
' è cojd più propria, qttafiper sfogare lapajfione dellefa

tiche i epericoli , che ii mormorare efparlare de gl offi-

dall,
e
Jupmìori,però auuerta,chejarehhe indignita ad

'•vnofiicialefi vdendo qualche cofa centra difi*
ne ri-

cerchepoi la vendetta.

Comm'ffa
Sendo molto ijìruttndelU coflumi vfati in guerra

xiofomma- intomo / bottini,ò altri affàri,potra eglifiejfofomma-

cide ^molte riamente decider molte cofi con fòdisfattione defolda

S»!orno*alfi
difendo paticnte neltvdtre ambe leparti,fin:(a ejfere

bottioi & al diprima imprejjione . Mafi ilcafifujfi
importante^

tre ancora. ^ if^fricofopmSqutUo chefomporta,vna capacita

folda-
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, lo rirHetteràneirf^dttere ordinario cheto

ejfamini con termini luridicitO* injieme con ejfopoi lo

riferirà alGeneralet a^iungendo tljuoparere con af-

fermare»ò contradire,al quale nonJuole ordinariamen

te contradirc'ilGenerale . Se il Commtffariopoi fino-

nafte molto lontano dal^eneralCyò in Campagna con

qualcheTruppa , ty* auuenifse caf tale , che colnon

darlifuhito cajhgo.potefse apportare perìcolo maggio-

reM oajìera il darneparte al Generale dopò l'efsecmio-

ne : Dalle quali confiderationi tutte mtparepotergiu-

Bamente,conchindcre,chequejio ofìciodelCommiJto-
rio generalefi deue in caricare , non al Luocotcnente

Generale , come altre volte fi è viRa , ma al Capitano

più vecchio , non dico di età^ma di maneggio nelcom-

mando della caualleriat alquale non fi può dubitare

che manchi l‘e/perieneje»Ó* faro fempre intale eù»

che i coHumi ancora habbino del maturo »con la cui

elettionefi troncheranno lepretenfioni , e competenti

molti^ mafpme degranditCrfifaciliteràtobedien-

:^a , non potendo alcuno ragioneuolmente ricufare^ ò

vergognarfidi obedire àpérfona di qualità in quelmi-

filieretchefiproffsayCT' tanto piu quanto ciafeunopuh

coltempofiperare diperuenirci anch^efso •

, . pel Capitano d’yna Compagnia partK,

,r\cplarc. Cap. I Hv,
^ ^ !

quefiacarica hanno hoggi mai perduto ddjùa
vigore levere regoUye^recetthperci^daHonmtd^

' C 2. sì

Generale
non funle
cótradir a
giudicio a
Conum(Ta>l'
rio

,

Commina-
no in qual
cafo faccia

cITequir pe
na Capitale

di fattoi

Officio de!

CómilTarìo'
pchc fi deb
ba incarr^

caral Capi
tano pm
vecchio «

.tniq I -X

«xw.'j

i ( Il -J

• *:
I -ìi‘*>
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tiranni tn qua U.milit}A caii^UéreJh0ieij^ttiik i^^

^ iTerjcipe riputathntychtA^na fòiacompaini^clj^^^nto Cnn^Hi ,/
dcJU Gucr- ‘ri \

^
• J

' ^
' J r>

r:t elegge i nónjolo non e sputata indecente carica a grandi C/t-v

* ualluuyt Prencipiywafa da loro caldamente ambita,-

da che è nato,che le compaginefono conferite dalPxenf

cìpe dellaguerra y come 'Vediamo di quelle di Fiandra^

procurarjty^ efpedirfì alla Cortedt Spagna Je a

tempi mjìri Francefeo Ferrante d'Aualos Alarchefe^

di pefearafendo Generale della Cauallerta leggiera di.

Jidilano . hebhe autforità diprotteden' le compagnie,,,

Ciò hehhe perparticolarpnuilègto , come anche il Du~.

ineonuenié Cadi Parma , onde ne cadettero olùune.in perfine pri-,

w ndiapiw fignalate di xalore : Da queHa yfqn:^a

ra il dar Jc_j di'dar Compagnie a grandi , due grautfftmi danni ha
Compagnie ®

.. , // /l- 'Z**
à gradi per- prtncipalmcnte riceuiitoia ca.uaUerta , ilprimo e , chPy

WSg«- ilgottemo i •venuto in mano de gi^uani , ^ poco

efperii : . < •
.

i IIfecondo è,chefifono perduti molti buonifoldati>

" qualigiuncando ragioneuplcycht nel /varcaredelle cor».
'

pagnie fucceda UFuocotevente comefecondaperfotia

in talcaricaytjPper ordinario^ipiù IfingapratticayVe.

dendofitolta lafperan 5^4 di pcterni afpirare ò ptrue~

nircyobbandonano ilferuitto. ,

. Fhà vn Capitano auttorita .ajfoluta di creare

del Capita- caffare i fuoi omciàUytòme Lilógotenente AlperOyt
nodi crear y r - • s r '

! ii ì r> vr
e caffar rterej(*t altri trijenortypero conjapma del C ommijja*

la*ua ^conl fiòy^lche.rio»c^ jtlefitio vn abufo d'aletta-

ni (fJiciaÌKm*ggÌQrf^iyo^U^ metter mano infmt
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li ^lettip9tiyfH>» per v^ore dxjiaioro. ^tèHcrit̂ , m^ftér ^bufo di

modo4!ìf^tf>^(^{^omi»pprej(l^ dC^J>itAiM d;’/

sUiienano'^ranimìdf/òUatii^uan^ vedono pervn teìcirtìonc

noutìto U/ctarfìmolti meriteuoit della Compagniay?^maggSrL
*

yS, 0*^ ^cpr^hejì^ d^lla Compagnia y quando vedono

che nonpcn meriti,maperfauori sauanzj Dalche ne
Jcgmt^o m^hiinconuenientt , 0 quello chepiù imporr

ta, è, quando quejlo talpretenjofc lo richtefe ^ftalìato

ributtatot o habbia qualche dtfgujìo , ò antipathia coll

CapitanOtOnde hauutol'offdo(quale rkonojce, non da
chcf'gìe

lùi,ma dalfattore de maggiori) figuadagna l'anhno^e capitano

domeftichc:Z.:(^a de molth e cominciAàcozj(arco'l(a- «V vnvffi*

pitanOtC mofirare di tenernepoco conto, d’ondefogliano

venire lefatttoni , 0fedttioni nella foldatefca deffit habbiarib»

,mcdefima comjagnia,^} ohe nijfuna cofaìpeggioKiì0^^^ff\f s

meno rtmefiiabde Peròfata regolapiùficura,0più

honeflayt ehegfofficiali maggiori lafctno libero alCa capitalo

pitanoPetcggerpifuoi officialide confidenti,0
liberaV”kl

temUcfie'fonofo^tp^^^
.

' '

(_« .i' 4v
>
J

i i.
‘

Dègl'Officiali minoridVnaConipagnii

. „ Gap. IV- ••

'ekt
tione^Tuoi
officiali.

i -iv. :^.x.

jOTandò in potere del Capitano lelettione defud
.Cj officiali jfappi che quefia èiapiù importante at-

fotte chepojfifare,0 ilfindàmento di tutte le altre,

J^^^dimofiquefiiall'ofa,c^ nell'animalefijietano
'

'

In

I

k.rr
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Il L'ric^fbl’fimòSl

•
*Af x\trne,fi^ìttie ìvIonHhh^dfpo^tàfk)fóUò *0»^ratiè

edifichine èfifadiéCoìpk a^tripènfàyfitrch'é’non hafia

lp?riéMcò pf^^nan:^areadvnofiicio la rr^olagètkfaledeU'eJpe^

fa di più fi rienTaycheUpià 'vecchio MÙ’cfiercttio militare Iti ati^
richieda in ^ * in t i ^ i 1

1

vn officialc tepoHOy ne ^ueU altra redola che ft debbanopromouere

antc^oft^à ^i^-adopergrado » ondefia ne:fsario , che ilCaporale

fenfori'
vecchiofitcceda altAlfiere , ffd jLuoge tenente^

l'Alfieret conciofia cheUfomma della regola Uà ne co

' fiumi
,
quali in diuerfi ofifieijfi

ricercano anche dffe^
rentiyonde di ciajcunoojficio non è ciafeun faldato ca-

>
• pace-, Dalchefpefso auuerrà eh'alcunifoldatoni vecchi

Capitano nonJjauendoinfefiefso cofa di buono,nonpofsono com

amicrta di
y di efser iafetati indietro àpiuPiouani, e cozran

remcdiarlal/^^ ^ r rr ! / ' C
le fmioni do CO l Capitanoyji afiaticheranno di tirar molti ajey

pagnfa.***^” c»7 diramaidlluiymajfime con quelli che vengono nuo

uamente accettatiyCofa checomepericolofa deue dalCa

luocotené pitano tfi er ofseruata,per rimediami àtcmpo. Daque

cedere
*

a*i

ftg'fl^ ancora ficauayche ai
Luocotenentefideue la

Capitano. Juccejfione nella compagnia mancando il Capuano,

perchegouernando infiemelungo tempofome collega)

vna tfiefsa moltitudine , nifsuno meglio di lui fipuò

accoHare àgli cofiumi delCapitano.

Officio del 11 Luogotenente dunque e lafeconda perfona della

tc*qual'fia. Compagnia,^ come taUynonfoloportagranparte del

' là carica^ma tutta in ahjènzji del Capitano, Ct^ hent^

fpefso ancora che il Capitanofiaprejente, comefuccede

nelle compagnie de (frandiyqualt non voglionofajìidfio

mafittfu nelgouemopotnicoideue efser di qualità ,^
quafiLa
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^uaji vn altro Cépitano 4*autt9rità»& eredito ap^ Qualità che

X pre/so i Soldaùper il(ùo malore , fi) maniera di cdm- f'ch.»«do.

.. mandoyo altro buon cotfume, Cp la età alquanto ma- coteaeace

.

turapuòm cip^iouarli, \

•
(. vxcx^/ contrario nell'AlfiereconuieM mn certo , cltt^ ^aiitàdei

delloJ^iritofiv&molonterofi di^loria^ come quello ha *

t inmano laguida degl'altri , onde[t amagiouine , atta

qual etàfuole anche efser compagna la liberalità tan-

to amata da Soldati
»
quali con ninno altro Officiale

'più fiaddomefiicano , che con quefio : C^afi}
ilfùo

modo nelle cofe, fgdfiefsamini tlpejò dellafua carica -,

nbn è pocacuraquella dellofletidardoiUe leggiera quel-

y taltra di metter i corpi diguardia^douefij in prefìdio,
y^liìcre in

ò alloggiamento , ( conciofia^che trouandofiin campa- pfidio mct-

\ ina^tofcail l^ocoteneme :) Hoggidi i'Stendardi» e le gnardia; &
. ^Bandiere oad^jto ordinariamente in mano de Giouani m«
T^obtli, Crfiefsoperprima arma^ che impugnino in

(puerra^,
pagna-

Il Foriere e tenuto da alcuni per Officio 'vile , fin
ofKc'o d i

perciocchépofsi efser efsercitato da qualunque Solda- foriere non
è vile

toj Onde s'auant^no talpia'^^t^tc ma certo^che non in-

tendono,che cofa appartenghià tal caricayconciofiayche

à quefio toccati pigliar ilnome , ilqualnonfimprefi^^^ffi^^^^^

- può dar inferino : deue efserperjona difereta , acciò ,

P^jfi
ben capire le cofeper ben riferirle y &Jent^ erro- Diferettio-

. re,cofaimportantifsima.lldiH»ibuirpoi i Quartieri, wcanelfo

che defire:(?^a ricerchiyfidirà alfuo luogo; adefsodirò
riere.

^
Foriere 'di>

foto quAntofeandalofifuggirebbe,ficoinè s'vfauagia
*

m
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in tfuijìi paefitft tHfòjjtfimreffiài^yìhitirUp*ght
T)\i\r\hxnt'ìiJoliùtiiiÌche horaJ^òfutpA ilT^^4tèfH(pitdtf bene

• ^ìrlÈb^'fptJfo non dà qurliafòdisfatttòne.che córinerrebhejtro-

faflidiofiyO* tmportunt neli^ejjerpàgati»

' che il Tene quali *vogliono niedere ;t riutdfr‘icùffifÌ9ro conmolte

rephchedlchepiù liberamenu y^'ùn nnnor^dlj^fio

farannop^efo alforieresche alTenentOiò capitafUH 'on

de dourehhe baftar loro di dar ordine alFortèrc\ cb^e

' debba pagare.

DetTrombetta ancora ègrande abttfi ,
eOinethe

'

, ^gniferuitore anche difalla, ilqual/àppi vn pocoìoc^

^ car diTromba àguifa di quella de bracchi yKjio^ktal

offeiofuffìciente,argumento certijjtmo d'auantia,odi

‘ ignoranza de Capitani.Taccio fornarn^fo ohe

fa ad *vna compagnia vno che tocchi bene di Frèmbet
•

'ta,perche nonfoio nelfonareconffe il/ito miglior off
‘ cio,comèpenfano alcuni,ma folendofimandare leàm-

bafiate al nemicoper 'vnTrombetta, chi non sa
,
che

perdarlajericeaer^acomeconuiene he necejfariabuo^

na capacità , gr accorteig^j^ f eper il contrario accor-

gcndofì ilnemico dal modo‘di efporre Cambafetata
• della balordaggine,òfirhpltcità delTromhetra , nonfe

\rombrtta neJaprà eglifruire Come difpia,cauandoh molte cofe

..deuc effer ^ bgica,comr altre 'volte e fucceffo f Si e trouatoTro~

-,/)o à «occar betta co/ìfacoce.che oltre l effcquire quanto li era flato
. lifegnimaà

. J Jn ^j L /
o' portane ri. tmpoH 0, hajaputo deliramente cauar dfboaa cofe tm~

^ PoOe , ^7i- po^t^ÌtfiJfme,hàfaputo notatele riferire comeJiij 'Vna

t JpQilc dai difefa,come rvnaf]fa,<^femtgliantiparticolari ,che

>/*

Vi* .i 1
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fpe^o fi Hentaicfi ridnrragranfaticaperhauerli.,

E anche opciodelTrombettn tUenerU lifiadel- ^Trombet»

le guarditi^ andar A cùmmandarle.i cofa che hafvnàcWc Guar-

poco delTodìofò quando nonfia fatta con bella manie^ vìVcóman

ra,generandofimonnorationi,i parole di[piaceuoUt le

qualiperò
, perfchiuar i dijgufih, nonfernet deitono non Tempre

ejfere riferite al Capitano iò adaltriche Pahhinodati rirTdiTguSi

•gl'ordmi, .
- . . . . :

'

^ VoLacf
So/euanfi già tenere due Trofnhefti , tvno 4^- ^Trombetti

prejfo ricapitano yilSi*. Haltro prefio l'Alfiere» afien- nano eiler

tahdoalle lortauoUyquando non v eranoforajìieriyon
v'àj >

deficercauarto i efe ne trouauano de buoni tn ejfequir

fimih ofiìcij.
. .

> .dall’Allìerc.

Sono altri ojpcij ancora in 'vna compagnia necef-
capidìfqua

/àrijiCome i Capi di Squadra , il Alare[calco ma nelle c6

r « • J ^
fi r • /»'•/' a P=*snic.

quellifono Si nott,(§p quejtojt necejJariOy eh ejuperjiuo

ilj/arlarne,e certo chi non cercafen:(aguardar a fpefa

di batter eccellente Marefcàkoy cofiut nonsa checofa' <tccc\\ètiàc

fiatlmefiiere deH*armt àcauallo »e non confiderà che
nelle compì

nel cauallo con tantafpefa comprarOyC mantenuto con- 8"‘«-

fijiefpfjfio la vita ,
Ò* honore del foldato , ne penfa a

quante malathieè foggetto quefio animale
,
per efier ^

fittópofio alla volontà dell'huomo in heuere, man-

giare , afi'aticare ,^ ripofare come ,
e quando Itpia-

_l f
ce rJ^nafola inchiodatura »/è non s'hà tempo di^\:.

tenerlo in ripofo y ò riguardo dall'acqua , e atta a ^

guafiar vn cauallo ; Hor quanto più vn rìfialda-

mento per fouuerchia fatica , Cl* altri patimentifo- , ^

D liti

i4 «4K*

' ^

/
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Oflfìdo del

Capitano di

Campagna

.

Capitano di

Campagna
• dcuc sepre

tener qual-

che fuo offi-

ciale nella

piaaza de vi

ueri.

iC Libro Primo .

/ri/m ejue^a cauaUerU f Sta dunque il Maref^alco

pratttcOiC^fujiciente , tP* il Capitano lifaccia qual-

che auantaggio per trattenerloJodisfatto »fendoparte

importanteper tener la compagnia ben alCordine.

« #

Del editano di Campagna. Cap. V*

Capitano di Campagna in quefli paefi bajp e il

medefmo che in Italia Barigelio,ò in Ài ma-
gna ProfOS , offdo tanto importante

,
quanto

importa la Giuftitta in *vn campo: l'abbondanza del

'Vtuereil'batter in buon numero buoneguide depaefu-

ni: 1 1 tener l'effercitopurgato de 'vagabondi : Il render

netta la Campagna de ladri
,^ qffdffniperficure-s^j^

T^ade'Vtuandteri'.LoJìarcon l'occhio apertocacciòfijno

offeruatigl'ordinhe bandiyconciofachepoco,ò nullagio

uarebbe ilfarli publicare ^fenon vi fijfe chi lafoceffe
offeruart^ . <iAlm tocca ilprocurare difapere a che

prezX^ comprano i mercanti conducono la loro mer

cantiaytp*fefa buonUyO nòper rifirìrlo al Commifa-
rio , acciòpoffa dar alle cofe preT^zp dapoterui fare il

mercante Kp* ilfidato ,
quale acciò non fijfiaudato ,

vfara diligenza intorno le mtfuroXP ipefttenendo per

ciòfempre qualche miniflrotnpia:^:(ai chegiouera an

cheper i romori > e violenT^ » che poffono auuenire tra

chi vendete chi compra.

Egli tien cura del bagaglio nell' alloggiare (p mar

dare comealfuo Uogo fiefplicara .

On-
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. Onde ha hifogno de molti minijlrh&* aiutanti: de

ue ejìerperfona tnteìltgente , accorta , efofferente delle

fatiche^’,

Sendo loffdo molto odiofo» deue tjfer molto dtfcre-

tOidiJiinguendo da perfonaa perfonanelfuomodo di

procedtrejenzjtferò lafdarfi dtfptczj^arCyò Hrapa:(-

T^are da quulu/tjuefivoglia,non confarne rtjentimen
§ . . . _ M . ^ . A ^ ^ ^ # » _ A^ A A a ^

ro>m4 relationea /ùperiori,quali in nijfun mododeuo-

~%^cajit^no lafitarjen^cajitgo l'ingiuriefatteli.

Sopra tutto non lafct mai ilfuo haBone ,figno di

reggimtnto,&giuBitia,per Cacciar, mano allaJpada,

perchepotrebbe cfferptrcojfofen'j^a timor di caJUgo .

£ tanto baBi hauer detto degroffctalifdequali

molte altre cofefi trouarannofparfe tràgl'altri libri,

xheperfuggir la molefiia del ripetete cofe lunghe,ji la-

filano a t difiorfi delle loro materie.

Hor veniamo allafoldatefia di quefii Paefi,conji-

derando llorigtne della fua corruttione : il modo delta

Correttione,e Rifirma , efinalmente la qualita della

perfona,O* armatura.

Capi di^er
ra nondeuo
no dilTtniu-.

lare le ingiù

rie fatte al

Capitano dà

Campagna.
Capitano di
Campagna
mai laKi il

fuo baffone
per metter
manò alla

fpadi»

rr.;;

. -ì

.
:• “

Origine della Corrutionc della Cauallcria.

Gap. VI. . n

TJ(a le Chimere chefpefiofirmano queiferita

tori chefiannofuicontemplare , e conferir i

tempi antichi coni moderni , lodando quelli

ohe mai viddero,ijfi biafimando queBi,che non bene co

D 1' nofeono,

f

i

>

d

li
; t
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noJì:<mo,ìe fiwfimuu^amhfùHÒ autUeiChefifan^ in-

iotnffh diJcipUrM mMiatHt laflfWHadeUaqualeco.n-

fRmdo neU'eJperien:^ainonèpojfìhile che da:'vn94n-r

efperto al tuttopj penetralafino allaprima ori^ine,tS^

fundamenti . Dicono alcuni ch^ le commaditd-, (y*

egioche
fi
permettono afoldafi* corr0rtp(fhq Id buona

difapiina , onde da andi€apitttntfijdoflati corretti

tjftrcm corrottifj^mi con leuar doro n^icommodi
raddoppiar le fatiche. A me pare^elecommodi-

tatoUe i^ le molte fatiche aggiunte ^ fijno fiate la

prima origine della Cotruttionc della Cauatieria in

quefli Paefibajji : nella qualmateria deue confiderar..

fi t eh'alfine delfaldatoyCome d'ogn altro huomo ,può

jjfcref'Utileyò i'honore :ò ambidui infieme ; Ma ècv-

fa 'Vana ilpenfar* , che pojjt ejferfolo I'honore ,
pereto-

che noi vediamograndi Cavaiiierifiotto colore de en

t'urieri.andarpefiando cariche , epoco dopò mendicane

Aoimerxedi; hor quantopiù converrà ad vnaperfona

rp)r.iuata\e>difchefièaohv^rlqtiol cerchi accommodarfi

perla vecchìe:(p(a f Vvtile » ò commoderhoneflo del

faldatopuò efifer^fS^ ordinarioycome ilfoldo» tS* eflra-

ordinario , comeilfemioy^ellofarapuro vtile » Ct il

premiofarà honoreuóle ancora- Gli Romani caua~

rono molti maggiori commodi della militia che non fa
kt noflrafoldatofca^yalCbora ancona quandoper irecedi-

toquarantafitieanni dopò la edtficatione della Cjtta

militaronofenicifoldo ,
perchegl'era delpublicófiom-

mimflfato tincceffarh : Erap^ìecipe dèlieprede, e de.

ll'offi.
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gtoffèi j (T dcpò con la tnutatione dé^temft tennero a

jferuirecon medtotre pagai cw è duói olch alfante ^

quattro al Centurione ,fei al Cai.alltei o per ttafcun

giorno : eJet obolifaceuano un denaro equwàlente al

noHro Kjale : htbhero in oltre lungo tempo, fe credio-^

^ Pio a Polibio'i tlfromento , orzo in dotto, l'armiin

' prejlitodalpublico,hehbero il caualloX^r le tende; ag-

• 'giongìidderanoj^ite pi rjone eh'in Romapoteuano av-
• nere del lorofenta i^cejjità dipaghe , ò difareffercith

mechanico , i Cauallieri erano deli'ordme Senato^

"rio : CauAuanó anche vn altrocommodo dalia militia»

ciòeracheperquefla amica'via eranofatti partecipi

dtif'ammimRrat^one della Republicaihauettanofem^

'prò qualche, parte delle prede ch'ogni annoffaceuano

ricchijjtme jìdijìribuiuano loro i' Campi,che a nemici

f togltettanOper cajiigo

,

^aii guadagni crefeiuti tra le altre grandezze

della Repuhltca,non eragran cofa, che ilfomento

'trzìp nonfoffe loro mejfo in conto delle paghe majjtme,

che a vilifmopre%j^fdijìrihuiua da am Senatore,il

' quale non mercatando,ma ambendogloria,prouedeua

al vantaggio defidati .

Altempo poi de gl'imperatori , erefendo ilpreZr

"^0 alle cof , crebbero anche le paghe : Ceftreit^

duplicò , (SP altri poi le aliarono fino ad vndenna^

rotigiorno al pedone
, due al Centurione , e tre al

Caualltero : Et che quefie commodita fojfro hafle^

I uoliy(P*fprabbondanti,daqueJio fivedemaniffia^
'

' mente.
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mentetch'ogni mefefidepofuauApArte delU paga ap-

prejfo CInfegna , e nel ritorno alla patriaJe li reJH^

tuiuâ . ».

In guanto alTvtile,ò commodo honoreuoU » erano i

premij certijfimiiin modo che advna talanione di va
t loro» era talJone dipremio datopuhheamente eon mol

te lodi,onde[apenano certo,che dopò vn talferuitio, è

dopò tantipremiguadagnati, harebbero vn talgrado,

e talmente lo fapeuano , cheJe nellafcelta ilTribuno

nonglie lo daua,ricorreuano al Confale,trouandojì tue

tofritto ne* I{ uoli . Hor date àme vn ejfercito tale,

sì benfornito de tanticommodt , che viprometto ,
per

corrotto chefa,renderlo ben difeiplinato; Ma non ar^

frògia diprometterui, ne è pojftbile chepromettaaU

Neceflità c
pigliar a mantener in difaplina. tp) ben rego-

miferia del- lato vnejsercttoprtuo delleJue commodità,come è que

fea noi Cauollerìa deT^aeJtbajjì. Perche fe confìderi l’vti

ftri tempi. J commodo ordinario , Hà vn Cauaìlegierofettefi-

Uppi talleri,òfettanta reali al meje,ne quelliJpejso ri-

cenem molti mefi,Et quando bene li rtceuefse,e impof

pbile,che pofft con tjjiJòJientarJeftefso,vnferuitore,e

due cauallt il cheforfpatenaper 1'abbondanza delpae

fe,quandofu impoHo talfido: d'onde ficatterà poi il

vejtire f come nfparmierà per ricomprar vn cauallo

fe li manchi ilprimo f In oltre dotte prima vnfidato

con ventifò venticinque talleri era ben montato , ape^

nafra con cinquanta

,

òffsanta in queHi tempi , eh'

hanno triplicato il prezzo a tutte le cof :forf dirajf,

che

i

1
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che a (jueJH mancamentifupplijcam trè,ò quattrofcu

di alpiu di capo foldo chefida ad alcuni pochi f

che viJia tra tanto male alcun rifioro , 0 certafperan-

za diafeendere mediante il valore ? certo nòyconciojta

che ninnopuòfperare» ne anche S arriuaradvn Ca^

pitaniato ^poiché fie cominciato à darft per fauore a

Grandi , Òd inefperti del mijìiere ; ùr fépurfenedà

qualch'vno a qualchefoldatopriuatoMfogna chefijno

più chegrandi i meritile laprima compagnia chefiri-

forma »fara lafua: Tall'hor vediamo ancora darfi

compagnia advn Capitanofracco d'Infanteria.quafi

che fia vna cofa ijìefsa tlmaneggio defanti,& deCa

uaUiJe quali cofe tutte aiutano a corrompere eperdere

quefta dtfiiplina ^perche vedendofi quellidanimopiù
nobile e corra^giofo attrauerfata lajìrada deglhonori

Jdegnano tlferuitio, egPhuomini da bene vedendo non

poterfioflentarfi
fenza rubbarejafiiano ilmijliere,&

quei che refiano,fi
danno talmente alrubbare, che con

tvltima rouina dellafneruata compagn\a,noi% rejìa lo

rofenonilnomedi foldato ; Et il rubbare chi glielo

vietorafe la necefstta^non ha legge ? chi intenterà ca-^

fiigarlofenT^a euidente motiuo d'ammottinamemuEt

ildffimularlo non da loro vna tacita licenzia di rub-

bare f Aldafrequenzjt delqualvitto,non efiatopicch-

ia occafione tincommodo di fnernare in campagna a

buonaparte della Caualleriaper mancamento de vii-

laggi afigran numero chefe ne tiene: quiui alla Itbe-

ra^C^ ingrofse truppefe ne vanno a\labufia,òpecorea
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thè diconoper honefìar il nome : ficontentano del

Jufilaente^ma ingroffata la confcienz^a^afoco , apoco ,

, danno inpe^io : Quindi nelle compagnie 'vien caufàr

ta la moltitudine delie donne^efiglitioli,tsr de tanti ha

gaghper condurle infieme conk rohhe non hauendo cer

to alloggiamento da lafciarle i^nndi lofirufiio de ca

uallf,nonfiloper alloggiarperghiacci, ò* allofcoper-

to,ma per il continuofi
orrere allapreda:§luftfdi la ro-

uina delpaefiefiino agl'incendij , tanèoltre arriuano le

infette conficieme,il cui rimorfio.poi raddoppia ne'peri*

coll lofipauento : dtfiraggono ilpenfiero la donna,ifigli,

le hagag/ie,da quali non
fipofimo dtfiaccare nelU occa

filoni dellefattioni,mafijtme repentine, tantofimo diue~

nuti d'animo vile,onde nonfivedonopiti,comegiàjo-

i leuano,foldatì,che inflantemente ricerchino di ejfier la

fidati andareà trouar il nemico : Sarebbe pur anche^

qualche temperamento a tanti difiordini ,fie
i (apuani

ijiejfinonfojfiero ammacchtati dell'iHeJfiapece.

Sino altempo del Duca dìAlba,cheparve darfòr^

ma a quefìa Caualleria,cominciò a perder ajfiai,perche

volendofiene feruti e agl'officij e dellagraue,e della leg

gierafiiperde molta nobiltàJa quale non poteva patire

tanto fi rapi7;jto,n€ mantenerfide caualli
\ Et infiatto

fi è veduto che fhauer voluto / Generali de noftri tem~

troppo l'ejjirctto con molte mcefifina,

, èfiato in gran 'parte caufia di rouinar i

''afiguafia vn buon caualloper moltafia^
riguardo.

^ Dunquefara vero,che le moltefiattche , (3^ po^.

V . che

_ ,, .
pitraujpliar

Caualleria ~
leggiera de- rt dijiagione

Tuacógrifildathàgutj
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che commodita date afaldaticorrómpono la luona di^

Jciplinay^ non alcontrario come altri dicono .

'

\

Della Corrcttionc, c Riforma dellaCa-
uallcria . Cap. V 1 1*

PÀre dunque ame piti chiaro che la luce del So-

le y che ilPrencipe della guerra , e quelli che lo

configliano,fijno ingrande errore , mentre cer-

cano refiringerfiyt^ ajfottigliarfinellepaghe, douepiù

tofio douerehbero imitar iRomani in ciò che inuenta-

rono dt buono, ejfaminar la mutatione de tempi, ne

qualifiè alterato ilpre^o alle cofe , efecondo quefio,

accommodar ilSoldato in modo,che non *venghi in ne-

cejfita,laqùale difiacciandofobedién:(a, fagliela di~

fciplina .

Efiaminino i minifiri leforzs loro,e douendoSmi-
nuire , tolghinopiù tofio delnumero de Soldati , cbta

delle commoSta necejfiarie
,
fendo certo che la difcipli - .

na il'valore defoldati operapiù nellefattioni miti-

tari^che ilnumero.

Malto meglio dunquefarebbe riformar tante Com
pagnie chefi tengono in quelli Paefibajfi malpagate^
ad 'vn certo numero , alqualepotefiero bdfiare locon-

tributioni del paefe perJuernarli in luococertoeferw

mo , douefaluajfero la moglie,eifigli
, ^ i bagagli

,

la doue al prefente fi'mandano ò lafciano andar iSol

dati ah abbandona per quefio, e quel Villaggio con

E tanti

Cófiglio di

Giorgio Ba-
ftidi ridur.

re le compa
gnieatainu
mero chc^
baHino lc_>

concributlo
ni , & i vil-

laggi'^fuer
narli.
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tanfi inconuenentiy quantifi è
detto: CónfigUo norifo^

lo appoggiato su ^auttorita degrandi Capitani^ come

fu dDucad'Ma , ma chefe bene fora bilanciato da

*7rcncipiinonfava riputato odioJo,perche metta mano

alle borfe loroyma degno di lode,come quello che con vn

pocopiù difpe]a,rifpetto ÌLvtde , compri loro difcipU-

na,e 'valere ,& rifcatti le Prouincie dal guafio conti- -

SoWatcfca
modo nonfara difficileilgouemargen

ben pagata te che 4 malfare non babbi coperta alcuna,proponendo

fn** difcipiu buone leggi,& quelchepiù importaprocurandoli la de

na con la fe
• * * \ ^ t J . i

uenti. bìta obedienT^jn con ognifeueritafen^aperdonar ad al-

Ordini mi-

cùnofotte qualunquepretefio,eh*altrimenti , neacqui-

fiarebbe nome diparnaie,Cf* odio apprejfo ifidati,co-

fa tantopiùpeticolofa, quanto maggiorefara tofficia-

te,e ds commandofpra diuerfe nattoni, oltre che (t da

effiempioy (g) occaftone adaltriiarrifchiarfiafar l*i-

jiejfo.

Le leggi,ò oArticoìi daproporfi, deuono contenertj

litari da pu tutte (tuelle cofèch*abbracciano la difeipUna militare,
binare, & J,,

iCii.Lì . 'M.inùl
offeruarfi chc pUT troppo ollungo trattano ifcrittori : T{oi qui

nella canai- - ^
» • ••

ra

Uria feggié fupponendo le buone leggi intorno ilCulto diuino,come

ilfar tenere ffiettualmente ilCapellano, il cafiigarfe-

ueramente le btafiemme ,
tlprohibir i giuochi incita-

mento d*eJfe,dffipamento de denari , origine di di-

fordie confimili altrepolitiche intorno i cofiumi,n a:-

cennaremmofio alcune chefonopiu particolari , e ne-

cejfarie da offeruarfi in quefia Caualleriaf come lefi-

guenthcioè,

- 1 Che

\

• I

.

%

i

-I

i
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I Che nijfuno Capitano accettifoldato aTaltra com

pagniafen^a licen's^afittogranepena , nepojjt creare

nuoui offciaUyfirt^participatione del firn Generale ,
•

acciò conojchi la qualità dellaperfiona,^perchefi tro-

vanofildati •vecchiidanonpoterpiti re
fifiere allefati-

cherò* cariche difigLuoli, quefiifiIettaranno delle com

pagnicrefimanderanno à cafiellitouerofiprouederanna

dt qualchepia^a mortatper ilche altri s*inanimirò»

no afeguir ilmefiiere delle armi ,efidarà luogo a chi

può meglio efiequire ilfèruitio del Prerteipe .

X Perfichifar ilmolto imbara7̂ rj> che troppo ritar-

da ilmoto della cavalleria: T^iurtopojfa condurre do»

na in Campagnafia moglie^ò nò . Che ntfifiunfoldato

pojjì tenerepiù d‘vn cavallo difiruitio con v» boga-

glio,e cajo cheper qualità diperfinafe ne hauejfe a co»

cedere d’auanfaggior che ilCapitano nonpop dijpenfa

refenififaputa del Commiffariogenerale , il quale ne

hk da tenerparticolar lifia^e che niun officialepop ce»

dur carro in campagnayeccetto vno il Capitano.

3 chefi Habilifichinopremij a njabrofifildati , co-

me cafiigo a cattivi, tSP inparticolare circa ilfeguir lo

fiendardo,&* obedire a cenni della tromba, come anche

chi abbandonerà,lofiendardo,mentre flara in arbora-

to,fiapunito nella •vita : e nellofcaramucciarfi, ò altra

fattione,finandofia raccoltajuhttofi retirifittopena

arbitraria, an^ che ilCapitano medefimo fia obligato

ogni •volta che lo Hendardo entra diguoj^ia , dovun-

quefia,entrar co» effofen^afiu/àalcunaé

E z 4. per
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4 Per[chifare l'andar vacando > eprouedere cheU
Compagniefijrtopronte a tutte le occafionhs'ohligaran

• nogl'officiali»che refeSno alle loro Compagniej datiti

quali non fe ne esentino fen^a Itcen-^adelftéperiore;

^fe alcunfidato 'vftrkà tal effetto di fo 'Dolere,

fa caligato nella vita.

5 Sendo eh'e digrandefdtsfattìone allafidatefa
ilmetter qualch'ordine a i b^otfinati , onde ciafuno ne ^

goda
i
per tanto s*ordinera,che tutti i bottinitoccetto del

giorno di Battaglia,f repa* tifehino in tutti quelli chef
Jono trouati in talfattione ì riconofeendo con qualche^

vantaggio quelli cheffarannofegnalatiytanto neìl'in^

ueBire,quantonelfguir la Z/ittoria rifacendo dell /-

fitffo bottino t danni riceuuti de caualli morti,òfrup^

piatile de fidatiferitiiCr acciò ilbottino nonfjfau-^

datOjtrafurandonequalche cofa,pprohibifihi lafratta

defittopena della vita; O* quelfidato di detta com-

pagnia,chefpendola,non la manifijìara,perda lapar

te che lipotrebbe toccar del bottino

.

C perche da certi tempi in qua pfino vifii molti

Ammotini perprima infoiti nella Caualleria : §lua^

lunquefitrouara in alcun motinopapuhheato per in-

fame, Ct* Ufo nome fia mandato per tutte le Pro-

uincie figgetteaSuaAiaefa inpeme co'lbandi per-

petuo.

7 ^uali cofi acciòfijno molto ben offeruate,conuie-

ne molto beneffabi/ire fauttoritàfia Capitani, offi

italiparticoiari,comc alCagitanodCampagna:s'or-

dini
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diniperdo che tlfoldetto , al<[tulecomménit fusUche

fuo offciak che vadipriffone , keffe(iuijcafonopma
di ejferepuhlicatoper infitme;Etper riputationedeff
ofpcialiyilCapitano di Campagna non entrine'Qi^~

titridalcuna Compagnia perfar rtbufca, ò pigliar

falche malfattorefaenzafaaputa loro: tir all'incontro

eglinofaranno ohligati a confagnar i malfattori, altri-

mento elfi ne haueranno a render conto*

Della qualità del Soldato,Armi,&CaualIo.

Gap. VII'.

S
Eruando ad altro luogo l'origine di diuerfafpecie

di Caualleria,dico hauer dafcunanelcombatte

refi altrivfdiguerra.vna certa diuerpta defa-

ni che nectffariamente ancora ricerca egualità diuerfe

diperfonoiOrmifi cauallo : onde non tutto quello cht^

può in vna ammetterpfard concejfa all'altra : Ci* per

hreuementefpedirequePamateriat Harcobugiero ritro

nato in Piemonteperforprenderefi disloggiare le Com
pagnie de caualli nemiciper quetVtllaggt contorni,fe
benebuona parte delle fattionich'à lui toccanofono

effhquite a piedi come in pigliar , e dfendere alcuni

paff , molte altre nondimeno confarono in prefiezza

,

^ velocita,come nelfoccorrerpiazj^e , nellofeorrere

,

nelcacciar chifigge, ^fomighantì : pira armato

difpadacorta,0* arcehugio di tre piedi almeno lungo,

conportatad'vn ondadi balla:babbi in vece dififa
lega-

Arcobugit-
roà cauallo

quàdoeper
che fia llaco

inuencaco.

Effetti dspl’

Arcobugie*
ri e corno
debbano el

fcr armati.
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legato alla cofcia dritta njnoJìuccio di corame con dodi-»

ci caricature dt carta libata con la balla alTnjfanz^ de

ferraiuoli, ron altrofiuccio confei caricature attac-

cato alfòdro nell'arcione ,^ la chiaueferuira difiaf-

chetto per ilpoluerino,nel(jualmodofaràpiù sbrigato

per metterpiede à terra,paffarper bofeagliefenza in-

tricar i cordoni, ^piu deliro in recarCarcobugio
,^

alcorpo delle lancie,ò d'altraarmatura, che lofi

adoperar la
^ firettamente prohtbire dimai ve-

Ipada feno
, ^ , r ^ J

quando no nire allajpada comecorpo aijarmato, eccetto quando
puoaltriraé

yy dcfender , òJèguendo ilnemico:

Arcobugie
^ armano conpetto a botta, vn morione,on

ro perdio depofft afpettar vn incontro di lancia,ò SpiHola:ma

hauer*p«to ^ me cht confondanogl'offci, anziH corrompino ,

ne mortone
jff filo ricercano tantifiruitij, nonfiaccor-

gendo,che lopriuano della JeSìreTXafiapropna qua-

lità inprefo ricaricare,Jmontare, rimontare elsffcor-

Quando Ca ^ere : Vero e chefe vnofitrouafse in prefdh con filo

uììc l'arma (gmocaualli arcobupieri , farebbe buonoarmarne fino

cobugieio. in quaranta che facefero corpo

,

c27*Joftentamento al

rcHoda poter ricorrere à caricare gtarcobugi fitto il

Causilo del Urcalore» In quanto al cauallo, non vogliono alcunifia

ro parelio dipreT^'t^o,perche dubitando Sperderlo,nonfarafipro

debba
toàfmonjareyfrmolragioncin vero,conciofìa chefup-

pone,chefiammettineperfine nelferuitto, eh halbino

piu cura deU'intereJse , che delfhonore : 0* chi non sà

che douendofruirper corritori,
e
pigliar lingua,faran

no maggiorfiruitio, e con più cuore trouandof bene a

buouo.

ca-
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cauaHoyche malmontati :Jt può iniulitatamente

re , che buona parte delferuitio della caualierUconJt-

Ha nelbuon cauallo^ ondefi ne deue hauergran cura ;

^ tlfildato che ifparmiera ilvitto,e veflitsper ejfir

ben mcntatOiS'aecorgera nelle occafioniy da quantipe-

ricclt della 'vita lopojjìfiampatCtCl* in quante comma

ditàcfacquijlarehonorejo pojji portarJicuramente'vn

buon cauallo . Da quejie cofi io cauo , che la principal

qualità d''vn arcobugiero a cauallo
fij

fefier gtouanfy

e robujiot confisiendo tlfuo modo di procedere in gran

defire:i^rjtiOnde i *UallonuCt i Borgognoni riefiono in

talarmatura afsaimegltori dello Spagnuoloy^ Itag-

lianoyperche quefitfilmando afiai tinfanteriayin efia

impiegano la loro nobìltay&fi d'
efisifino alcuni mon

tati à cauallo , non èfiato
fé nonper efiere giàfiracchi

delmefiiero apiedi , nel quale non hahbino potutofar

progrefio > parendo loro come 'vn ripofio il marchiar a,

cauallo » efin-:^armatura , Ikhe piu che adogn altra

navone è fuccejso agl'italiani , dopò cheficominciò a

leuar ter':(i di loro per quefiipaefi . t^a i Borgognoni,

eValleni Uuano diprima elettione almefiier diguer-

ra compagnie di quefi^armatura, onde/i 'vedonogiou

a

niytP* molti nobili tra di loro.

La lancia ritrovatapt rfiorar e diuidere vnofqua-

drone»ricercà•velocita , Ci*ltnaper flirto : Deue ha-

nere meghori caualiij che chiamiamo caualU dip^c:(^

7^0 : Mentìe la pagafufiufficiente , a mantener hono-

reuole caualloyfiette alpiù in mano de nobili con gran

Arcobugie*
ro deue ef-

Ter giouane
e robufto.

Valloni

Borgogno-
ni buoni ar-

cobugieri.

Effètti& re»

quifiti della

lancia.
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, de rij>utattorte > ma dopò caduta ingente lajfa traudì

gltatdi€ H rapaT^z^atUj nonfoto perdette ajfai nella qua

iita dflcduallOi ma anche nell'armatura dijùfando

^ moltipf:^ztiComegenocchialtie cofetaliJòfcarfellache

chiamiamo:Etjeper ilgrandefrappanefè compor

tato che filafàajfro igenocchiali , certo ch*ilcofciale à

nijfun modo dette effrr lafciatOt'Venendo a quellaparte

ilpiù delleferiie,atu.he dtpiftolade qualifgltono ejfer

caSf4?è cottali : Porterà 'vnajpada , ne larga , nefretta,

bacSrc^^
meno della mifura di Spagnaconla

puntatili toHo rotonda,che altrimenti, conciofa cht^

f^lP^
f<iwoca<*,o tufa/Oyò dantepiù d'ogni altra,

e majjime dellofocco;la terrà ligata alla cofeia co vna

cintura , acciòfaltellando nelcorrere , non gl'efchi del

mc^debba^ f>dro, ò nelcacctar mano dia à dietro la cintura : Cac-

Cauaiicggie ciatomano,e difèpnando eli andare à /èririinemico in
ro operar

, ''t^ j r ri-' r '

la ipada. qualcheparte che vedejcoperta,auuerttjcht a nonferir

colmoto del hraccioy comeffàfandofàpiedi .
perche

ladtfan\aloingannera,C^ majfme trouandoficon

la vtfteraferrata,maper accertare
,
pigli la mira con

lapunta dellafpada,come quandofi vuoleferir
di lan

cia,daU'app oggiar inpoi,doutndofìlafpaaafofientare

collpolfo,acciò non accertandofi,non vadi inpttjjfo^

fientatacost lafpada, &' accompagnata lapunta con

Soldati nel- Pocchifffpinga il caualbdlvn galoppoferrato cantra

come /tbba //mmu o^cheJ(mpreji nraptu^iujio ^econ martore

r^cobriie^ deliracelo : Etfeanderà aferir il

cauaiii nemi cauallo, Auerta diprofundar laferita in modoyche non

potendo
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potendo vjcir ilpingue^ ne relìi tlcausilo del tutto im •
' ' •

'

tntjhtle : Alaniera digerire vfata dal Capitano De- \ ^

metrio mwpadre nelleguerre di Piemonte,nella quale

hautua in talmodoep reitato ifuoifoliati , chefuhu
'

to, chepmifchiauano tra nimici,facemano dannigran 1

dijfttni a laro causili.
^

La lancia poi arma chead effere bene operata rìcer
/r-’ f» • I t t me debba cf

ca ejferctito^e maetfna nonpoca; attraiierjando ilcol- fer adopera

lo delcausilo , 'vaper forecchiopni^ro aferire , non il coipoV

Caualliere,ch*hoggid'i arma troppoforte ^
ma ilcausi-

lo : non inponte,percioche èpicciolo berfaglia,ma nel-

lafpallapnifrafdiBue laferita epiùftcura adatterra-
re : Onde è proprio della lancia tldarperpanca. Et il

trimopttentatiuodiguadagnar al nemico illato R- **gg«odeii*

•a i J r irvi- • t
laciapercS

ntjtro: tl meaejimo cheja L arcobugtero, incrociando fcguiril fuo

anchegliipoi tirial collo del cauallo merfo la pnt-

fra : tutto alCoppopto della Pillola ,e LanciaVnga- Ar cobugic-

ra,o Turchepa
,
quali tirano aldefro . Oltre la lan- rifea.

tiaporti 'vnapifola, nonperchepenp haiier da ejfoj

qualche •vantaggio a confeepuirPeffetto principalmen- eia vngara,

te intento,cioèprar •uno [quadrone, che non ha potuto, comV^ fcA-

la lancia,come altrouefe ne dira la ragione . Maper-

che li può molto giouare in vna rettrata , Ct* in capo li caualleggte

fojfccaduto fatto ilcauaUo perfarpluoco con epa m pufo]a"&’à

manoperJaluarp .
che fine.

Etperche alTintelligenT^a di•vnafpecte aiutala co - Nota.

gnit'tone dell altra
,fe benepareporreinoHropropo-

ptOftuttauia dirò, che

F La
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Conni» rìtrmataper leBattaglie grojfe ayS-

{uoi efttti
flffiere , ò portar via vno fqtiadrone nemico, conuiene

erequjfiti.. A
. x

hauerm fe'Vna certa focle-^^ia, egrauet^a : non va

iueftc?itrot
ai inueMire con maggior moto che ii trotto ; Et nel

to, e dando caricar chifugge, digaloppo , onde ha hifogno dica*

leppo*.

*

*
uallo forte , henchegrane : nonfcaricala pifiela , fè

non a pochi pajf tanto che ahhrucciy e molti vanito

adaccertar iltiro appuntandolofnofu la cofciayò al*

ved
' delnemico : è di piffata maggiore che la lan

nedciquar.’ da
,
pafandò benefpejfovn petto ;^^afaluiamoil

*0 libro.
. ^ ^irra megUor occaJtone,haflandofo*

; lo accennare in propofito delprefente Capo^nèl<pualefi

tratta la qualità defoldati,perfarne leuata , chefem*

• guanto fia pre fara ptu facileÌaffiliargraffo numero diCora^

5'fc?afoJ- 7ie, che diLandeper fefquifittezf^a che quefie

Vizze cho ricercano mamore de cauaUi dà
lancic. • t ^

preT^o y che non ricercano le Lo*

razg(c, alle quali hajlano

w caualU meSocriyche

nano»

in ogni pae*

ftuilmente

V£L



DEL ,, »

governo della
cavalleria

LEGGIERA.

L I ^ R 0 S£COT{DO:

Nel quale fi tratta dell’Alloggiare la
‘

Caualleria

.

Euata, ammalata latentefegut il

fenfierò di adoggiarU
militar mente.

Materia che comprende la confiderà- r-

tione deltofiiciale acuì tocchi ; Della-

diHributione d'ejft ^artieri : Del

modo diaffcurarliyty dajfaltarliil^clche s'anuerti- ieri* $*inìS»

fichi ciotch'altrouefiàfiuppoflotcioè
parlarfiquìfiecondo pfjQJra^*

***

l'vfian:(a di Fiandra , douefialloggia al
coperto per i

•villaggi , come anche in Francia per particolar com-

modità di queifiti attrauerfiati dafipejfie
riuiere, òCa-‘ .

naliidouefitrouanopajfi angujli de Ponti , Argini ,ò

Dichi , cofia che dàgran mcrauiglia ad alcuni , che ciò

non hanno •veduto • onde non hauendo eglino intefio efi-

fiere maàfiati disloggiati ejferciti,ò tagliati/attrihui-

F z ficono
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.

'
.Si 4

/cono agoffaggine di ([uepamilitU.Maapiipiù£offi
finocoltoroi cheparlano di ciò , che nonfanno : Pereto

cheficome da molti anni in dietro
,
perno» dir etadi,

nonpè frenato afronte vn paro de Capitani egualidi

valore,d'tjperien:^ay e diligenza in voler fapet tutto ,

m^e fófferaf-
Vedere (<r afftjiere t (inali furono vn

fa
Henrico iV". Ke di Francia , (3^ vn jileffandro Z)tf-

nTri dc^nol Cadi Parma ; così fiè vijio in quefte vltimeguerre di
iiri temp'.

fr^Yicìa ajfotigliata al ptffhile la militia in ognifua
parte , maparticolarmente talloggiare , nelche conti-

• nuamente fi gareggiò in
fi
lungo camino del Duca di

Fiandra a Parigli e da Parigi in Fiandra co'lnemico

fempre alfianco.

Carica dcll’Alloggiarc à chi appartenga.

NOn è dubbio alcuno che quefto è proprio officio

del Commijfario generale , al q^uale cornea

Commiua- Maejìro di Campo toccaparticolarmente Ce^

elcg^gc rij>ar Uttione del[itocela cura del repartiretCalloggiamento,

dc?fit"per
^t’iuederefefianofiati effeepuitigCordinida lui dati,

l’ alloggia- fendo cofa cosìpericolofa dtfarui errore,(pianto ogn al

tra chepojfi ejfer nelmefiiere delParmi,poiché ripofan

dofi,efiandòfpenfierato quafitutto Peffercitofe non vi

fivfibuona dilgenzgt,potrebbe repentinamente da mol

to minor numero ejfer defiruttoFTerciò,^per li mol

ti affari delCommiffario,afua elettione,vÌ€n dato dal

Ce-



4^
" Generale vn*aiutante,che chiamiamo l^orter maglio

. reyilcui officio è dt andare 4 riconopere i pojli: darnt^

relatione al Commiffiario i riccueregl'ordini di ciò

,

che s'hahhi afare : Et perche è cofa molto difficile la

cognitionedefti,nonfolo a relatione altrui , ma anche

alproprio occhio
,
perciò molto taiuterà l'hauere qttal-

che dijfegnoper faper moHrar in carta icommodi
y^

incommodiche vifonotmafsime le venute delnemico:

fipuò dalla carta vniuerfaledelpacfe hauere qualche

luceiComefarebbe d'vn lungo camino in cert'paffiprìn

cipait ; Ma l*intender i particolari , tSt minutie d'vn

piceioh contorno , nefipuò da quejìe carte troppo vni-

uèrfili»nefideuefidare ,
per effiere moltefalfe ,

fnzjo

raggiunta de diligenti irìfirmationiprefe da Paefaniy

de quali haueràfemprepiù vno dalCapitano di Cam
pagna.tiAlmedefimo Forierejcomeaiutante delCom-

mtjfarioytocca ancora la difiributione delleguardie,del

le quali tiene Itfiaye dà confaputa deffio
Commiffario»

ilnome. I Forieridunque delle compagnie particolari

deuono andare dal Forier maggiore àpreder il nome:

E nell'andar à compartir gl'Alloggiamentifeguirhi

ciafun accompagnato da vnoyò duefidatipr riman

darli àguidar la compagnia al^artiere affignatoli ,

& muffirne di notte , concìofia chefenza taldiUgen-za

puòfacilmente andar vagando i^ perdere quel tem-

po ordinato al rtpofarfi . Il Capitano di Campa-

gnu ancora mandafempre vno defuoi co'lForier mag

giare à riconofeere il villaggio per guidaruelo poi

,

non

Libro Secondo
Generale (ff

il carico di

Forier mag-
giore à chi

vie nomina-
to dalCom-
m.fTario •

Forier mag-
giorCjfuo cf
heio , è re.

quiiìci.

Cognteione
d’vn contor
no,che fi a
ua dalle car

CO;
Paci! nó ba
fia all'infor-

macioneche
nc deuono
hauere gli

o'ficiali *

Iiiformatio-

ni fi deuono
hauere da .

Paeiani.

Forier magi
giorcdillri-

Duifee

guardie , e
<ià il nome i
Forieri.

Forieri mi-
nori dcuo- •

'

no feguir il

maggiore^»
quando va

à

cóparcir l'al

loggiaméto
c apicano di

Càpagna de
ue mandar
C0*1 Forier

maggióre^
huumo che
lo fappiadi
poi gu:dar

al Quanit-
r».



Capirano iJi

c Spagna de
te prender

in fcricto il

nome dc_?

^artieri Se

il petto del

bagaglio.

Capuano di

Càpapua al

Ic^ra la pia

fa* à viuan-

dicri.
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non hapand» che prima halbia procurato hauir in n»

ta da ejfo Foriere il nome de^artieri^oue
fihadal

[oppiare^ l'ordine inferino delpofio , ò luoco eh'ha^

nera da tenere con tl bagaglio, douc arriuato,cffegna^

rà alli vivandieri e mercanti la piazzafecondo l'or^

dine hauut0i&procurerà che i carri efehino dalleflra

de,acciò tefiino sbrigateperl'occafionidedArma . .

Della diftributionc deQuartieri.

Cap. M.

M‘
OUo dijereto conuienc ejfere Vofiìciale in dara
ciafeuno tal^artiere che fia confirmeaU

Sa? allo

^ ^ ^ luogo,<^uale^

prctclìonidi fendo molte Volte irscapace,fa che nonfempre fi pojfi

l'iìloggìztc.ficlisfdr tutti :per non incorrere in fofpetto di par-

tiale [ara dunque buona regola l'accommodar me-

glio vn altra volta q^uelli cheprimafino Hati incom-

,
modi .

uèrfe^fu^lo pU:(^z* viuerefaro, nelmeT^zp delViìlag-

gio piti commoda a tutti , Ct*forfi piu remotada ogni

. . ajfaltonemico,nelchefideue hauergrancura,come an

che in appartarla da quelle Brade, per le ([uali
fi
ha da

correre allapia^j^a dìarme,la cpualefifata di notte,fi

collocherà allefpalle ,0*fi digiorno
, fi

collocherà in

Luoco dsgVfronte.

ri7dciic III
^ venute delnemicoparimentifimettonogt

iciQuar arcobugieri,tl^ nelcuore del villaggio,le lancie,auuer-

timenti

eie ne
ikre

'X
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ttmenti tutti che molto meglio s'intenderanno dalle

materie » che ne* feguenti capifi
comprendono

.

Della ncccffità d’afficurar i Quartieri .
-

Cap. IH..

Nìjfuna cofapiù fpejfo inganna vn Capitano di

pocai/perien7^a<[uanto ilcredere che pertro^

uarfiJùperior dtfir:(e ò digente, vantaggio-

Jo di poHoi 0 pur afsai lontanoinonpojfiy ò non ardi-

fchi il nemico asfaltarlo yprefuntione[opra la quale or-

dinariamente fifondano le forprefe , C]7* majfime de

jilloggiamentiydoue safsaltano i fonnolenti, efproùe

duti dalli bene ordinati,e re/òluti;cofà moltopiùfàcile

àfòccedereneUa CauaUtria doue conuiene alfoldato

hastere chi lo aiuti adarmare,chi rinfelli,& imbrigli

ilcauallo, neUi quali affari bene fpefso fifmamfce il

fèruitore , majfime nella confufione della notte,non ac-

certando l'accender illume,iltrouar lafella,ò briglia;

onde il foldatoprimafi troua addoffo il nemico , di che

fia montato, 0 vnito congPaltri
j ffetto per moltifte -

ceffinotiffimo,ma anche molto bene vccellato da ogni

efperto,e vakrofo Capitano,poiche tra tutte lefattio-

ni,che fi pofsono fare tra Caualleria , e Cauallerìa

,

è tenuta la più bella quefla del dar fopra gj/Allog-

giamenti .

Per non ingannarfidunque,pvferanno in ogni tem

po,&inogmoccafioneleijiefsediligen:(e ,
comefi fi

tro-

Capitano
DÓ fi lidi ran
to nel Tuo
vantaggio
che fprezzt

il nemico
debole che
fia.

Auuifìcbe
tirano vno
Capitanoad
affaltar vn
quartiere

.

Tra Caualle
ria, e Caual
Icria come
fia bella li

fattione del

dar fopravri

Quartiere.
Vtilitd del-

lo dar lem-
prcin pron-
to il Capita
no-



5tcarezza de
Quartieri
coftrinfe in

auanzarteni
popervnirfì

H tempo s’a

uanza co ’l

render diffi-

cili le venu-
te al nemico

ElTame della

varia «atura
de iti.
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trouafse ricioo ilnemico^agliArdo , che d*vn bora aU

latti Affseper apaltartiyperche quando tijuccedapoi

qualche dijgrattayne trotterai divaricoprefso Dìo , eV

mondo, di non haucr mancato al debito tuo:(^ ne^ua

dannerai almenofvn ordinaria dipipltna ne foldatì ,

onde non fentiranno quel traua^lto , che fentirebbero

quandofefsei 0 canati dalle ordinariefattioni,ftp* affa

ticaticon fi raordinarie.

In che confida la ficurczza dc’Quanicri.

Gap. mi.

TVtte le ddigenT^e che fifanno in afficurargC

Àllo^g-amenti pare eh' altro non preten--

dino ch'vn modo, ò me^zp di auan:(ar tem^

po, onde mai ilm mico tipoffivenirfopra allimpronta

forche tu nonpoffiarmarti a tempo,montar àcauallo

^ vnirti allapiazx<*^ dArme : T^e talmcT^ può

efser altro che diffcultar al nemico le venute, ilchefi

conJèguifce,C^ con lopportunità defili,e con la quali-

tà dellegenti àghfiti congiunta proportiottata : Il

fito poifipuò cenfiderarefecondo vna certa vniuerfa-

litàyCome d'vn Contorno,Jèfia aperto , 0 B retto ifefia

monte,cclle,ò campagna, quejii,fe nudi, ò liberi , 0

purjoggetti àdifficultà depajjtjiùfihi,riuiere , ^fi-

miglianti ch'additano quali poffino efsere le venute^

delnemico : Può anche efiaminarfi
piùparticolarmen

te,come quello,ò quelcolle,Brada,trauer
fa,fofio , di^

- fiant^a
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'fiunTyhfno à quaìpofio^ò VilU^ioJioutfiptnfd J’gl

iagiiaretcke meglio s intenderà <U tfèguenti dijcorji,

ne*quàliper tener qua/ch'ordineyfirò treparti di tutto

ilfttc dalcentroiper ildiametro alla Circoferen^aiCio

t ilZftUaggio dentro ilfuo circuito : la Ptazjt^ d’ydr^

me :&* i'lContorno»applkando a ciajcuno leJuegenti

' cdlloro o]fcÌ9& •vfo.

>4

DcirAfficurar il Villaggio. Cap. V*

S
I è difopra detto dellvfaniay e commodita di ytiiità deU

queppaefihaffd*alloggiar alcopertoper i Vii- e

Uggì,cofa molto *vtilet^prima dal Duca d*Al
ha inuentata»perche vnapioggia»'iin freddo,vnghiac-

cio hafia:in vna notteguajìar vn cauaUo , il che tanto

più deueàuuertirft doue non Colo l*efiate ma linuemo
I ra^ ‘

•' ri- /1-fT •
/" Faciliti de

ancoirajijiatnarmeiSogltonoquep'UtllaggteJsercir- aflieurar i

condati dagiarénicon buonifo/fi,egagliardefiepi,tT fìlaiS.
***

molti hanno attrauerfitte timh^ccature dellepade di

harriere.’tr quando nonihahhinOypochi carri, ègrofjt

legnifupplirannoiOndelafficurar ilrecintoefaciUJJi-

mo, maj^me che non ricerca maggiorriparo di quel-

lo chepuò ritenere l'entrata de cauaUi : Benefpefso an

cera la difpoftione del contorno dà al nemicoffear-

fa venuta , che con vnafòla ò poche sbarre , s affi-

cura; ma douc eglipuògirar d'ogni intorno ,majjtme pcrti come

dì notteyd'ogni.intorno ancora s'attrauerfàno leJirade, *

in vece delle quali
, fifanno nuouevfiche con tagliate

y ^

G e/pia-
r
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cepcrtiìCbm'tImanc da Hradt,òfintieri ordinarij,on-

de non nepjftfacilnfente haiier notieia tl nmicoper

'tfpeditamente rifoìuerjià'dar carica advnajèntinel-

Ujò advn corpo digientecon dtjjcgno dientrar alla mi

fchiata con ejji : Si metteranno tanto alle sbarre come

allefpianate i loro corpi di guardia , ciò è le lande alle

cua?drà
%fpianaie,egtarcohugierialÌc sbarre. Jlcuni hannopo

«rcobù
qtiejìi corpifuori delli riparhma certo,chepiù ragto

ri^oueffcol rteuolmentcftporranno di dentro, doue non potendo ef-
lochino,

fgfcajfaliìi all'impyouifò , nonfaranno forzjttifare

tutto ilgiorno e tutta la nottefe»:(^a cauar briglia,con

ciofa che troppo di lenafaperder agli caualli, onde ba

fii aH'ojfciale difare , che lanette non fi
leuino le bri--

gUcyCome anche ifaldatinon deponghino le armi,(3^ (i

dij colmaggiorfilen:(p che fa pojjibile .

Obligo de Dcuono prarcobuoieri metter piede k terra fin^
ofScidecor . . r J'
pi di guar- mai montarefe non in occajtone d arma,o conparttco*

gkriV'®*"' dar commilitone, ò contrajegno dii capo deliagente : B
fappino ejferiui mefftperguardar i Artieri , e non

per combattere i nemici,onde non efere loro lecitofotto

pena capitale, abbandonar il pofo Regnatoli, o auan^

\arfi'vnpuffo,fe non in occafone darma comefi è det-

to,nella quale il capo di tal corpo nelTifleJfo tempo che

manda l'auuifo al Generale,mawdera ancora quattro

raaS^deb Ò
fei caualli 'verfo laparte d'onde viene farmaper me

?ei cor*
^iconofeere,ericeuer,bifògnand9,lafentineUa,fir-

po di guar- mandoficgli vicino ilfw> pc>fioifenc^maiauan^arfi
*“ ~ tanto^
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^

iintPtC^ef9t(jjeperderM vifia i §lu4rtierì:e tutto ciò capo d el

iintenda in cafi che l nemico, •vedendof/coperto, te-

nej/e briglia,ò tornajjeper ilfuo camino, ofaggijfe an- po-

cora,febene l'onciale eh'ajfHe al Corpo diguardia xni.

fojfepiti che certoMfameprigioni,e tagliata,tlqtial or

dine non o^eruandoft,farehhe tmpoj/tbtlefchifar lofio

quenti imbofcate.e continue inpSe . Còda fe effo C<i-
^ r rr-ì • ' n . . J ^ ,

Srrcttiflima

pofcorgejfe tlnemico *ventrjene rijolutamente ad ajjal. obiigationo

tar il§luartiereypricordictfiuièpofiofiloper difenda

re i compagniyche[opra di lui ripo/ano;Ondeper trae-

tenerepiù chepuòjontano ilnemico^ obligaiofarfir- pra il nemi-

:^a centra qualfiuoglia numero digente,ancorchefpro-.

portionatifìmo àfùoi,con ilqualmodo di procederefiè

fpejfi veduto raffrenarti nemico, e difirdinarloarl*
varij Corpi

. COrOj^ guardia

A queHafattione di refifiere alnemico che affalti i do ftiabcaa

Quartieri,potendo concorrerepiù corpi, fi vniranno in

vna Squadra, ò pure fipaia troppo , ò altro rifpèteo lo vanguardia

f . V-' *
t

'

1 r 'I toccaalcor
conjtglt , dtutft tnptu truppe , nel qual cajo toccata la po dì guar-

vanguardiaa quelcorpo , le cuifintinelle hanno dato fentindio

lArma,come anche fifarà quando tutta la caualleria *^“«00 i*ar

r r n '
* “*•

jojsegiunta aliapta':^:(a.

P
Della Piazza d’Armc / * Gap. VI. • ^

la7i‘:(a dArme fi chiama quel luogofitori del

'^ill^gglo deputato per vnirfi cSt* ordinarfi le

genticontra ilnemico,quando vieneper afsal-

G a tare :
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laportàtU ^ principalijjìma ctnjìderatione in

d^Arrac!»”
materia , confèguendofin ejfa tifine di tutte le

& altre con ficure^e che ne pi'altri luoghifi ricercano,cioè l'auan
fiderationi ^ ri-’’
per il fito ^ar tempoperfar tal vmone.

d’effa. JMolto importa altelettione,i^ yfo di quffiapiaji^

T^a ilconfiderar le ^i^uahta del rejio del(ito comefa lar

£0,òfiretto^Ùt* taltre difipra dette : le condìtioni del

tempo,fefia digiorno , òpure di notte : la quantità del

‘ luogo
, Jefia invn folo villaggio ,0 pure ni molti , e

direi ancora digente,come féfiafola Caualleria
, òpu^

- i re con lafanteria infieme ,fequejia digià nonfjfefia--

ta efclufa da quejii dtfeorp
,
folo dirò che la fanteria

deue alUggtarfiin quei Villaggi chefono efpoHi alpri

„ . mo incontro de nemici , come più efpeSta , e prefia in

apprefentarpalla Pia:(j^ d'Arma : fe la Caualleria

t. alloggieràin vnfolo Villaggio,^ fi) di notte ypoten^

ff do il nemico venirpiù altimprouifo,come nonfeoper-.

to molto di lontano , non deue in modo alcuno farfi la

il:**^r**ìa
fronte delVillaggio ,

per ejfer la più vicina

notte deue parie alle venute ejfo nemico , dal qualepotrebbe^

cara So facilmente ejferepreoccupata , infieme la gente ta*

valiggi?* gliatadi mano in mano che vi arriuaffe ,ma fi farà

alle /palle del Villaggio, curandofipocg, cheilbaga^

glio refi/ inpreda alnemico , cofa an:^t ch'olle volte fi

PÌ2ZZ2 d*ar procura per darli occafiont de di/òrdini nel rubbar^j, :

^rno**^ fi I^ajt digiornofarà dataicArmOyfiaràbene lepiazr

aSa^fronfe Z^^^l^fi^^f^t^oBrandofiin Ciò maggior animo,

e

facendolo più volentieri ifidati per meglio ajficurar



Li1>roScconi

illuidgUo y oltreU riputéttione di mantener iliefe t'al

loggiamentù.

Sepoi lipaeftfòffe molte largo apertOyOnde con partito per

poco digiropojji il nemico ajfàltare da ogni banda y vuSgg^>'^°

non è il megliorpartitoyche di notte cauarfuori lagen-
fjj*

te y tenendolafempreaUerta nelmodo.chejt di^apm itó *l«cmi-

àhajfo.

Seperefferuìtuttoilneruoyòjiran parte della Cé-^ NumeroT»

11 ' r * /r 7* Cauillcri»
uallerta d vn efferctto , conuenghtper accommodar la douédooc-

- t ‘
. cuparmolcl

detta cauaìkria occupare moltiKUlaggi deue confido- vifla ij in

rarfila qualità delcontornopiù ò meno efpoflo alle ve • JebbaiauS
nufe nemiche;poJfimo moltiVUlaggi ejfer circondati à ^ *

Ifianchida riuierc&grojfi Canali» onde mofirino v-

nafolafrontej&vnkoingrefio alnemico'»
d i

uemtco.

cafo la PU’:(;ga d'jirmi Generale » che deuefarfittL* Pia2rfd*4 f-

luogo commodo a tutti»faranelCentro ;& t Villaggi E'nff ccnì

chefaranno alprimo incontro» (poiché dijfictlmentefi j^b’ba^o^
troua vnfilo difronte tra molti » come ne anche tutti tir l» Canai

invna retta linea ) haueranno quaficome Corpi di

guardia»ilcarico d'afftcurar tlreHo onde»pm diogn al

tro»deuono vfar le debite dihgen^ di afficurarfi.
do ve nga il

§luefiidata Farma vfiiranno alle lor pia:(7̂ par-

ticelarijnfronte digiorno»C^,allefpalle di netie,^ ri

ceueranno l'incontro da qualunque numero de nemi-

ci » benché fin^a paragone maggiore
»
qualififiente-

rannoMmeno tanto»chepojfino credere»cheglaltrifia^,

novniti alla pialla diArmageneraleyilche quandp

pojfino ottenere,^ficonajcimno ajìretti dafiutierchifi

\a.io
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- rroSccondor

foria jt retìrerAttnopianpièno aUa pièzx.^ generate.

Cofa che non è difìcile
,
potendo il reflo iui congiunto

^ . . dar loro cabro con l'avanzarfi . Pofsono ancora i moU
Ordine per r '*

t J r n r
aìGcHrar nu ttVlUaggi efer inpaefe aperto talmente dtjpojti , che

Seda aÌ* p^fi^
d nemico àfuo keneplacito afaitar ciafcuno,nel

pac^^apc'r-
coHuer/à a tutti 'vfar regualmente le diligen

s^e dovute coH^ucll'ordine,ched''vn folo'UiUaggioftc

dettoj non *vifendo-altra differenza ,fe non , che d po

ammafato ciafuno nella fa pia^K^ particolare p.

deve vnitamente andare a congiongerficongtaltri nel

la Generabytoccandi la rtfijienza à quelli , cheprima

faranno inueftiti.

In quantopoi aU*ordine d'vnirfiy è tenuto il Com^»

^

. mifariogenerale, ò info luogo il Foriere maggiore,

^ aiutanti afegnar lafra a ciafiunaTruppa»o cono

ifeue nauer pagnia ilfopejio nellapia7tjfid*Arme, dove ne hif

ÌcgSo° ifgni delirafermarfi: doue 'voltarfccia,&*
altri ordi^

piam d^rt necefarij , acciò non nafehi conffione , majfime di

me,& à <}ua ffotte : Però in occafione d'Arma quefii officialifaran^

appartenga no Iprimi a fttrouarjt/opra la Pia:(^^aper riconofcere

d^dfiano efsequiti: Oltre chefaranno Jpe^

rio Forierro^^i Capitani particolari in 'voler efer deprimi a

e mfnorì,de comparire ,fpendo iui frouarfi
ìfperfori maggiori

,

pnmià^có' della qualmateria fi dirk qualch'altra cofa , doue fi
parie nella tratterà dell'ordtuanra per Combattere, ò marchiare,
Piaaza d ar %

*

chefoglionofarfiin quefia medefimerPiazZP

ftonèdArma, qualarma comefifacci ,
poiohe •vient^

daicontorno tercc,aparte delfo^da noi propojia adef

^ . A

me.
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LifjfO Secondo

Jerà/Jicurata, Id/cfsremmsfejpikdvonentlcapoft^

gutnu^theptrd delContofw.
16

•
• Dell*Afficurar il Contorno . Gap.V i l- v

^

NOn può efsère mai la diligenza d"<vn Cdpita^
*

notantAÌnafJtcurarvn§luartiere ichepofji , ,

giudicarJt/auantaggiot cofa chiarifjtmapef

iJlrantcaffeguiti difrpreje^di chefidirà
altroue;pe^

ràfiemefiso in vfò di non contentarfidiguardar il cir

cuito^tp* i ripari delyHlaggieyma vfiirfuoriyejlenden afficurarfi

dofià buona difianz^ delcontorno perpiùprefio, e da p°jJ

lontano/coprir ilnemicoyeper hauerpiù tempo dapre

pararp: Lepartìpiù 'vicine comefino in due,ò trecen-

'topajfilontano da i Corpi diguardia/afficurano con
*
lefentinelle : Et lepartipiù lontane fino àpaffifiret--

ti,(P* •vltìme 'venute
,figuardano da i Corpi digente,

maffimed[à(fiielliche/correndo,^ battendo lefirade,

fono detti (orritori,fl^ Caualcate: dì quelli (p* di que^

Hefeparatamentefitratterà ne'duoi Capifeguenti •

'r

Delle Scntinòllc. Gap* VHI*.

.Lì

‘V.,> »•)'

•! !

ti <P
Erche i Corpi diguàrdia non pofono 'fiarfem^

pre à cauallo , anzi non deuono fempre tener i

caualli imbrigliati, ne molto lontano da ipofU . ; tii

loro pofsonofemprefcòpirire il nemico,perciò

,

j^nention»

efser colfiaWimprouifo,tP*perguadagnar tempo di

> montar



mttitarà caualioj nata l'inuemione iellefèntinellc*

che ciafcuno corpo deJuotfoldati mettefuori allaCam
Sentinella

dt^iomOtCome di notte, nella eptaU tenendojidi giorno t ,

notti' fono
^varietà di procedere da quello del giorno , di

aiqiiato dif ciafeuna feparatamentediremo .

ferenti. V ^ commune adorni tempo ,
chefimettine ìefentu

doppie y acciò tornando t*vna ad auuifar il Capo

i^we "tof-'' delCorpo diguardia di ciò ch'ha 'lAfto , ò vditd , reììi

* raltra ad offertiare altri accidentiychepotejffero in quel

tcmpoauuenire,elevne, e le altreftcerca dimetterle,»
Il

-

lùoco del
rifeono piu •vieper occupar tutte le •venute^»

le femind- quaitdoperofjno in^iufìa dijtan:(ay ciòè non oltre^

trecento pafft: E commune ancora eh*ogni Corpo di

biflanra da tenohipoco da Ce lontano •vn altrafènnnelUu
yna all'altra*

.V • ''/'•/ L rr ^ P J
femi nella .

.
Jtmplice,tL CUI ojjicto nonji) altro^che ojfferuargl anda

Sentinella
doppia , refpondendot^vnaaHaltra . Et

/cinpiice C’cajòche la doppiafcjffe alquanto lontana
»
per occupar

' qualche Croceuia,òpurfeper difetto diftojionpotè

f

^Occafione
fe ejfere [coperta dallafempheeffe ne metterà tra dilc^

|;cr fcminci co'lip 'altrafemplice,chepofi[coprire e l'^mayO l'altra.

nclu. OgnifentineÙa [appi ancora ejffer mefsa in quelpo

Officio del
d^uifar il Corpo diguardia di quanto njede

le fentioei- rannoper la Campagna, onde benché ffse prouocata

daperfona nemica,0' lapotefseprendere a manfalua
le.

Ximitatione auanc(jindoffer quejìo •vnfafso delfuo foHo , tneor-

Esni'ie fcrt J'etebbe inpena capitaleitalcheperfuo offdo deue,ve-
*

'Snrindia
•Venir ilnemico, andar ^volando à dar auuifo al

' mc7e
diguardia : e Poltrafentinella ledendofi ajiret

me erciiri.



Libro Secon^iJi-'''

tayjt ritireràpoco a poco 'verfotijiefso corpo diguaf-

dia : T^e alcuna éTejfe/monterà mai da cauaUejJè non

perqualche necefptà, vnaper'volta.

Digiorno fi cerchi metter laJèntinella in luoghi

eminentiper megliojceprir la campagna > auuertend»

di non lafciarlajopra i camini realiyperche pajfando^

ui ordinariamente Foraggieri^ altri
,
può effèrfor~

prefa danemici, accojiandofèlefottofpecie de Forag-

gieriy&* amici : fipotrà dunque Jùori delcaminofre^

quentato *un tiro di mano^doue nonfilafcierà accolla-

re qualunque fifia^

Di nottefimetteranno lefentineUe nelhajfofefara

pojjihileyconciofa che per ofcurafj la notte,fivede tuu

' to quello
,
che viene d'alto : T^on lafiìeranno entrare

,

ne vfcir de Quartierifa chefivogli,ma lifarannofèr

mare a trenta,
ò
quarantapajji difiofio , O* vnadeffe

andera adauuertirne ilfuo o/fciale, il quale, come

quelloychefoU tiene ilnome,fara ohligato andareà ri-

conofcere quejìi tali , intendere le Uro facendo infi-

mili tempore luogo.

Quefiefintinelle di'quando in quando fi mutano

con tal ordine .

Venuta l’hora del mutare y prefi il numero

de caualli cheparrà bifigno, parte deffiprende ilLuo

goteneme , Ot* partefe ne dà à qualchefidato dipiù

ifperienia , ^ non alt Alfiere il quale non de-

'uelafiiar ilfuo fiendardoi JlTenentecon lafra,
altaltrajhauendo l'vnoyetaltro ilfuofrombetta,e di

H ' mano

luoco Se

aauertimea
to per le fen

unelle di

giorno

.

Luoco per
le fentinello

di notte.

r«.

Ordine che
n tiene nel

mutare lc>5

rentinelle.

A A

Sentinelle e
loro obIiga«
rione di ar-
redar chi en
tra & efcc^
dal Quarue



Konda ftra-

ordinaria

Alfiere.

ro Secondo’

mano in mano , che mutano lefentineUe cattaleanào

fvno *verfo l'altro,le conduconofeco, fivedono ad
incontrare : B ^ueBa diligenza

fifa,perchepotrebbe il

nemicogiungere in quejlo tempo,nec (piale nonpoterti

dofiper la notte riconofeere ilnumero dellegenti,ilne-

mico per tlromor de cauaUi chefente , e di troie, come

coja inaJpettata,potrebbe tener briglia,ondefinjerreb-

le a dar agio di retirar
fiadeJfeTruppe , éfentineUe, e

tempo allegenti delÓpartierc di montar a catiallo .

La rondapoi,chefi*vfa difareper riconofiere lefen

iì°ca'"ta^no A”® *vigilanti,fe beneftiole effere deflinata a

TcStc^'S Oddinarie,T^on èperò che non conuenghi Cpefio alCapi

tano difarla,come ^.alTenentc,& Alfiere ancora ,

raccommandato frimaio fiendardoàperfonad'i/pe-

rienz^a,perche à loro tocca l'ifiruttione defoldati,m’af-

fime in quefia forte difatttone , nella quale ogni mini-

ma negligenza è irremiffibtle O* mortale, come quel-

la,che bafiaadapportare la rouina ad vnejfercito .

Dc’i Corrittori, ò Caualcatc per batter

la flrada* Oap» -

1

Accomodate in quefia maniera le cofè de' §luar

tieri,deuc ilComijfarh generale deputar quel

li , ch'haueranno da batter la firada ,
fenza t

auali,poco importa opn altra ddipenza che 'vfi. Ordine
Nomerò 2. r T r*. \ * j \ ' •

^ corritori r4 tanti cauaUhlhe bafimo a mandarne quattro, o etn

2hieda.^‘
"" queper Ognifirada,ò^jenuta, tra quali sij almeno 'vn

arcobugieroper dar l'armai e quefio numero èfufiicie-

Importàtia
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ttigìache non 'vàpct altroycheferpntirt auutfare

fi manderà fer capo dcUaTn<p[a rffciale d^tfperier-

z^a , Cf de piàprattichifoldatt fecondo che*lifogno ò

fofpetto lo richiederà'.qjiefii non hanno da/montarê

,

mapianpiano andar afcoltandofefentono qualche ro

mordi gemevi qualM nottefacilmenteffente.ScJen
tendo,nonfàrannofenitti,potrà il Capo della caualca-

ta rimandar tacitamente al ^artierevn fidato ad
auuenire la ^venuta delnemico, e quando giudicherà ,

che ilfidato che mandvipop cjfcrgiunto, ne manderà

'vnaltroàconfrmar la 'venuta de nemiciiretirandofi

piano,0* ojferuandoffempregl'andamenti delnemi-

co,dit*particolarmente ilnumero,il qualefpotrà con-

getturarepià con l'orecchio dal calpejìio, chefeorgere^

con l'occhio.Mafefaràfentito da nemici,farà [parar

*vn'arcoiugiataf dueper arma,(^ inferno difpaccia-

rà vno 'volando con Hauutfo.

2Vf è dubbio alcuno chetArma nonf puòfchifa
re quantunque 'vana efalfafando alnemico d'appre-

fintarfiquante 'volte li cade inpenfero
,

fio bent^

fpefoper trattagliartif non lafciando ripofar lagente:

òperjìratagemma di renderti trafuralo con tal'vfo ,

onde trout minor intoppo quandopoi da douero,^) re-

fiuto 'venghi adajfaltarti . A qtiejlofogUono i Capi-

taniprouedere colmandar l'Arma quietafntjtgridi

efmni.Ma confoli auuifì, onde nonprenda ilnemico

orgoglio tP* contento difentir dtjìurbo , ma eglijìrjfofi

rammarichi.ecomepocofiimato defifia, 0pure diuen-

H i ghi

Capo 3*Cor
ricori e Tuoi
requifiti 8S
oflficio.

Officio do
Corritori o
loro auuer*
cimenti.

Armafilfa
mone fpelTo

il nemico^
trauag'iar a
gente e ren-
derla crafen

rata.

Come fi prò
ned a alla fre

q 'lenza dcl-

rArma falfa



ro Secondo

ghi negligente nelfuo procedere ,
perfuadendojt di tro^

unni fproueduto , tST come fi
dice , à dormire : Oltre

che fifugge quella confufione horrore dello Hrepi^

to delleTromlfe,egridi diguerra, non 'vdendofii com-

mandamenti degl'ofiiciali ;^e [afendofida fonno-^

lenti [importanza delfatto , fe
dentrofia ilnemico, p

purfuori de'Qjiartteri .

Precetto im ^^a perche ilnemico nonfemprc carninaconpof-

moTuc fofpfo > wa rifilato ,^ bene fpejfo caricagagliar-

tinene*quan
^^tnente per mifchiarficon le fintinelle ,òcaualcate,

d ) lor fopra che firitirano per entrar infìeme con effefch'è ilpiupo
uenga il nc.

, n % i ' r r '

mico rifoJu. teme , (sr quafi vnico modo , che i vja per conjeqmr

éonl’ffcaiil l'fffetto di quellefirprefi) fi non
potrai mandar ta-

mifchu nel cttamente l'Àrma , come di fopra fi è detto ,
perdo-

Quartiere.
, r 1 jÌ

che Jarat sjbr:(ato retirarti 'volanop.

In tal cafo èprecetto alle fintinelle ,& caualcate,

che rifagendo alli ^artieri,gridino a chiara,tir alta

*voce , e con tiri d'arcobugio, l'Arma fine vaSno

adentrare, non per [ordinarie imboccature delleftra

de,maper lefpianatefegrete,acciòfifpenda alnemico

ilfeguitarle , nonfapendo doue pojfidaloro ejfer con-

dotto .

paffando 1'- Auuertimento digrande importanza.

Arma §l^ndo [Arma venghi quieta, puoi anche pren-

do tempo. dere ilfeguente partito, dal quale dependono molti

uan«*S*»* qualche notitia delnumero che Inemi-

Kilnenuco
può Condurre ,quando anche in vn certo modofofi

che vefighi
fi fuptrìore ,fifacci montaràeauaUo lagente piu ta-

rifoluto, J J r ^ -

X
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cìtaménte chefia poJJìlfile,<^[imetta in orline

cotò alle /palle deOa venuta, per ^ual
figiudicapenr

• venire ilnefnicOftrper meglio ingannarlo,nenfilem^

no U /èntineila da quellaparte, ordinando loro , chci*

quando lofintino vicino,tocchino vn armagagliarda,

perche fèndo faldato ilnemico,fpingera loro addojfo a

tutta briglia vna/quadraper entrar infieme alla Adi-

fchta
,^ feconderà coH refio : Et perche majfim'e di

notte difficilmente fipoffono
tener ifidati , che nonfi

d^o allapreda,che buonafi li apprtfinta, J^onfola •

mente iprimi entratifienT^a trouar contra/io,fifaran-

nofparfiper le cafi,ma ifecondi,e
gValtri ancora , che

fònoS fuorivorranno correre allaparte,C^ quando

pur ciòpojfivietare,nonperò mai configuirà il Capi-

tano ch'effe Truppe chefeguono ,giunghino sì bene

ordinatecome doueriano ; JII'bora chi Ha alUpo-

Ha fpinght adinueflirlt , cheper certo credo li riufei-

ràiìdifegno , mutata conditione di effier affaliti all'im

prouifo quelli, chepenfauano trcuargHaltriàdormi-

re : Et quando anchefigiudicade non metter contro

il combattere , vfandoft tali diligenza
, fempre fi po-

trà come non colto aWimprouifi, retirare àfuopia-

cere, pur che non fitroui imbarazzato da troppo ba-

gaglio , come hoggidifi vede in quejìa Caualleria di

Fiandra,

Ma tornando alle caualcate intorno la difianT^a lo

ro nelbattere lafirada',dico chefendopaefi apertofin-

Ifiponte,ò paffo Hretto tra il^artiere,O* ilnemico^

per



Libro
'

• Succedehene fpefSO cheJigiunchi al§luartieredi ®

itone,e con maltempo,onde ncnjìpojjìnoriccno/cerele !!c°u^ad^^ n

tenute , tsr tpoHìper Corpi diguardia, efcntimUe, “fo,rc^VJt

Tiel(pualcafo è tenuto ilCommijfariogenerale inper

yòna,ouero ilCapo dellagente,andar à riuedere alme- per icguar-

glio chepuò i luoghi
,

porui quei Corpi diguardia ,

Jintinelle > chefecondo lofofpettogiudicherà necefsor-

rio , aggiungendo ad ogni fiendardo dieci Caualli di

guardia,piùyò meno conferme alhifogno,facendofla-~
re tutta lagente alFerta, fgd *vfanao ogn altra diligen-

za pcjjìhilcper aJJìcurarf,Etfappi,che venendo il no

micc,*ion ha tlmeglior rimedto,f^ vnicofòrfuehe ha-
uer dato ordine à quejii Corpi che vadtno rifolutamen

te ad inUeB irlo,qualforte departit i, oltre thonore

riputaiione chepojfono apportare ,fogliono molte volte

Jùccederefilicemente, anzi che in queBo mijìieredel-

£Armi nonfpuò tentar imprefa gloriofaJe nonper

vie diffcili , hilanciandojt iguadagni con irtfhq : T^e
haucrei molti efsempi , ma bajìi riferirne vn paro de

moderni apropofm defopradetti ordini dati opportu-

namente»

V

1

>

Eroio
yfendo Commifsariogenerale , alloggiato in

OjlerhautV' illaggio vicino a Breda, trottandomifio
'con cei. tì cattallhper hauer mandato il rejìo advn ccr

^
tù mio ejfetto,di che hauutodingaa ilnemico,fe ne ven Bafla fe-guU

ne su la mez^a notte con quat trecentofanti ad inuefli hàur?d ?ndé
re il§luartiere :Vdito l'arma,io corfialCorpo dipuar «^'buttò il ne

ata composto di due compagnie,l vna di Antonio 0i\- faiì n fno
' ® Quartiere.

ucra, ^
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Fattjono
di Giorgio
£afla fegui

ta in lagni

d’onde con
fedici canai

li ributtò il

Signor d’Hu
micrschsha
ueua alTali-

to e penetra
to il fuo
Quartiere.

m-o Secondo.'

uera^c^tr* di Alfinjo AJondragonf» in ahfen;^a de

quali vi erano i [oro onciali , cioè Scria Luogotenente

del Mondragoney (T Spada cJlfiere dell'Olmera;fe^

condato da quejii con determinata rifolutiom incon^

trajfimo in modo ilnemicoyche nonfole lo rigetta/JtmOi

ma lo mettefpmo totalmente infuga^ Je hen quello

dipoiy non ojìante la notte ftrmettejfe y e ritornajjhad

inuejìireyfendo nondimeno in quel punto fopragtunto

ilConte Decio «Manfredi Alfere della Compagnia

del x^archefeM Guajlo con alcuni pochi caualli , di

ffiio ordine inuejìt con tanto animOyC valore»chepofe in

total rotta i nemici,de quali refiareno mortipiù di dt*~

cento. Cofa quafincredibilefhefpochi caualliS not-

te, tP*m luogoJlrettOypotefferofare vna tantaJìrage.

Al medefìmopropofto,fendo io fato mandato dal

Duca di Parma con decijètte compagnie in aiuto de

Cattolici in Francia , Volendo il Duca d'F'menaan-

dar dU'tmprefa di J^elle , alloggiò vna notte nel con-

torno di T^oione:^ io alloggiai con quattro compagnie

nel villaggioSLagnipoco lontano da Campegna,il

cui (qouernatore,ch'era Monfeurd'Humiers, venne

di notte con buon numero di Caualleria ad inuefiri

^artieri con tanta refolutione, chepenetrofn al corr

po diguardia dellapìa7ie^i(^ lo ruppe totalmente: Io

ch'ero aleggiato in vn cofltjme del ZJillaggio vdita

l'armaymontai a caualloytp* meffinfìeme , il più che

poteiyChefuronofdeci caualliytrà quali fraGto. Bat-

Afa Appianùda T^apoli ,ch'à cafo quella nottp era

venu-



Libfò Secoli

venvto èliàUt^iar meco, e io, ^uefto accèmpàgmto , è
ia Tom»fo ^then mio Tenente

,
giouane dimoltó

'valore,andajjtmo à trouar ilnemico^che vittorìofo dal
lapiacila s amm^aua'Verfo ilmio §lumiere ,econi

\

'
•

fedeci caualli Vincontrajjimo con tal refilutiont , cht^

rihtttajftmo , e mettemmo infugail Signor. d!Hu»
miers , il quale lafeiata'vna buona preda cf)haueua

fatto,jifaluò àpiediferito£arcobugiata in vna/palla
conperdita di cinque òfèi morti , &* altritantiferiti

,

liarrei benpomto,fendo io poHo iti di/parte,tp* mon^
tato ,/ònrahermi dalrifhio, eper auuenturafenzfi

biafmofattopreteflo di lafciar co/a defperata,peran~
dar aprouedere a gfaltri ^artieri •vicini,

'

acciòche

t non auueni/fe loro il(imile . Colori che da qualch'vne

farebbero/iatifacilmenteammejjt;t^a conuendomi
arcare,e nonfuggite le occafoni d'imprefe dijfcili^
ardite

,
per le quali ie ero afeefo à quelgrado , •volfdar

cohtòdimeintalfiitione.

Hanno alcuni vfato in Imco digrandefofpeuo di Come noa
far toccare ilbutta/ellaa me^Tia notte quaftche ciòfi]

PffateJìare lagente all'erta,me7^:tfi ilqualeper •vna, quante toc-

{dut'volte confingere aùuifxdeUa^iiènuta'de nemici,
ocon publicarla partitaatalh'ora,potrebberiufcire\

ma continuandofiapporteràpiù ttJiodannOychefut»
"

’ f

to alcuno ,factndouiiLfaldato •vn\certo hiahito , che - :

poi non tienpid conto del buttafeOa
: quando

f / arma
,
penfifido' che fia' il.buttafièlia ordi-

nario , 0 non
fimone > o motttndofi, lofa lentamente,

1 Pare



ro Secondo*

Pare a mt iht doucndojt il Capitano atten&ri alle cefi

Ordine per fuHan^a,e non alle apparenti,non hahhi a riguarda
aflìcurirll • •<
fuoco di gr5 rc la commodita deUalloggiare legenti al coperto , ma
fofpeRo

. finfrtfiato clohauera njnhora , ò due > cani lagente in

campagna,dando ordine eh'ognifaldato portiJeco qual

cheauena,&*rinfiefcament9y&* metta le fentinelle,e

Corpi diguardia,comepiù liparerà conuenire ,fr:(a
dar orecchio almormorar degtincontentabilifidati

,

Etfefuccedejfepioggia, t temporali > ò altra necejptìt

conftringejfe ilCapitano a tener lagente al coperto, per

non cattar la rouina de caualli,e degl!huomini,all'ho

i
ra tenghi quefi*ordineper tener lagente all'erta.

Ordì ne per pojic lefentineUe,et i Corpi diguardia,e mandato à

iSoco^di batter leJìrade, aggiunte leguardie ejiraordinarie

£ puc^b^fó à i Hendardi,comesè detto,imponga agl'officialipar^

®eÌ.K
^ ticolarijche ciafiuno di loro advna certa bora deputa--

perto, ^
fa, *vadiper il §luartiere picchiando alleporte ,

chia^

mando e rifuegliando ifoldati, Ct commandando loro

. chefaccino infeOare i CauaUi : e di là à qualche altro

fpatio ritornerà *vn altro officiale àfar PiHejfo , ant^i

entrarà neglalloggiamenti de foldatiper 'vederefe i

Forier mag- Causili fino infilati,^ ejji armati,enon trouandoU

^ry^preparatUli calighi. IlForier maggiore aiutanti

'^^^^^^repartiranno ench'i effi
la notte in modo, che fi

troni

fimpre alcun di loro à'viftar leguardie,eti quartieri.

Ilcapo dellagente ancora deue lafiiarfi 'vedere,fià

'vifitar leguardie,come àpeffieggiart^artieri facen

dofi 'vdirt co'l parlaey àchiarayoce con quejlo , t con

k
Jc
n.

Vi



Libro

guelfe,perc^fi ilfoldato^chefinteUjuo offeUU a caual
officiali

h,& vigtlànteyperpigro chefiatò* lentofimeué,^ j

guanto maggiore fara rofficiaU'y tanto più acuto

,

lài v°ifita5»

efficacefiira lofiimolo,QheloriJueglUra. fifiSni'l

CValhggiamentiancorachéfino tnpaeje largo, t ^

piano,done ilnemicopuò venire da tutte lepartij r<-

putato malficurOidifirahido troppo lefòrze di'chiloha
daguardare ,&parendo quafi impojjihile ettfferuar .

tutte le venute, tP* majfime centra vno ch*he£bi bue*

na notitia delpaefe ; però è bifigno di qualche regola

firaordinariadofile,e d/ligen7̂ a che inpaefifimilt co-

me nellArtois,e nella Francia,Proùmeia detta Chta-
pagno ielìòvfato, niipare la megììore,an'givnico ri-

merò in quellofatto,percheprouiHó alle imboccatu-

reper impedirientrataà^alunqueTruppa,f f̂ai-
te nuouefortite , comefie detto in quello , die toccaal 4®

non efiftr colto altimprouifi. Cdiigouernauo netta
fi- ^artiero

gueme maniera con lefentinelle,e Caualcate.A due, ò go*e pàwo!
trecento pajjìlontano dal*UiUaggÌo metteùo lefìnti-

nelle circondandolo tutto con vna,quaficorona,piùfpef
fa chepoteuo^ne quellefiauanpcomefivfa, dóuenonfi
pojfa venire,cioèper icamini,ma continuamente canti
nauano l vna verfitaltra,comefi voltffero cambiari

.pofii,co lqualmoto continuofiajficuraua iltuttoinmo
'tdo,che ninnofarebbeptffatofin:(a efier vifio : ^^lli
poiché batteuano laflrada,fiauan^auano trecento at-

tripa
fifuoridi quefia corona,^ iuififpargeùanoper

la Campagnaaltvna etaltra mano,
efitmatifi,flai^

l 7,
- •- /



)ro Secondo}

^
noafcdtiir^jejlntiuAno*ven'i^^^

^ 4»ri&# cjualcke CàuAlcatafino alle porte deprefidij ,

, ,
. ^ . de qualifi d^^itqffi ,^ 'v/ando^ altre dilìgere eh*tp

'
.

- .
fiimajfiprofiueuoli. . \

'

\ u‘ . V . .
* ‘ .

è ancora njnafòrte di guardie- dt nueua inuen^
9 i J

Altra forte ^ dt quefii Sfcorfi^accadcndofilo quando

che?*fi^al
^ ^^**^d,cria con la Famtfia einvn'ifiejfo Ceimpo

cbe ti ta ar <
i.

Campo che ^^^^ngioma i Tuttatttapcrmaggtorcotnpimento dtque-

hìi^mini fìalCampo\r
Arme oBai V J*. “D ^,m ..

^ ^ #v-- ‘ * * •

ieri la qM?c
agl'hstt ìHìnt d'arme , ò ^atteri , quando *ve ne

vieti chiefìz fitto, indfittofioro,aUa Capaderia leggiera , e Diett

n^daf dalMafiro dt Campogene^
Stro di Cam • “• »— .' ' *

'i /- .* . ./i .

?ó°G««ak ^ketide

dia che*^ll uolleriadirntfttda.ta l^éen'ùerot.chefiggiornandotl _

Campo Ge* vnpofiopiùgiornhdeue ilCommifarlogene
crak ri- tale andar,a vifitar i polii di dettaguardia, e non tr§-
chiede non ... - ^ \ ./ ./«f.

s'intromet- mandolifictiri,mafittopofiia qualche rifihio,farleper

fcrio^cnòu fi**dèfiarice intendertal l^afire di Campo, òalCapi
J. J t

^ f ’ *

quando , tonogenialeM^duuertendo di hauer ilrimpdip inpreio

fo da proporre ,pèr afficurarla ,
gta che a» eneeejarm

talguardia,e tante hajli hauer detto in materia di ajfi

curar i ^j^rtie^i ^ , -.v.

... fJox^ 'umtamoaBa.ter:(aparte principahdi quefie

lippo^cioòalmodo d'j^Jfaltarvn Quartiere appaftenen

do i centrarijad tvnaflejfa confiderationetonde non he^

ptjt pofiòno intendere le dffifiifi noif t'intendono infie

f

pejntte le offefi J i/ ' J

4
Del

1

V.
•> t.



Del modo di aflalcar yn Quartiere

.

^ Cap. Xf. ' >

• 1

S
E 'vn CapitanOtchedefideri, occ*fione difarfihe-
nort/vuole tentar itnprefagloriofa contra nemi

. ^^^^fi^K^^lfAÌrna^ioriJappiglia
fallarlo ne Quartieriych'è lapiùfeura^ e lapiti bella .

• conjtfte in quejli capi.

Exlttcipalmtnte
fiprocuri di hauerht/ona cognitie-- i?ccS*d°

ffdtlViUaggioy e contorno, percioche queflapuò dare Und^Jlrli!
indrizx^tperdouefidebba inuefiire : Et trouando che Qh**’

fipojfafare con qualchegiro allefpalle ò oliifianchi ,fè
*

*vifara negUgenc^a alcunafenzjt dubbiofiora da quel
Uparti affai martore , parendo bene

fipeffò olii poco
auuertiti officiali diflarficuri, quando hahbinopoHo
qualche corpo diguardiatefientineìla infonteverfiole
venute ordinarie.

Dipoi, nonfipotendoper. altra via intendere la dili
, j

ijnt^ tenuta dalnemico in guardarfi, ficongetturerà Quanto ini-

*^tCapOtConfiderandoqualfialafuffficienzafiua,irn- P®/'*

,portando molto ilfiaperefifiafiolaato,ò nòfifiàfiuper nedcHa ni-

!>o,pr,àfitofe.èpur hmm> co«fidirMo ,t(k fi Ufii Z‘,ìSk^
^^l^figli^^^ *conciofiache la poca fperienz^a congiunta^^^Q°
ad vn certo furore di natura , tira ordinariamente
huomo, tnaffime quando ficonofee fiuperìordi for~-

aldi/pre:;r^o del nemico , contra il quale Rima
dellafuariputatione,feferuendofide tanti



'W;
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RBro Secondo.

ordinij cauteUimoflri tener contey ò temeredilui.

Fattafipra ^uejìtJundamenti la refolutione d'm

uefiire;diie cofeprincipalmente cjjhrmra nelTeJfecuth

neycioèLafrima di accoflarfpiu chepuò alVdiario

fin:^a ejferfentito: Et lafèconda,dimpedirilnemico.

Ordine per fgiunti afar Corpo : per laprima :Laprima

<£^àrtfere
° ^ fen'i^a mandar Corritore alcuno tfiauan^à
più quietamente chepuò

,
fuhitochefaccorgerà di

ejferefcopertafeniaperderpunto di tempospingerà a
tutto corjo k mifhiarfcon lefentineUe per entrarcon

loro, efoprauenire ilcorpo diguardia,auanti che moia-

ti a cauallo : H?er la feconda è necejfario vn buono re-

.i

i.

parttmento diTruppe,Cr ejquifita efecutione ^ordi-

\,èforfde*piùdiìniytra quali,
èforfdepiù diffciliyComepiù pericolofe,

iltenere ifidati > chenonfidano alrubbarey togliendo

lanette la vergogna.yélrepartire con ragione iJùoi , è

necejfario ilJapere la proportione de nemici allaJua
Proportio- gente ; Etfianoperejftmpio mille caualU nelQuartie .

hauM ifnu- Cinquecento ne habbt fafsalitcreili cinquecento or-

aSJicorl'^ à
CinqueTruppe, laprima delle quali entrata

quello de gl’ che Cara ne*Quartieri nelmodo eia efpltcato

,

CJT* rotto
afialici, *f j‘ j' r tr '

ilcorpo atguardta,Je nepajfera verfo laplacca meon

f

trando rijolutamente ogni refjtenzjt che ui troui:Efe

la rompera,fcorrapiù auantt,di/ordinando ognicorpo,

chefe le opponga: Lafeconda Truppa fentendo ejfer

inueHito ilQuartiere feguiti a quella volta digalop-

po,e ben vnttafno allapia^a,doue non trouandp con

trafojCtme è verifmileJepari qualche numero de co-

ualliy

I
, r



Libro SecoQ(

MÌUìChe/corrano tutteU Bradet acciò nìuno arSfchi ^
'

•vfcir di cafafermontar acauallo: La ter:^a truppa

poipiu Ìentamente,ma ien vnita'figmtifino alla piat,

Xfiydouearriuandpla quarta colmedemopafiso, lajci

ilpofio ad efsa > *voltandofidoue hauera fentito romor

ma^hreXii* efsa terzatnonfimoua daliapiazj(afino

il tanto che nonfappi efser ilnemico disfatto^comefin

z^a Juhlhfaraypurchefifia arriuato a queBitermini»

tmchfia cheper rìfpetto di epuelluchefcorroìto»nonpof.

finOiò non ardifieno ifidati vfireadvnirfiin quaL

che corpo ,penfando ciafunopiù allofcamparla vita

per i giardiniiche adarmarfitCmontar a cauallo» maf
fime trouandofiabbandonati in tal occafione dafruU
tori;B quando bene alcunifivnifero,nonfaranno at-

ti a racquifiare,e mantenere làpiax^a,necommandos

te,ne efsequire quelli ordini, che lipotèfse rimetterti :

La Quinta truppa dunque congetturando dalromore

cefato, che non fia necefsario tentrare,diuifa in dut^

parti abbraccierà ilViUapjpioper dtfuori , acciò nonfi

falui lagente apiede,nella qualmateria dirò vnefe-

pio.tl Signor di Hierges nellanno i j ya.pafato nel-

i'Ifoladt Bommelam qualche numero difanti e Ca- guìtaiDnel

uattiper dar Uguaflo àgrani,& hauuto lingua della

venuta delnemico cork due milafanti,efekento canai-

ìt,ripafò laMofa verfiBrabante,nongiudicando ra- co.

gioneuoleCafpettarle^tH^indi voltò con maggiorparte

dèliagmte vtrfo nemicofifermò sàia rL

paoppofiaih DrielVillÀggio^ Borii Capitano

•fi
,

1

Jir, il 2Ì



ibro Secondi*

tolò Bafia miofratello , che con lafua Comparita ie

CanalU era diprefdìo in Bolducq , ima£inandofi^ ch§

per la retirata del Signor di Hitrges ilnemico ìn Driei

non Barehhe con la diligenT^a che deuerehhefrifilfe di

fajfar la Mofa la nottefeguente^eprouar lafortuna :

Pigliò cinquecentofanti Valloni refati in quel contop

no dt BolducqiO trecento Alemanni delmedefimoprt^

fidio dipiù dellafua compagnia :pafsò ilfiumeinpri^

mafera, e dopò mec^a notte marchiando con ia com-^

pagnia de cavalli di 'vanguardia,trovò duefentineUeìo

cavallo , de qualiammaT^zè ^ , e caricò Paltra fi
prefoyche alla mfchiata con efsa entrò nel'Uillaggio),

tacque talefpauento,e terrorejcome cofa impenjata,

nelnemicò,che
fipofe

in difordine, ondefopragìungen*

•dola Fanteria,fkcilmentéfu poflo in.totalfuga con

morte della maggioreparte tP*perdita di quafitutta la

(avalleria, ^ d'alcuni pezjjdiCampagna che con-

duliero dentro Bolducq . T^elmedefimopropofitó dirò

*vn 'altro miopurché non mi fia attrthuito ^
come di/fi

nellaprefatione dellibro ) a ofentattone , ma a fine di

giovar altrui, e,ch'hauendo ilConte di tAdeurs /<r-

uato vna quantità de Raiteri infavore delTi'Uxeo

.
' Elettore diColoniatp) alloggiato 'vicinò Ordingenfo'^

Fauione le jjpheno,fi'Auano congrandefojpetto di ciò, che /#-

Rheno pref ro avvenne pot,onde tutta za notte 'vegitauano a canal

ou? ocor! l^ ^on buoneguardie,e 'venuto ilgiorno, firitiravano à

faUa^tquar
^ipf^T^il^fei^fidoJolamentelefeminelle,Dlciòjnfir^

có matQ4o,mi rifolfidLafialtarliMiief^ > il che ejfegu^

con

oue
]

il q
nere del

KdiMcurs»



Altro no^
doj Si altro

Libro Secondo^

con tantaprefie:(^^ay ch'entrai alla mifchiata coUfen
tineUtiOnàe latente,no hauendo tempo di montar k ca

Moilo.rejìò intieramente rotta.e disfattayfen':(apoter-

fifalnarepur vnhuomo a càuado di trèyò quattrocen-

to eh'erano.

Vn altra maniera ancoraJipuò tenere di asfaltar i

Sluartierijvrjinon mtn hella^ ne meno riufcibile della

già detta . Deue laprima cefa il Capitanofapere mo- tépooppor

uendojt ilCampo nemico da vn*alloggiamento all'aL

troydoue difegni dialloggiar lafera ,& quali debbano Quartiere*

ejfere i ^artieri della Cauaìleria^ ilche non è difficile

adintendere ypublicandojt il più delle 'volte lafera a-

uantichefìmoua ilCampOy doueilgiornojeguente fj
per alloggiar ; Et quando babbi laprattica delpaejè,

‘ lopotràpercongettura imaginare

.

Dopòfappi y^ confderi ilnumero della CauaHe-,-

ria nemica,e deùafuayKP* ancorchéfoffe la meta meno,

non lafct di tentare
,
purché auuertadi benguidar la

cofa : Facci il calcolo ancora deltempo yclo comparti-

faftgiuHoyche poffia inprimafera arrtudrfopra ilne

mico . Flonpndo in queltempo pojlele guardie , ne

dati gl'ordini neceffiarij : Etfe la diflanT^a fojfe tale,

che pergtungerui a quell'bora coHuenght caminare^ .

.Mentre ilnemico camina,anch'eJfo efebidalfuo §luàr

tierepiù fegretamente , chepuò
,
fingendo di aiidar à

qualch'altro tffietto , fgr) anche pigli camino diuerfo da

quello, che doueria fate allargato quanto lipar-''

rd bajldr.c, a.it^cammi •verfotl nemico , coBeggiA»-
'

^ K dolo
^

-ss
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ro Secondo.

i»lo tià lontAnOit coperto cheforapojfthile, eprocurati

do ainon preterire tal'bora , lapiù propria chef poffi

hauere per tremarfprouiHo il nemico:Mafideue au •

mrtire a due coje l'vna che ti patje per doue fi
ha da

p^fifitrcitìfij
amico , e

/*altra , che tu hahbi piu d vna

fpia tra la Caualleria nemtcayocciò che fendo ella au-

vifata della tua venuta,nonfipofft moutrefenica tua

faputa» hauendo affinato illuogo ad cjfifpio * àoue ti

hahhinoa trouare

,

Dalle cofe narrate appare dunque efiere certijftma

CapS- propofitione,che le diligen:(e di vn Capitano in ajjtcu-

..w prefup f-ar i Qmrtìeri nonfono mai tante , che po]fno ejfert^

Fuo*ncmi*co fiimatefuperjiuefitppoflo che ilnemicofij huomoicke

affiewiffi defideriacquifiarehonore.onde ne cerchi le occafionhfgd

fi udij arriuarui»nonfolo con i modiJolititma con altri

V ,,5 . ancora di nuova inuentione, fitori delle regole ordì*

varie,chefono quelli appunto,chefogUono apportarper

petuo honorCyt^ quando bene non riefi
hino , mojlrano

nondimeno lanimogenerofo di tentar difficili hnpre^

fe. A chi dunque ha vn talnemico (
ilche ci^cuno

deuefupporre delfùo per non ingannarfi) non bafia t$

fiare sii le diligente ordinane , ma conviene continua^

lacuale” vn mente confiderar lo flatofuo qualfij.come
,doue,e quan

Capuano dopotrebbe effer dannegiatoper qualche mancamento,

ba confidar con ilrimedio chefipotefiè apprefiare ; Bfipra il tutto

nonfilafciaringannare,
perche babbiforte maggiori,

Sella lo^iltr
hntanan'^a delnemico,ò che non babbi ardire

,

o

nàza del nc* potere di ajfaltani alfimprouifi , ma foto sfiderai su



>

Libro Seconc ^
ìa vìgìhn7i^& ordini huoni»condoJt4 cheJìs inpoti"

re del netnico,il%enire é qt/alhora lipiace,ondequan"

dopenfo l'huomo hauerlo lontnno,fi lo[ente aadoffo ;

tpual •vaneAggio quanto importi ^ chi hen lo ruminerà »

non sofe dormirà tutto iljuo fanno , douendo render

buon conto di tutte lefue anioni. Etperche la confcien

7(a lefa i vn *vermefhe continuamente rodetquejìafo-

la ammetterai confglierày non hauendo rypetto e^i

mormoramenti defidati,a quali,quantopiù concedi »

tantopiù dimandanoyCome quelli cheguardanopiù al

proprio commodo,cl) al debito ,
co» la qual offeruanzjt

manterrai ifaldati in buona difcipUnaiEtf* bene que

fiopuntopare difiìcile , come quello cheleua Camor del capita»*

faldatofappi nondimeno,che quando ilfldatowdeil

fio offaale ancora operare lafuaparte, che riefcefaci- mormorar

,

lifimo: Etficome riufcendotiqualche dijfegno neha- de foUaS*

uerai lagloria, cofianche ne hauerai il biafimo
, feper

tua negtigen:(a tificcedejfe qualche dsfgratiaie rumfi-

lo ne donerai render conto al^rerKÌpe ,ma ti fara di-

mandato anche da Dio , hauendo per trafcuraggine

perduta lagente di tua carica la quale, quandofiperde

4onragione,non vie» chiamataperdita.
^

Vi. .

V--
-
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governo della
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LEGGIERA.
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quale fi tratta del Marciare della Ga-

ualleria

.

'Z/libuoni ordini delmarciarepende la

buona y epronta difpoptione dellepiù

B battagltCichefono ([uelle che
Ilbaon or-

dine di mar

M h Ìl!to. camino ,Joggetto a mout acciaenti ,

c6trf e Bai
• d!r luogo , e di tempo ,

onde molti fono ancora

tagUe repe- gfauuertimentijauali,sfper non trattarne a cafo , co-

*“*'*
meper aiutar la breuitatraccolgo in tre capiprincipali»

trattandoprima (Quelle cofe , che deuonofaperfauanti

che fimona lagente»ciol

.

DhiifSono Conofiere ilcamino eiafarfi, (gt hauer lingua de l

del libro
•' '

del Marcia- nCtniCO.

Dipoi delcauar Ingente nellapia:(g^a d*arme, ou^ ,

fitratterà degl'ordini^hefidanno»

4



Libro Terzo ^

DelGouerno delBAg»gL§, gualche cofa ancori

della, foldarefca.

7 er:^o della difributioneparticolare dt effa fida-

tefafprati Camino',oaefidirà ddCorritori. DelCor^

dine delle truppe in'paeje largo digiorno,e dà notte.Fi-

nalmente delle medifimo Truppe condotte per paefi

firetti , conchiudendo (pueflo libro con vnvtil auuer-

timento intorno le cavalcatefiraordinark.

Chèndeue haucr noti ria del camino&
come. Cap. I.

S
I è detto nellibropaffato della necejfità e dijficul-

ta di conofere •vn Paef, vn contorno , ò poflo

che non fipub cavar dalle carte per ejfer trop-

po generali , non rapprefentando effe certi partico-

lari , e minutie necefsarie a faperfi ; (p* anche per

efiere bene fpejfe ancora bugtarde . Il medeftmo

dtco hora intorno il prendere informatione di vn
camino dafarfi , Cioè , che

fi po(fi
groffamente^

fcorgere.neUe Carte tl %^onte , la.Campagna p A
Bojfoi'l Ijécqua le Cittadi > tP*fimiglianti luoghi

con Te loro difian;^e appreJfo à poco correfpondenti ;

majfitne fe fi hauera perfna ^ che per la pratttceu

del paef pojfi efpltcare li particolari necefarij à

Japerficome dillefirade.Maefire , delleTrauerfftj

fara fola , bfive ne faranno molte, tsrpuelltfefa-

'V ,

Informati»
nc d’vn ca-

mino non (i

può a fuffi.

cirnza ca-
uar dalle,»;

Carte de.»'

P^efi.

' ». i

Cognitìonè ^
che fi deuè
hàiicrdclca

mino per fi

quale fi ha-

uetd Mar-
ciare.

rano



MerclBti
fpfffe volte

ré«ion«buó
conto delle

iiradc&al
tri partico-

lari

Ma il più fi-

curOjCqucI
lode Paefa-

01 .

Capitano di

Campagna
deue far co
ferua de Pae
fani, da qua
li fi potrà ha
uer informa

rione di Pae

(è, & ferui-

no diGuide.

Guide come
debbano cf-

fer trattenu

ce e tratte •

Mouendola
Caualleria

come fi deb
lune preoc

capar i palli

& àfiicurar

fi da quelli

già preuenu

ci dal nemi-

co.

ibro Sccon dfoi

ranno liherejftane.Crfpatiofe.òpur an^uficyfnouHiO-

fi,& impedite dapa.Jpdificilt defojji ,^fumi ,

quellifi iaueranno pontitò nò :B di molte d*ejfi,qud-

le fia lapiù hreuejapiù fic$tra,ò lapiù efpoHa alle 'Ve

nute nemiche,
ò
piùcommodaper iLhagaglio\Et (pueU

le cofichefi ricercano pergl'alloggiamenti ^
come ilfi-

raggioiC l'acijua.Et le altreper marciare.Cli mercanti

che tutto tl giorno battono lefirade,hannofpejfo in ta-

litnfirmationifidtsfatto.Ma ilmcT^ ordtnariamen •

te 'vfatOyè l'hauerfi
mpre qualchepaefiano,maffimede

'Utllaniprattichiper la cdpagna, qualifiapranno reder

contofino d*'vnfiJfio,ò d''vnafitepe,e di tutto ilcontorno»

Tocca talcura di hauerfimpre qualchepaefiano al

Capitano dt Campagna , aho^t vnhuon numero d'efifi

henguardato,acciò nonfughino,nonfidoper ajficurarp

meglio della verità confrontando le relationi de molti,

mapercheancoranelmarciar di notte, nehifiognana

molte,come s*intenderà alfino luogo.Huefieguidefifio-

gliono menarlegate, ò almenodate inguardtaàqual-

chefioldatOyC^fipropone loropremio,ecafiigo confirme
"

guideranno hene,ò male :fiopra talifiundamentipotrà

HI Capitano rtfioluerfifiadlmente à pigliar il meglior

partitOipen venirad occuparipafif^e le venute Cl'pré»^

pararfitche dallepreuenute delnemico non pofifi
rice-

uer danno alcuno,Crpremeditare altri ordini di afficia

rarfinelviaggio,jier ilqual[indo dt.molto aiuto , anzj

necefiario l’hauermma deììftmice,n€ tratterò nel Cét

pitolojegttence^ ; •

...i bel

ì



Del pigliar lingua. .Cap. H.

DV
t
Jùndamemiprincipali deue hauert ìlCa-

pitano dellefue attienijCvno e iljaper cono-

feere lefor^proprietà* i mancamenrìfin-

^4 lafciarfiingannar dafiflejfot anzj credendo che il

nemico fia perJaperlOiConilqualfitppofitoHudiera

fempreilmodo di rimediarui in cafo che lnemico ven

ghi :Valtro è ilJaper intenderei fatti del nemico ^i

commoditò le necejjita chefi trotta hauere ;gli configli

Ci* i difignifCofa che madre delCoccafioni , dalle quali

poi najcono le vittorie ; Eperche nonfimprefiha com

modìta difpie^per ciò
fi

cerca in vece loro difar qual-

cheprigione de nemici .y dalqualefipojfi hauere rela-

tione dello Bato loro > la qual fattionechiamiamo Pi-

gliar lingua:E dunque officio digrande mportanzjt %

dependendoda ejfo le dehberationiychefihaueranno da

fareytuciò nonfinofatte temerariamentey e di non

pocopericolo.efaticayconuenendoad vna truppa dt^

quindeciyò venti canali alpiù ( conciofiache maggior

numero difficilmentefipuò ajcondere, ò retirare ) ac^

cofiarfial Campo nemicoyefiaruifpeffi piu d'vna not

teperfar quakheprigione , Vi fi
mandano Arcobu-

gieri,e non Eancieycomepiù efpedni» quali deueranno

effèrgiouaniye di buona lena»nonfiloperpoter refifiere

allafaticayCt altripatimen ti^maper poter mettetpre

fiopiedea terrSieprtHo rimontare
;faranno ben à co-

vallo

Cipitano
conofea i

fuoi manca
mentii e ere
da chc‘1 n^
mìco li ri-

fappiaeftn.
di; per ha- !

uern^ pron-
to n rìrae-

dio.

Capitano
fippia i di- ^
fegni&tut- iy
co quello
pafTa tri

fuoi nemici
& con qual

modo.

Importanza
di prender
lingua del

nemico.

Numero di

quelli dcuo
no prender
lingua.

Requiiiti di

Coloro che
vanno à pré
dcr lingua.



Aunertimcn r~ —
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ti à coloro (ita Jon9prann a correre •verje Ic/tmtM: PeretoJara

no^ *^l^n'^a farU retirAta ctm minùr pericoio ^non fhlt

per furiare haùer premeditate qualehe huenlueeor^mefarehhtj
firataficura

;;
^

/ ila ^

per bofeOiO valUima anche qualchejiratagemmat co~

mefarebbe di lafciar trèi ò quattro deDi meglio menta

ti convn Trombetta alCentrata divn bofeot ò im^

boccatura d\'na •valle , ò fimmitay d'vn CoUcy quat»

li 'vedendo la cariea , con 'infumo di Tromba pia--

feiafsero 'vedere , conciofa chefendo cofa tanto ordi-

naria il 'Volere rtconofereyCpuandòpfeuopregente nu9*

uaffara tenerfacilmente briglia à qualunquefida-

topenifvfpetto delle imbofeatey 7^elqual mentre la

truppa auanzj. camtn0y& ifidati lajciatiyfiritira-

no advnoad ino feparatamente fecondo che ilpaefe

comporterà: lo hopiu 'volte 'vfato queR*artificio , il

qualepuò anche tn altre occafionifruire , comefareb-

be nelle retirate i.ccnfiflendo facquifiar auantaggio ,

acciò il ntm ico non iarriuiyin darli qualchefofpettth

/ • Deuono quefii che 'vanno a prender lingua portar

' fecQ qualche rinfrefeamento per loro , e percauaUi :

Ordine che doue troucranno arbori 3 iut metterannofntinella per

prender ^ tanto potranno rinfrefearfi : Adarcian-

8“*'
dfi ilCampo nemico , lo cofieggtaranno > ouero lo gire-

LibroTcrzò^
vallo perpoter piti ardita e fieniamente arrìfchtarf»

COSI difar \rejf afrai 'vkmayComt difirmarfiafare^

fpaìla a Compagniycheprtndefsero carica dopòfattoti

-prigioneyCofa chefmprtfucctdera « quandofafattéù
'Vicinogl'alloggiamentinemici , doste i Corpi di^uar-

r
f .

ri
•i*

.

>1



Libro Terzo.

ranno perUcodayOueroperlafronte t feconiola<om*

moditàyche 'vederanno megliore di coprirp, offeruando

quando alcuno
fi

sbandi : la notte fi
accoHeranno al

Campoperprendere qualchefentineUa , ò daranno in

qualche cajfa vicina , douejordtnanamente p riduce

qualchegente shandataidigiorno s imhofcheranrtOyper

hufear alcuno di coloro , che vanno alforaggio : "Dalle

quali cofe tutte chiaramente appare timportane S
quefa carica, come dijp da principio, vtilijpmaper

certo advn conduttiere dlefercitifacendopmolte voU
teprigionieri

,
per relatione de qualipè

fattogran dan

no alnemico, interrotti li difegni importantijpmi.

De grordlnid’vfcirealla Piazza d’Armc per

Marciare. Gap. 111.

HAuuto ilCommiffariogenerale , oJiltro Capo

deliagente , le infrmationi benefundate,p
rifoluera intornoglordini che deuono tenerp no voCndo*

nella dtHrtbutione della gente,e delBagaglio, de quali

ne fara linflruttione in fritto, co'lmero della quale darle inftruc

r r !' / r r'' • ^ ! r i* i

A

rioni iferit-
/I toglieranno le confaJioni

,^ le occajtoni di dtjpute , to à eiafeu-

ma[jtmeper lanette,^ a ciafeuno Capitano dara la J®.

fua per tempo , accio alfegno dato, comparijchi nella

Piaci^^a d'Arme con quellordine, in quelpoHo ,che -

lifarafato commandato,chefara lAntiguardia:do-
po la Battaglia,0* Reiroguardia.ritrouandopsepre il

L primo



Libro Terzo.

primo mila, n^ta^a à'Arme il Cormnì^arìogenera^

lr»0* Forier maggiore»a quali, tSf* ^ loro aiutanti toc-

ca ilriceuer delleTruppe,condurle a i pojii loro,C^ in~

uiarlefecondogl'ordini dati .

DcirOrd/ncdclBacraslio nel Marciare.O t)

II 1 1.

Capitano di

Capagna C)
*nc c quan-
do riccna

l’/mbarazzo

Capitano di

Càpagna fia

deprimi à
cóparir nel-

la Piazza d’-

Armc.

Ordine del

Bagaglio.
4

Luogo da
collocarli il

Bagaglio.

Altro ordi-
nc 6r altro

luoco per il

Bagaglio
I»

Campagna
aperta & se
aa fofpc tto.

Gap.

NOnè dnhhio alcuno^che douendo il Capitano di

Campagna condurre tanto tmharazj(p de car-

ne fc'w tori, con meglior ordine li riceuera,

mentre cheUgente d'Arme vapaffando,che la/ciandò

fermar ciafeuno dottepiù lip'ta:e,hauerhpoia rimet-

ter tnfeme con l'ordine che conuiene : Il Capitano di

Campagna , ancoraché douejfe refar di retroguardia ,

nulladimeno farafempre de'primi a comparire nella

Piac^ZJt d'Arme : Marcierà prima de tutti ilbaga-

glio delCfentraleyfeguendo quello del Lmeotencnte^ :

quello delCommijfario , e degl'altri ofìciali fecondo i

gradi : Ilfuo luoco è incerto , douendo variarffecondi

dfofpetto dal qualefdeue tener lontanopiù che ft può,

ondefe ilfofpettofaro, alla Codadl Bagaglio marcierà

nella vanguardia : dT nella retroguardia, quandofte
me alla Fronte : Può anche tal volta repartirfin tre

parti,onde ciafeunaparte della Gente conduchi lafua,

comefarebbe a dire in tempo di poco, ò di niun fofpet-

to,tgf in Campagna aperta , doue efàcile il cauarne la

gente Armataper ognifubitaneo accidemefe bene^a-
~

ra



Libro Terzo.

ra /èntpre più fauio partito il condurre 'unito tutto

L"(mhara':(X^ , non ojìante che così vnito ritardajfc al-

quanto più ilmoto.

Con i carri del Bagaglio deiiono marciare ijeruito-

ri,ne ccmfortar in modo alcuno che s'tntromefchino

nelleTruppe,perche nell'occafoni delQimhattere, do-

uendo eglino retirarft, nonfifarà maifenzjt qualche^

confufcneitrd la qualefe di piùfòprauentjfe il nemico

all'improuijo , e •uedejie retirarjì tal numero di gente

fen^s^a dtfeernere cheforte di genteJia^ ne piglierebbe

grand'animo : Oltre che anche la molta commodtd eh'

hauerebbe la Gente arma a di farfi portare più pezs}

d'arme,e rinfrefcamenti di qutUo che conuiencyfareb-

be pern eiofa a Caualleria che deuefempre jlarpron-

taper combattere

.

Sono nelle Compagnie alcuneperfonefegnalate^e di

qualche quahta,d qualiffuole concedere rvnferuitore»

• cheh porti i l racctalf,/ancia,e celata con vn poco d'aue

naper il caualloy la qualpartialita nonfdeuepermct-

‘ tcreymafjìme in tempo difofpetto . Ala porti ciàfcùno

lafua lancia,e la celata tn tejia , ò altarcione , e tutti i

feruitorif mettano nella retroguardiafono la Con-

dutta d\'ncflìcialc delCapitano di Campagna: Et in

cafo che ilnemicofimetta infuga,ftlafcinopure andar

k caricarlo perche armati di fpade,pugnali,e molti^acet

teiIhfarannogran danno : Ala perche per comman-

-damento decloròpadroni,che riceuono molti commodi,

s'arnjchiano molti di loro andarut appreffo , majfime

' - L 2. di

Auuett.'men

ti per il luo'

co Olle deb-
bano mar.
ciani ferui-

cori.

Difordini
che poffo-

no caufar i

reruicori.

Ciafeun fol

dato porcile

lue Armi sé
?a l'aiuto de
feruitori

.

Seruitori o-
uc li mctta-
noe da chi
lìeno eoa.
dotti.

Seruitori

quando lì U
Icinofeguir

il nemico.
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Risore co‘1
notte, quAndo è maniere ilperìcolo

,
perciò il Capi-

Sono consce
Campagna vjeragran dtlige/i^ in cogitsrne^

ncrei fcrm- alcuno,e
feueramente cajitgarlo anche nella Dita , tru

e(fempio,efpauento degl'altri : l'ijìeffo ancorafe alcun

bagagliofisbanderà dalpojìo affegnatoli,cafligheràle

de«'*'ha*uc:! perJone,fuahgierà il Carriaggio . E queHa medefima

*^^'*Tcncntc
toccaancoraàgl'ofjìciali delle compagme , mAjJì-

& Aificrein me allenente,chejuole caualcjr alla coda,cìoe dt ve-

ir^^Trupi^e dere,che ninno d'altraTruppa, ò bagaglio, òferuitore

d'Sgniimba fi>nfchi,ò uttrauerfi', e di riprendere e cafhgare ifuoi,

che trouaffe noncaminarrijiretticongl'aliri, majftrne

di noncyche molti vanno dormirando : L'tjiejfofono te

nuti dìfar offeruare con ogni rigore i Capitani,O* M-
fieri che caualcano alla tefla .

Del primo rcpartrmcnto della Gente

d’arme. Gap. V.

ATtefafempre la prima intention e di quefii

difeorfiefifer folo di trattare della Caualleria

leggiera,cioè lande,&eyircobugierifeparati'
da ognifanteria,^fiippojìoilfine di queHo libro effe-

reti trattar degl'ordini di quelli che tJ^arciano, e non

di quelli che Combattono (conciofia cheli rtferuo alfe-

guente libro) Adejfoper non confonderfi,ò cadere inJu

perfine repetttioni , diuiderò tutta IngentedArme in.

tre corpi, ey* di ciafeunopoi , con dtfiinguer lefattioni

loro,moHrerò le dfiferen^^e, acciò megliofipofifano
in-

tenderete repartire • .

Si



co’

faciT

Libro Terzo.
Si diuije dunpic tutta la gente <dArme in tre cor

piyVanguardié^attaglia, e Retroguardia , ciajcuno

de quali contienepiù truppe di •varia a rmatura : §lj^el

corpo cfj èpiu ejpùjio alnemicOi(^ in luoghi d'fjfpet- ^ ^
to{che per ilpiù è in Fronte) d(ue ejierepiu gagliardo, oiul! fi

eprouijìo , come quello che fla in maggiorepencolo , e

quindi e che laVaHguard a è tanto ambita da Capita vanguardia

ni,allt quali,per darfodi^fattione, vjafi di cambiarU
giornate in modo,che quello che conduce hoggi la V^an-

guardia,di mani condurrà la Ketroguardia,eCaltro

la *Battaglia,dtftribuendoJi con talgiro a ciafeuno Iaj

Jua occajione M mojìrar valore

.

Seti nemico poi muteràpojio transferendofidelleu

fronte alla coda, in tal cafo diuentando la Retroguar-

diapiu honoreuole
,comepiupericolofa,quelCapitano,

alquale tocca dimani laVanguardia,per hauer hoggi

guidato la Battagliapuòpretendere, in cambio delleu

vanguardia,la Retroguardia,diuentando quejìa la ve
rafronte, onde i Copritori ancora , cheprecedeuano leu

*Uanguardia,fretirano dopò la Retroguardia: ma ve
niamo al riparttmentopiùparticolare.

Del rcpartimcnto della Gente in Truppe per
Marciare. Gap. VI*

L ere

nece

A dijlrilmtione delle Truppe di ciafeuno di que ordine
' Sii tre Corpi

èfata fatta in varij modi , no per 5Jijc'"Tr"Jp.

tflita difto , òper altro accidete , ma dipura elct- P' "*

itone.
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fiato varia- ^ capriccio de gl'offctali i Come che anchefono

"ò "fecondo
opinioni intorno le ordinanteper le Battagliey

Je varie opi- delle qualifdtra afuo luoco : 7\[oi ammetteremo aiu

onciali! cera qualche diuefila , che fegliono apportare le molte

arcontianz;j del tempOydelluocOytS^ altre:bora douen^

do venir a quejh membri minori^mipareprima di di-

re d'vnapicctòlTruppaychefaolta dalle altreprecede,

chiamata Corritori.

'

Dclli Corritori. Gnp. VII. * •;

Como e qui
dofi

•

pino
tori.

E
Z^fanzjt , 6^ antica , neceffaria di mandar

qualche numero dt gente auanti beffereito per

‘

. “ fcoprir ilnemico di lontano, e darne Cubito attui

officio doJo , aceto nonjoprauenghi repentinamente , tlche fi fa
Corntori

. modofeguente : Si danno da quattro tnfno à dicco

caualliad vnfidato efpertOy(SP accorto^qualt sauan

- perfronte nelliftì Hretti, ò impediti , ottefa
raddo grandefojpetto , fgf s'allargano da i lati come il fito li

concede : Et laprimaTruppaffeconda con vn altra,

• st per rifpenderfyC darptà preti o auuifo,comeper aff

curar laprima , che nonfa tagliata fuori da nemici ,

Incomc "

ti che foglio fla/cierd vedere in tempo; Ilche non è mtjìiere da ogni

ref,1iScfpcr
'^'^OyCcme alcunipenfano, conciofache deprattici an-

pr^ua^t?coii ff^o ingannati, € da gl'errori nè fegu'ito gran

gl’cflempi. danno : lofppe Curtone in yffrica, alqualefendo ri-
.

ferto da Corrneri., ch'hautuano feoperto folo l'Ami-

‘ guardiay
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guardiajC cht ilnemico era dipacheforile lafciò con •

durre àfargiornata con perdita deU'eJfercito,e della vi

ta ConfdtOyperfona dt credito apprcJf»Cefare,li ri-

ferì,che dalle jirmtyf^ infegne haueua conojetuto cht

gli Smzjeri strano impadroniti d^vn certo colle t il

che nonfi verofendofato Lahieno quello, che l'haue

ua occupato per crdine di Cefare, onde li fece olìbora

perdere vna bella occafone. Carlo V- fotto Landrefì^

in Francia mandò di mec^zogiorno vn Capitano de

Cauaili di moltajUmaper intendere ciò chelnemico

facejfe: Egli torno ajfermando,ch'haueua viHoi Suiz.

s^ert in battaglia,quali ad altri Corritorifggiunti riu

feironopoim effetto tanti arbori.Jdeli'anno i j 68 -an-

dando il Duca d'Jlba alfoccorfo de Groningen man-

dò due di natione dfferenii a tkonofeerefe certiponti

fofferofortiperpaffarui^Artiglierìa, qualifenza ari i

uar alluccoprcfffo,tornorno a dietro dicendo hauer vi

fo trè,ò quauro bandiere de nemici
,^ vditoUfuono

deTamburr},iUhefeben panie impcjjt b, le,nondime-

• noper l'auttontàdelle perfonefi data vn Arma va-

na,mafi trottò che le bandtere,eTamburri erano qitat

tro carri, ch'accompagnauano vnafpofa da vn Villag

gio all'altro . Efeguno ancora effefi meffo in rotta vn
buon neruo di Caualle ta per vna-relattone, che tutti

gJ'huominJ d'Arme del nemico erano in Campagna,

doue erafola vnofquadrone di picche accompagnato da

pochi caualU,ingannata la vijìa dalla paura,chefapa

tergl'huommipnigrande,
e
piùgroSe lepicche-, d'onde

appare

EiTempIo.

ElTempio.

ElTemph)»

La paura co
me accicchj

il luliaco.



Aiiuertimen cjìer canea da ognuno^tT la perpnaachi

p o dVcoS
data,deue aunertire,chefe ha acquijìato qualche

t c ri. riputatiOttetdi nonperderlam quejìa imprefa : PeròU
Altri auuer- diligenza , accorte:(p(^a , Kiefilafci

timcnti
. turbare nelli accidenti dellofcoprireyqualche cofa,per-

che offufeato fanimoyèfacile adingannarjt y nejt fidi

delle relationi altrui, vta auan^ra,hor quejìo,tS^ hor

quell'altrofidato àjcoprtre:e 'Vegga e poi riuegga con

l'occhioproprio ; e mandando ò raddoppiando perforte

con qualche auuifo allagentey non lo ajf rmtper certo,

fno che egli medefimo noni'hà veduto, ma dichi che

cofi li vien riferto : £gltfefopoi s'auanT^a per accer»

tarfene,e darnepot auuifopiù fìcuro,altrimenti corre-

rà rifehio diperder in vnpunto ciò,che di credito ha in

wo/w anniocquiHato:fe il Capo di quefli Corritoriha

• nel Capo de ueràprattica di conojeervnfto, tSTfifarà ejfircitato
Corriton.

ingiudicar vna difan^, tsr ilnumero d'vna truppa,

daràfimpre maggiorfidtsfanione alfuofuperiore.

Se ilfofpetto farà alla coda , come fuole in tutte le

ritirate, tanto de Corpi gr
off a^me d'ogni particolar

Truppa ancora, i Corritorijt lafciano indietro potendo

ilnemico venirper lapiHa, e trouar ilcorpo della Gen
te all'improuifo. INe tal diligen:{a ancorafimpre ha-

fa. T^efi configuifee ilfine d’ajficurarfico'Ime?^ lo-

ro,perche il nemico,che venghi rifiuto di dar dentro a
qualunqueTruppa che incontri , ancorché fuperiore

,

non manda Corritori,mafipragiungc i tuoi forritorì,

s eli caricafigagliardamente, chepuò mifhiarfi , e con

loro
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loro entrare nella tuaTruppa^la qualefacilmentefara capitano.

sharattatayC rotta : Però *vn Capitano deuefempre con
J

durre le fueTruppeleUe per combattere adogni mo- ftar pronto

mentofruendof eglijiejfo congPofficiali di effempio a

fidatiiperchefpeffo e auuenuto , che quegli che fifono

afficuratifpra l'hauere i Corrito ri inanti t rihanno •»>*>

proceduto trafcuratamenteyfonofiatifirepentinamen^

te affaltti dal nemico y che non hanno hauuto tempo di

metterfila celata,o mutar cauallo .

La medcfima regola , di non mandar Corritorì a- in quali oc-

uantiyfiofferua quandofi 'va rifolutamenteper inueHt fi rlu'ndano

re vn §luartiere comeft è detto alfio luoco : E la me- corritorì.

defimaftojferua nelfoccerrere qualche piaziz^ per co-

gliere tlnemico tanto più all'improutf : Cofi anche fi
offèrua caminandcfiperpaeje coperto

,^ in tempo di

Trebbia,quando non fipuòfoprtre di lontano \tsr in

fomma ogni •Moltay chefi ma con rifolutione di riceuer

ogni incontro .

Con qiial ordine, cRcparcimenco Marciano
Jc Truppe di giorno per paefe largo.

Gap. Vili.

HO veduto y che nel arciare alcuni mettono ri ndi a van

vna Compagnia d'udrcobugieri nella Van- Retroguar^;

guardia, nella Retroguardia, di modo che

le Lacie rcjiano tutte nel meT^o vnaTruppa dietro tal “ apporti-

ci tra.



Riprende fi

con l'efTcm-

pio l’errore

di condurre
gl’ Arcobu.
gì eri nella

Vanguardia
& Recrouar
dia.

90 Libro Terzo .

trAyCofa cótitràrijffìma xlU rattorte,^ e/perien^a

cora tpercheje ilntmico inutjìirk per fronte perle

fpalle gCArcobugieri, comegente df rmata , non po-

tranno ofpettAre,nefojìenere rincontro y onde fe ne ri-

fuggiranno fono ifquadroni delie Lancieytlxhe nonfi

furafen’i^a difordine tn numerofg^ojfoy come auiten-

ne a Heindouen , doue trouandofi tutta la nojìra Ca-

uaiieria Jeggìeray^ intefòfejfer arriuati cinque mila

Caualli di Sajfomamferuitto deglt Stati
y
furono ma

dati Corritoriperfaperne la certezj:!^a . Tra tanto da

certaperfonafipolia tutta la nojìra Cauaileria in v-

naHradaguarnita a lati defojjitefepi tper la quale •

Eccoti 'venire quattfO Cornette de Kaitert , che danno

la carica a nojìri Corritori» quali •vedendo la nojìra fa
ualleria ihe •veniuano auuicinandoji, cominciò ad •vfei

reper la sboccatura dellaJìrada : i Raiteri con huontjji

mo ordinefi ritirarono infìemeferrati:Et i nojìri Arco

bugieri,chef trouauano manti tutte le lande,fguita •

tono alla sfiata i Raiteri, quali •vedendo il dijordine

degtArcohugieri,efen:(a corpo,che li potejfefoHenta-

re,auan:^arono'vna Cornetta con tanta viuacita, che

ributtò tuttigFArcobugieri in numero aldoppio mag-

giore di loro,e la Caccia batte infno alla sboccatura co

tanta confufone,ch'àgranfatica ne •vfirono akunt^

poche lande quali ricaricarono t Raiteri con morte in

circa a quaranta di loro ; Errore dunquefu delli nofìri

l'hauer lafciato andar tanto numero de Arcobugieri

fenz^ corpo diLande che lifofentejfe ^ tlche tolfe la

.
.

*

•vitto-
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T///0r/4 :
partito dafeldatifu quello de Raiteriin

auanzar vna Cornetta a.nhuttar^tJrcohuikri,per-

che altrimenti farehhero foprauenute le Truppe di

Lande , efperdeuano tutti :Hor no» fi
douendo per

quefiayOr altre caufe da dtrfipiù a baffoymcnere auan

ti groffo numero d'Jrcobugierifenrjt Corpo di La» Luoco de

cie,/i può com hiudercyche molto meglio,fia Vìntramet- 1?;^M^rcS

tere IcTruppe degl'Àrcohugkri con leTruppeSLa» do di gior-

cie
j
facendo leL; uppe degl'j^rcohugieri »o» di f»a£- fc largo.

gior numerOyche di quaranta infeffdnta caualUper eia

Ccunayla onde quando fimarcia ogni Truppa dt Lan cobugieri i

I
, 1 1 . , ^ ' '

|. y ; • • // I • ' qusil nume-
cie babbi lafua Truppa d jircohugtert allacodayaccio j.<, coofend.

foprauenendo qualche cofa alTimprouifòypoffino infic^

me aiutarfil'vna l'altrafenta dìfordine:Cài qualmo

do nonfihamra a dubitartychegl yircobugienfimetr

tano infuga,ccmefacilmentefarebbero» trouandofia-

uanti » ò indietrofùeri deicalore delle lande : la VatOr-

guardta»e Retroguarèa ricercanoparticolarmentetf

ferguarnite ^qùejiArma dellatjualtyfinon^'tmfa

ra a baHantjtpeefodtsfareà tutti ifqaadroiù di Là» ^icr i , à fuoì

cieyfi ripartifcht al meglio chefi
puòyccme dbifogno ri-

cercar^ quefìo bafii in quefio luacò » douendefidirenel

librofeguentc altre cofe che fanno aWmtelligen^ di

‘quefia materia.'
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.

ir

Guide e lo-

ro ree (Trà

& eflainine.

, 1 . . ;

In occafìo.

né dipcche
guide l'auà-

taggio d' ha
ueme per
che debbi
feAar alla

Vàguardia.

Con qualordinc, c Rcpartìincnto Marcino le

Truppedi notte per Pacfcapcrto.

Gap. IX.

I
L marciar di notte , come è perìcolojo in ogni occa^

fivne d'yirmaper toglierfìafaldati la vergogna ,

cofèdtffcilefen':(a vna efiuifta diligen;(a di

ejfequtrlofen^a confufané : Perciò mi èparJoMtre i ri

cordigeneralif metterne qui alcuni , che dannopartico-

lar indriìi^zp a talefattione.Laprima coja jt deue tene

regrand'ordine intorno le Guide , delle quali alcune

vengono condotteperfo j^a^Gr altre prejumano difau-

per mohotle qt ah poi venutefu lfattoftperdonoyòper

mancam'ento d'animoso per l'ojcunta della notte y O*
particolarmente in paefe largo eptano ydouenon ftano

arbori , b monti che aiutino la remtnifcenz^a del carni»

noyperò è buono di hauerne molte:Grfepojfibilfa , da

repartirne vnaperTruppa-.Etfe l'vna s'mganna^po»

tra lafecondato terzjt accorger
fidell'errore , 0* emen»

darlo ; Et non ve nefendo abalìanz^yji difinbuiran»

no meghoychefipuòylaftandoJtmpre qualche vantag

gio all'ey^ntiguar(La,acciòpiù prefio s'auuedano di ef
/èrfiori della buona firada.

Eluefiaguida comunquefitrouerà,a cauaBo,ò à pie

di. donerà andarfempre auanti leTruppe cenguarditi^»

di duefoldatì,chefappino la lingua , che niun altro

tratti con effa perfehifar la cotfufionei& quefii ofier

ninofe la vedono maifofpefay ò raggirar
fià guardar

hor•;u _
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hor (^uà^hor là^qt/afinonJta certa di ejferJulhuon ca^

mino , e ne auuifèraper tempo Folciate , accio pojìa

chiamar mfieme le altre^uide Jegiudicherà bijogno^ e

rifoluerf: tal volta ancorajtfògliono legare , acciò non

fcampmo

.

Oltra quefla dtUgentayVe nè vn altra di non poca Marciando

importanza,cioè ch'ogni truppa babbi alla coda di quel p“
la cheli camma inantt , vn paro defòldati,Fvno de errar il ca-

quali arriuando a Croceuia,ffermerà ,
per mojìraril

camino àgi'altri chefeguonoycon il qual modo, non

lo s'ajjtcura ilcamino , maffchtua tl mifchiarjivna
_

Truppa con Falera, cura particolare che deuono hauere

iTenentt delle compagnie, qualicaminando alla coda,

hanno à conferuar la Truppa raccolta.

Da quella banda che tlfojpeito è maggiore,ffortifi

chi con vnaTruppa d'huomini eletti
,
ancor chefido-

* uejìero eleggere da tutto tlcorpo della gente
,
perche in

cafo chepiegale laprimafronte difficilmentejt conferà

uarehbero le altre, e perciò in niuna manierafmette--
'

""

ranno auantigFj4rcobugiert,maffime inpaefe Hretto, 1

an:(^i che in tutte l'occajìoni nonJt comporteranno fe no ,

alia coda del terT^ofqvadrone di lande,feguendopoi ad

effere ripartiti in quella maniera,che
fi
fa digiornoper

paefi diretti.In quefiaTruppa d’huomini eletti nonfa Luoco do
rà Cornetta alcuna, acciò nonnefegua qualche incon-

|Jèr^m°rcS

ueniente,mafia ltber'a,efiiolta,conferma deliberano-

,
ne dtnueflire qualfi vogliaTruppa,chefe le apprefen to

.

tifenzjt altro riconofeimento

,

, Dopò ' -
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Truppa con
L>t>/ò qt/cjfap^ucUTruffa, condotta dalCapo di

dotta dalGc tutta latente ptr tntnjhre alte occcì*ren 7̂ e^ouero ptrp

cSstno.' condare co l trotto 'imito laprima eh'hauejp inuejìitoì

• auuertendoppra tutto di non impegnarepiù ^cnte di

Truppe di-

liatui erme CO ter tal'effetto : farà fempre andare vnofììcialecon
faranno per . v '/•/'/; ‘ir 'T' ^ '

haccr corre due,o tre altri fddatt avanti la JuaTtuppa trenta , o

aKo”ldi pajfitdal qualefij ogni momento auuipuo di

loro. ftò chefa laprimaf inte,come à direfeforaffe,ònòp

per non impegnarpiù di quello che hifognaffcyCome per

hauer tempo da metterfi da parteper inuejUrperfati-

co il nemicom capehe fojfe ributtata la prima truppa.

Truppe gui Le oltteTruppefarannoguidate da Capitanipar-

puan1%^o- ticclaricon ordine di ritirarpfuori delcaminOy quando

ro^^uuctti-
fP /j, comportile^ quando nò,*vpranno fifìejfa di-

ligenzjt di auan^arperpnOyche rferifchino loro,come

pajf la cofa nelleTruppeprecedentiyds che ne darò l'ef

/empio.

Fattionedi 'fieli' /ffedio dìj^mterfa poBo dal Duca di Par-

Ha icguita ma,to mt trouauo nel Borgo diTomauteonparte det-

tvvS.
^ Caualieria leggierayOue hauuto lingua che mille ca-

ualli nemici in circayeranojtajfati da Berghenopipom à

Malines con difegno dt reuettouagltare Brtfelle ridot-

^ ta ali'efremo,andai con cinquecento catialii aiVillag

!

giodi 2{anfl, Crmtanto mandai auami alcuni altri

caualli alponte di V'vallimperfapere tl ritorno de ne

fntci,qualiJulfar della notte cominciarono à pajfare,

di che auuifato lo^mimofjt con la miagenti dritto 'ver

r .
-

‘
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fo Contvvich vìlla^io pojìofuicamino reale da Ma
Lines in jdnuerfa,ordinate leTruppe nella manierapu

rhora ejplicata\ e hcncheper auutfo hauuto nelpartire

dt Ranjit che il nemicofjfgiapajfato Contnjvich » io

hauejfincaminato tl Capitano Contreras» Qd ilCapU

tano Lahich congl'anohugieriper attaccareilnemico,

tuttauia hauendo eff Capitani trouato non efsere anco

ra ilnemicopafsato come eraflato rifertOififermarono

fin alla mia venuta,oue non tardai ad arrtuare in tem

po appunto chegmnfero t Corritort nemici:(^ duhitan

do io che gli mi et Arcobu^eri a cauallo , che fitrouano

aitanti,per la caufa fodetta nonfofseroiprimiad occu-

par la flrada maeflra,feà con ogni diUgenT^a entrare

lofcjuadrone ch'lMueuo eletto ad efsere tl primo aditi-

neflire, ch'era dtfifsanta landeguidate daGiouanni

edema Lmeotenente di miofattilo , il(piale nelpri-

mo incontro ributtò alquanto due Cornette de Raiteri

di Vanguardia. queflt dopò rtfattiffurono da me tnue

fliti con lafeconda truppa , la qualora di due compa-

gme,vna del Priore d'I^ngherta , e l'altra dt detto mio

fratello^ e co'l calore che diede la ters^aguidaia da Don

Sancho de Leuaffnì dt metter in rotta tl nemico ccn

l'acquiflo di ^oo.caualli , e dueflendardi de Raiteri

,

ma con pochi mortiper l'ofunta dilla notte
:
fattiàne

chefu ptr hauere contrariofine,fe io nonfoccorrem co'

l

farfubintrar le lande auantigl'Arcobugreri^qn alifn
^4 dubbio da vn talcorpo de Reiterifarebberoflati re-

uerftatifopra le Truppe chefeguiuano.

Del
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«

Del Marciare per Paefe ftretto. Cap. X.

S
E ilmarciare per paefe Urlo apportafeco tanto
pericolo dt confuftone,chefaro, nellofretto

^ doue

pachejeiprimi 'voltano,vrtano,e sharattano
tfecondi»é i ter^t,c^ cofidt manom manofino aWvl-

tima coda,onde cinquanta cauallifoli che rompano la
prima Truppafono bafianti aconfndere,e sbarattare
*vn eperctto intiero, non hauendo ifecondi » o altrip-

ù.

Inforni a tio

ni chc^cue

luenit benefpefsofpaiio,per il qualefi retirinoperfehi
uarl 'irto deprimi di[ordinati.> de'primi difordinati

ni chevdcue
^lprudente fapitano vfara diligenza efquiji

girano ma?. Cofa buona

PaVfe°flfe7
houera dapafso-Pace i«.

re,cio'e douedcaminopiù,ò meno
fiHringa,douefiano

Archibugic
àcHt le venute delnemico perpreoccu-

ri in 011*311 T^^^be
,
potendogHArcobugieri metter il piede a terra,

n^di' m"ag^
ntun altra occafionepofsono dar tanto aiuto al

eie . vn dtrupo,ogiù in
qualche bajfe,òfuori difirada,ò die

tro vnfofso, òfie^ ajficurar ifianchi delle lande , che

Ar^bugie. fmpre nefeguira buonifimo effetto,potendo dar calo-

do ferinr di
^dvna Truppa,bcnche difordinata , di rtmetterfi;

«yoffi'ro ,f,n è/pojn
'»
ficchi,fiUfeimfu

J
nponghi- ^UU'^fpn^aJeruirfeneinfronte a patto alcuno , efi

fnettino alla coda dellafeconda Truppa di lamie,d'on-

' de
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iefìufacilmente pofjìno ejfere auan^ati nelToceorezè.

il Capitano informato della qualità del camino

mandarà diuerje Truppe de CorritoriJeparatel'vna

dall’altra con qualche interuallo
,
e poi incaminerà le

fue Truppe con lacònuentente diHanzji dall'vna al-

laltray thè almeno donerà ejfere dicentopajjt
,
facendo

*vna buonafronte d'huomini elettiypercheycome è noto,

da qufjìa dipende il tutto

.

Darà ffprejfo ordine adì Capitani infronte ,^ à

Tenenti alla Coda delleTruppeyche non lafctno poffa-

re alcunaforje d'impedimento-. Et chepigliando il ne-

micoU carica dallaprimaTruppa,^fedendo ella la

*\)ittor aje altre che vengono dietro oferrnho lafodetta

dtHanza,acciò nonfconfondino infeme,comefpejfo è

auuenuto per mancamento de Capiyquali,òpertrouar

faijnenar delle manicò importunati dalgridar defol-

dati anfof dellapreda ,flafctano ìnconfideraiamente

tirare a mtfchiarfcon i primi
>
quali fe dipoi vengo-

. no ributtati , neJegue il total difordine -, tl che inuio-

labilmente deue e£er ojferuato ; Et quell'oficiale^

che vi cra^ meritara di ejferrigorofamentepunito, per-

cioche nulla gicuarebbero i buoni ordini del Genera-

le , quale nonf può trouar per tutto ,Je nonftrouajfe

modo di farli inuiolabilmente ojferuare.

Siche auuerta bene ilCapitano di non lafciarf ti-

rare da bt altura alcuna de Jcldati mtercjfati , cre-

ila pure che molti d'ejjt
,

per auuentura queUt che

fanno più gridare , tn tempo , che bijognck menar
-

.
*

'

5S? le

'

Corritori
in paefcftre

co fì duplica
no.

Ordine pcc
incamina^

j

le Truppe c
loro diHiia

Capitani di
fronte & tc
nente nò la

feino impe-
dir le diftan

ze d*vna al-

l’altra Trup
pa.

\

Con qual ri

gore debba
olTeruarlì la

dillanza tra

l’vna,c l’al-

tra Truppa.

Capita ncj

quàdo deb-
ba fótener
i Tolda ti vo.
lontcrolì di

Combatte-
re.

• '

• -
*•"
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le mani ,
/òno iprimi a prender lafuga : leggìi i noti

bene mn efjempio a queHo propojm degno di confi-

derattontj .

ifsépio che Pietro Francefco T{icelli Capitano della guardia

for ^chc fc
Duca de Parma,Jìando[òpra ilforte dt T^imega,

offeruYre°lc
ylmem perpi

truppe Ja de gliar lingua,fèparò le truppe affegnando a eiafama la
^ta diilan-

^ijian:i^a,& eglippofe allafronte dellaprima

truppa cantra il nemico, chepur egli venidftperpren-

der lingua,^ incontratolo, lo meffe in fugacefece mol

M'. . 1 . tiprigioni , mafeguendo con laprima truppa la vitto-

ria,diedc in vna truppa frefea decauaUt nemici acco-

i; ’p pagnata daUlcunifanti , chefauano afpettando il ri-

'
' torno de compagni, che s'erano auaniati , e vedendoli

, . venir in fuga,tnuefiironoinoHri,Cf* come li trSuaro-

“ •
• no difordinatt,li fecero voltare,e liprimi nofri piega-

do diedero negl'altri chefèguiuano fen'^^a hauer con-

feruato la debita difan:^a,onde dimano in mano,per

ejfere le truppe mtfchiate inpeme,firono rotti e disfar

' ti,pernia hauer maipotutofar tefla,conperdita de mol

- tifaldati,e della j. erfona di ejfo Pietro Francefco , e di

Don Àlfonfo di Auolos,e del Capitano Pradiglia, che

Scrnitio che VI rejlò morto .

fta %Tmc2o ^ difordine hehhe afuccedere a Rofèndafqua

ta o^flcr^uàM
Duca di Parma ruppe gli Inglef,oue mentre Ioj

prcHò al Du compagnia del Capitano J^tcolò Cefi feguiua la vitto-
ca di Parma . '

i ir 7-^/1 J’../*
nella rotta riaper vn Dico, nel qualefi trouauano le perjone a ej •

à RofeDdal^ Marchefe diMais , i principali del-

l'ejser-
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^

rejfercìto, rinìmìcOi rifattojt con alcuni CAuaUi , voltò

ad inuejlire dettaVan^uardta, e la pofè in difardi ne y

non hajìando a ritenerla il Duca ifìejfo con lafpada in

mano : lo che conduccuo lafeconda truppa^ la qualcon

Jìaua della compagnia del ^icelli, e di quella de Ro-
èais, antepojìo il difordtnc chepoteua najcere , veniuo

fopra di me ojftruando ladtflanT^a necefdriaitsr ecco~

ti venir lagente infugatali'borafeciJuhito calar apie

del Dico Jlcfandrodt Fanione Luogotenente del

cedi , acciò nefacejfe leuar i.cauallt che inifitrouaua»

nOfOnde legemi chefuggiuano vipotcfiero pafiare ; c!7*

a gl'altri difoprafeci ahhafiar le lancie^^ auanzjirfi

dttrottOy acciò nonfofie inuefiita dallifuggitmi lafro
te dellofquadronCi còl qualpartito raffrenai , epofidi

nuouo in fuga dnemico» là doue »Jeionon hauejji an-

uertito d'pfieruar la debita dtfian:(a»non hauerei hauu

tp tempo difar puiz^^yCndefarebbefiatò in manifefio

rifchiòdì dtfordinarfianche la mia feconda truppa , e

con efisa le altre che feguiuano .

Delle Caualcatc ftraordinaric.

Cap. XI.
*

t

fluendo efflicato intorno glordini delMar^
I J dare queiprefitti che conuengono alle fatti»

ni ordinarieymi èparfo di non lafciar indie-

tro qnefia materia
, quantunquefolo appartenga alia^

Td z ra-
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'ragione di fchiuàre qualchepretendfni(a^07^ amlitiò^

tie de Capitani in hauere leprimeTruppe , tP* iprimi

ItiocJji in caminare a qualchefattiene ijì e detto che l'-

jdnguardiaye le altreparti fivanno cambiando in ruo

ta digiorno ingiorno conforme la lijta che tengono i Fo

?ticneCd?f- rìeri,ttrata laforteper ilprimogiorno : Hor accadendo

fnfegnato
<*rr/«4ro^<i/.^4rx;Vr?, clT* il Guidone

^cr difiri- generale alloggiato^ s'babbi a mandarparte , ò tutta la

luóchfào Caualleria in qualche fattione,dicQ che non dette ojferr

5o^ d'eue^a
fudctto^ma ajfegnato dal Generale iltem

Caualleria po^e luoco d’ammajfarfi leTruppe, laprima che arriue

«ttédardo ra allapìa’s^’^a ajjignata,hauera ilprimo luoco
y ilfe~

condo lafecondaye cofile altre,0*fe arriueranno tnfie-

me più truppe di quelle che conuengono in vno/quadro

ne,figetterà la/òrteyecon tafordinefimanterrà lagen-

tepiùfodisfatta i Et ogrii Capitano per vergogna di

nonejser riputato codardo , fé
pon mofiraji ^

,

s ambire il primo luoco /farà afsai più ^

foUecito inarriuar allapia:i^zjtdi ^

^ quello farebbe , fe fapefse

il pofio che hàdìha~

I
' uere pri-

ma,

di montar àca^

v r : \ - uallb.

- -i. . T>EI^



Nel quale fi tratta del modo deordinarIa,c

gouernarla per Combattere contra

altra Caualleria leggiera

.

ben ordinar vna battagliai mez^o ne*

arijjpmo per di[porre la vittoria j

pare chefijno indri-:(^ati- tutti gCau-

uertimenti che
fi danno ; O*. a chi e

talaffarepiù efperto Capitano , epa-

drone della Campagna congl'altri douuti re<iuifitt,fùc

cederafemprefelice l'vliimofine della guerra:E dun-

que materiaprincipalijjtma,eper bene ragionarne con-

uerrebbeparlare,della Battaglia ingenerale, CP efisa-

minare iprimifundameti del difporre, si la Canade-

ria,9ome la Fateria con variefòrti d'armi,de occafioni

de nemici,^ altre confiderationi,quali appartegono al

,^MaJìro di Cdpogenerale;Ma nohcomejin quifi èfiat

K
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to,/è nejìaremmo dentro t termiui delCojjìcio di Com^
miIpzriogenerale i mofiranda come debba la Caualk-

ria leggiera ordtnarfì in Campagnaper ccmbàttere con
tra altra Caualleria leggiera,cioè lande

,^ udrcobu-

gieri:Dipoi 'vedremmo ilmodo di proceder gl'ofjiciali

in Battaglia : Finalmentefaremo vna comparatione

delle Lande alle Ccraz^e^cpaefionefreepuentijfmada

quale ci darà occafone di fare qualche confideradone

intorno laforzjt della Cauallena in ciafuna armatu

ra,onde nonfaperder iltempo à leggerla.

DcirOrdinanza delle Truppe in Battaglia.

Gap. b*

Contiene quefa materia tre capi : nelprimo di-

rò alcune opinioni intorno il rcpartir le Trup

pe alla Battaglia :T^elfecondo efpHcherò il

mioparere: nelterzo rifoluerò alcune obtemoni .

Ordinanze quanto al primo capOyfupponcndoparlarfdelT-

roda farli
^^dinanzefatteper eUttionc m Campagna libera, e

per dano- non delle sforiate dalpto , ò da altri nfpetti, io trono

pagna ijbel ^he in quattro modipuò la Caualleria leggiera dijporf

* per combattere,cioè : VnaTruppa dietro l'altra : Se-

condo tutte difonte (•vna alfianco dell'altra :Terro

infquadronifallati : §luarto infirma di mezjiiuna.

Delprimo
fiè detto a bafìanzjt nel libro pajfato ,

perche non
fij darvfarfi,potendoUprimofquadrone di-

fordinatojàcilmentedifordinar gl'altri che fguono;
^

’

Tic
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T^eèpoco difetto,anzj importantijfmo ilfar combat

terepocamente infronte s/ angujìa.

Il fecondo modo di metter tutte leTruppe fopra

mnafronte rettilinea l?a due notabili mancamenti;prù

moy T^lon hanno difpofittone alcuna di darffcambie^

uole calore co'l fanch^^ggiarf : Secondo ,^on hanno

Truppa alcuna di li^erua , ma apprefentando tutto

advn incontro, advuafortuna, è cofapericolofa di

confonderfper ogni mìnimo accidente,di che ne habbìa

no 'vn chiaro effempio.

Monfetir della K^ua Condottiero degli Stati affé- inconuenié

diando con buon numero di Caualleria ilCaflello d'In

ghelmtinfler,s'haueua eletto imapia7^za,moltoauan^ pradctta or

taggtoja , nella cjuale non jtpoteua entrareJenon per jtcfa pmua

•una imboccatura capace <U due,ò trecaualhperfronte, fémpio èco

fianchegpianano il paffo due buone mantche de Alo- perdita

Jchettteri infaceta dentro effapta^T^a d jlrmejùr~> della Nua.
'

geua vn molino a vento ,pur effofornito di Mofehet-

iteri yche dom'mauail paffo: Haueua tSMonf della

TSfuafen-c^a curarfìdellafanteria ( la qual non haue-

ua molto lontana )pofo ottocento canali in Ordinart-

ela difefa vnofquadrone alfianco deli'altroyCredo con
^

determmatione di tagliar apee^zjquanta gente vifof

fe entrata : Il Marchefe di ^ obxis Generale della Ca
ualleria dd Rè era vfcito confettecento cauaHi , e cin-

quecentofanti di Courtratper riconofeere , auuict-

natifi a dettapiaT^'c^a d'Arme , con configlio più ani- '

mofo cheprudente,fece auanZfttr li cinquecentofanti al

la
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U •vvlta àclìt maniche de Aìofchemerì nemki \

dìnò ^lU compagnia di ‘l^icolo Bafia mio fratello y

quale era ahfenteifgd compagnia di Giorgio Cari-

falcheftronauano dt anguardia,che cominciafser$

àpafsare» cominciò prima adentrare (jiorgio CAri/èai

Cr a pena pafsato con ^venticinque caualli in cfr-i

ca ; Eccoti vn Capitano de nemici Sco^eje det-

to Setone Spi'carf dalla fonte nemica che d drit-

tofilofe ne 'venne per inuejtirlo ; il Carifea non vedcn-i

do altro mtgliorpartito, e tanto honoretiole, quanto ne-

cépariOiCon tanta rijolùttone , e valorefifptnfe à rice-

ulr detto.Setoncy \che iofece piegane rouerfctandòlo fo-^

pra lafronte degCaltrifquadroniy 't^e perditempo il

Qirtfea viBai'occafone,mafegut d caricar i nemici, e

mifchiarftrd loroiil refiante della medefmaTruppa

guidata da Giouanm Golemma Luocotenente di mio

fratelloyel'altra intiera inpemefolicitatogià dipapa-,

rejs'auanzjirono ad inuefim hdifordinati , e pofero il

tutto in rotta con morte de mokicaualli e fanti , e con

laperdita d'epo Aionfdella T^uaiondefivede quan-

ti tncònuenientipofsa apportare ogni minimo accidente

invnaOrdinan:(a fattafenT^a ragione : Ho ftmprt

intefo laudar quefto CapitanoperprudentiJJtmOy eper

tale io i'hofempre riputato i i^a voglio credere eh'e-

gli hauefse l'auttoritd limitata da qualche collega , co-

mefole auuentre d chifne alle Repuhliche, onde

nonfacefse iltuttodifua teHa: In oh e eragiuntofola

ilgtorno auantiye non haueuaforfihauttto tempo di ri-
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conofcer lene tlpoHo»occupato in dar ordini delTAf
fedio,e quando lene le haueffe riconofciutOtHon

nopuò alle volte veder tl tuttOyne alfiere in o^niluo^

co 4 vedere le ejfecutioni de ordini: Egli commandò,

le due t^aniche de Mojchettieriy quali nonfuronoS
feruitio alcunoyperche dottefuronopojletHfrometo era

tanto altoyCle copriua ilfoldatOy onde non poteua aggiu

Bar i tiri al nemico:E non è dubbio chefe Aionf. della

T{ua lo laueJfeviBoyche li hduereèbe dato ilfuocon-

ueniente rimedioyckenon viddero,nefeppero darligP

effecutori-,MacertOiJìa chifivogUayche ordinale quel-

lagente in vna fronte a fio ,
s'ingannò tUPingroJÒ,

nefeppe y ò non pensò , che gli fquadroni dt lande

per far effetto , hanno digiuocar per fianco , il che non
tr I J- J fi r 1 J r /

Impediméti
pojjano tn tale ordinanza dtlteja: la ondefempreJaran dcli’ordinà-

no dipocoferuitio y efacilmente potranno ejfer difor-
“ *^'^'^**

dinate.

ilterIO modo è POrddnanzjtychechiamiamo fallai
ta,cioe trty ò quattrofquadroni difronte con interuaUi

,

‘

tanto larghiycheper ejf agiatamentepoffnofubintrare

altrifquadroni che dietrofinopofi in vn altrafronte,

€fecondo il miogiudicio , affai megliore delle duepre- Eccettlooi

dettey manondavfarli inquefìa forte di Armatura y

perche hauendo gl Arcobugieri dtfìef in fla occu-

pato gl'interuaUi
y ò impedirebbero t/quadroni del-

le lande , eh' hanno da fubintrare con pericolo di

grandijfma confufone , ouero conuerrebbe cauarU

fuori degl'interuaUi, color dtUe lande,e metterli al

0 "
le

i
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te^leefpojiialti primi aJiAlti delmmìcOich^è ilmag^

giàr ittconueìiiente che in tal maxiria pojia cometterjty

come s'è meHrato nellibro difopra. Refia dunque che

ùccitìfamoper buona la quarta ordtnan:ì^k, chefifa in

forma di meta Luna , la quale come fifaccia , tfP in

qual manieraproceda deue efiaminarfi nelfeguentta

Capo.
' ‘

V

’• DcirOrdìnahza in forma di mcza l unaV^

Cap. II.

LeTruppe degPy^rcobugieri a cauallo , de qualiArcobugic.

fijno'^^oUo^ 1 douer marchiare alternatamente alla

dadeiiwup
' digit/quadroni di lande,deuonociofiuna

pcfquadro tn occafione di combattere auanzjtrfi al fianco defiro
nidi lancie.

Jg/lg ^ ^^ ^ drittura della

gVA*rcoblf
fronte con interuaìlo di trenta in quaranta

gicri nell'or paJJi,CPfi eRvndmò infila,ò ielachc dicono:Comincia

nare?^^ laprtmaTruppaametterfi tn punta del Como defiro,

, dopò la feconda al fianco ftnifiro dellaprima,ma con la
Deferittio- r '

t r ì n £ 1
nc àcWntdi fronte alquanto piu in dietro

,
Jtguendo quefiopnoal

Dàu lunare
fjfg^^d'vnde

fi
torna ai contranò, auandandofifempre

più con lafrónte, quantopkis*accodane all cRremita

delCo^ofinifirofino a tanto,che refi ano alpari lepun

te,onde al me^tP *i^erra apiegar njngran feno,dietro del

quale alta dtfian:^a di ottanta'pajfi , fi
collocheranno

riferuae lull
^ruppe di rtferua,ò 'vna almeno: GPArcobugieri

*^lia
fi modo,che l'efiremitade Cornifijno

tag a. ---
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difefe daUe lande, le etti Truppe quànto mir.onfaran

n» cioè di venticinque in trenta caualli
,
faranno fna^-

£ier effetto che legraffe,comeptù agili epenetratiue.

In quefle modofatta i'crdinan7(a ,ft darà iordine
delprocedere,chiàebha efferiiprimo admuejìire, echi

il fecondo,chefuole cùmmeiarfdagl*e]ìremi,/èguendo

gl'altri di mano in manofino al mezj>> ilquale nonha^

fiondo alla Vittorta fulintrano i(quadroni di Rifer-
va,chefenzjt dulhiojono quelli che danno vinto tlgiuo

co: J^e è da crederfche mai ilnemico sijper tentare al

primo incontro di trovar ilmeT^Ofperciochefimetterei

he tra vnaforfice , efpoflo advna moltitudine de tiri,

tS^d incontri à tutti i lati,hauendo laforma Lunare
quejìo vantaggio , cheogniTruppa poffi fiancheggiar

cgn altra , sìper difefa tra di loro , come per offefa di

qualunque Truppa nemica,che tenti inucHirla in qual

fi vogliaparte. <
, ,

Brima che iattacchi la mifchta, farà buonahauer

mandato qualche numero de Arcohugieri efiraordina-

rij(cioè non di quelli chefiancheggiano leTruppe nel-

l'Ordinanza)à rieeuer tlnemico,e molefìarlo con il Qon

ttnuo tirare
,fpargendofi per la Campagna feti-fafar

corpo alcuno,onde non troui ilnemico douepoffi mueHi
re,tp* eglino cefifparfipiù commodamente fparitio^'

• Arcohugt loro : Etfefarà hfogno,fifofienteranuo con

alcuneTruppe di lande canate dalla Vanguard/aTe

guidate dalloroTettente,peròfenzafiendardo.
Gl Arcohtfgieri eh*hannofuogo dentro ì',Ordinanza

>.* 0 z pofii

Arcobugie-
r;nc!l’ordi-

nanza luna-

re deuono
eflcr difefi

dalle lande

Ordine di

fpinger le_>

Truppe alla

Baccaglia

.

Corpi di ri-

ferua quàdo
debbanomo
uerli.

Auancagigt
che fopra
ogn’alcraha
1' Ordinàza
lunare.
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, perche eglino ancorafirt--

fcono verfo laJtniJìra come le lanciere 'vengono dijpofli

infila acciòpojfinopiù commodat& unitamente sba^

rare , aumcmatofi tl nemico à cinqnanta , ò quaran-

tapajfi alpiù , firme ranno i caualli * faranno la

loro faina •verfo quella parte , doue le lande haueran*

no difognato inuejiire , tl che incontinente doneranno

elle ejfequire , mentre *vi è qualche conffionejò bisbi-

glio tra nemici

.

ri^?n Baf« r
^^ chegfArcobugierififirmino ,

perche al-

giia,mai»*a. irimentinon faranno colpo : e per firmarfi lo faranno
uàzano tuo . r r ^

- i f in
ri del calo- COH maggior ardimento Je fiano nnctni al calore delle

l^^de,La onde maifiauanT^eranno ,y? non alpari con

lafronte dellefue lanciere quali,in quejìo modo difpo-

fie , non haueiranno a temere che fijno rouerfeiati loro

addofio : E tanto donerebbe baflar in queHa materia

almioparere molto chiara ; Ma perche potrebbe alcu-

no opporui qualche apparente ragione , nefarò ancora

vnéUtroCapo,

Oppofitionc,c Rifpoftafopra TOrdinanza

lunare. Cap. HI.
* I •

PEnfiano alcuni che tale ordinanza lunare fendo

molto diftefriò difiratta,ò moltofiottileperfi^
co/:ome compojla di truppefipicciole , che pofit

facilmente ejferfòratà,eportata da 'vngiuftofiepuadro-

eptith^rfolutamentevadi ttd inuejlirlo , tP* hannoper
" dime*
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dimoflràtione ahHratta di voler co*l medepmo nume-

ro divento, e qualità (£armatura altrimenti ordinata,

hauerne vittoria : L'ordine è difare trè^rojjiJquadro

tii,due di quali inueflano i Corni deirOrdinan:^a Lu-

nareteCvnoffinga<ontra leTruppe di-me:(p , le quali re.

per effer più debiU,e leggierefacilmèvtéfarannoporta-

te via dallepiu forti , egratti , onde tutta fordinan:(a

rejlerà/meml>rata,e rotta: Ragione d>grande appare» •

7;^ à quelli che non intendono lafir^ della lancia non

confHere nellagròfeccia, egraue:^^ diTruppe , ma, h ,

nocerlipiù toRo , onde cento diuife in dueTruppepof-

fino vincer cento trenta,epiù chefijno in vnaTruppa,

comegiàftè detto nelprimo libro,
efidirà

ancora:Qw
fiadimofiratione dunque e vana, perche conuieneà trario,

quefìt trefquadrom per confeguir il detto ejfetto , che

s allontanino molto l’vno dall'altro, e chefoprano il

fianco a quelleTruppe della Luna che rejlano intatte,

quali nonfola con tiri ,fiandofene ,pojfono à lorofar

gran danno , ma conTruppe intiere di lande :Jtihìiu

trare à trafigger i lati : Etfmi diranno quefiigran-

di interualli deuer ejfer occupatida grofe yile d'Arco-

hugieri ; tanto meglio io rifpondo ,
perciò che per non ' v

far eglino corpo che vaglia à fojìener vnVrto , ClT*
’ '

fendo in grofso numero, poche lande li metteranno
'

infuga con rifbiodi rouerfiarhfoprat /quadroni lo- J
'ro di lande :^ fe fuggano lontano, rejlano i fianchi,

f'Le.fpalle ancora efpofie alle offefe di picciole Trup- ,

pi
f

le quali agUmjnte per tmteferrano , forando' \

vrtan-
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urtando, ò pi:(p^icandc; LoJ^u^dronedtmcT^o pm
d'ogn altro farattaffttOiCome qutUo» dj tgualmmtt

het impegnato Ambi ipanchine tantopiù yper che le due

Trufpe dimc^o cqme agiliypotrchbero non riceuerl 'Vf

to,ma allargandofiJcorrere afianchi » laJciataU cura

dellafrote alle/quadre di Riferua,onde ilgrcjfbJ^ua

drone ft troni entrato in 'infàcco d'offtfe.
»

Concludiamo dunque che la Qaualkria leggiera

non ha il meglior ripartimento dtTruppe » fpd per ri-

fpetto difejìeffe.O* per- nfpetto degl'ordini del Com-
battere cantra la medepma yirmaturay cheqtteBo 'vl-

Nota. timo'.adaltro luoco poi dirò come li conuenghtproceder

centra altraforte dt Cauailerta.

Officio & luoco del Generale, fuo luocotc-

nente, e Commiffiario nel Combat-
tere. Gap. ly.

Contiene quefio Capo cofe , non filo neceffarie q

faperfiy ma affai curioji , riducendofijpejfo in

dubio , e difpute ,
qualfia l'officio » ò carico di

quefiOiC quello officiale neWOrdinanza perfpmbatte*

Officiali del ratteròprima deU?eneraledelia Cauailerta
»feto

Sabino pò
Commtjforio (generale; dipoi delli Ca

fli dificren- pUaniparticolari delle Compagnie»e nell''ultimo degli

che la Ca- Alfieri,

troua*,' Ò fo? quanto alprimo ypatendo Caualleria muarfi

^^^^ft^^diU'ÉfJucitto^doHexlAjicrfòna dellfe^

nera-

ir
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ttera/ijJtmo,ouerofeparatAxdalle quali occajtoni off.

cij épopi di queHi Capi ricemno qualche vaNetà, (n^

conuenendofempre 'a ciafcuno il medefmo in vn uni'

polche nelCaltro)famo forcatiper chiare7̂ :(^a di qut^

Pa materia 'vjcir alquanto de*noprì termini ^ dicendo

prima qualche cofa di quandoptrotta congiunta,e do-

po quando lìbera , efciolta ,
e dall'Effercitofeparata^

ch'ètlpropriofop^ettodiquepidijcorjt.
'

•
'

Quandop trotta ìnpeme con il rèpo dèlPEJffrcìté

lafciatoàparte laforma e modo di dtfporre i/quadro

ni dellaCauall erta {offdo del Generaliffmo, ) io dico r

'

e/e il Combattere della Caualleriappuò intendere in u

duoi modtyò tutta in 'vn tratto , {cafo eh*auuien dì ra-
' ' ^

do)o pare in piti Tòlte con tre , ò quattro Truppe per

Tolta pm,o menoje tutta la Caualleria infteme hab- dtl

VI in uno ipejfo tempo adinuefirefen^altro ilGene- ucndo laca

valeguiderà ilprimo/quadrone di lande
,

quando batrVrc tu?.

piu/quadroni d*vna medepmafronte hauejféro a coni
^

battere^ ilGenetalep porrà nel primo delcorno defrot

<2r nelfecondo ilTenente Generale.

Mafé in piti voltepmouera la Caualleria coHpiù luoco del

Er^uppe inpeme per volta, le primeT*ruppe farannìi ^

J '1 !
^

! tr 1
' ! r it'"' Tenente co

guidate dalGenerale,afppendoj/econdo alcuni ilTe^ bateedo più

nenfe nellafecondafquadrck di-que/eprime. Ma nàit me' a*"viccn!

ragionemlmente,almtoparere,come chefenica neceff,e

tas impegna dueCapi principalim vn primo incorC»

troyoltre chevn talcapo,tì}efu'òle ejferperfona di niol-

^a tfperien^àypdeue tjnpegnar in tempo , e luoco chej



Officio del

Commiffa»
no in Batta

ylia.

Luoco del

Comroiffa-
ho in Batta*

glia.

Truppe di

riferna in

Battaglia e
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pofjìfur ^a£^ioirJtruitio;C^ qfteflo èfempre ndfècon

do luocoidoue conàitne effer ricco de partiti per 'variar

^lordine difarfulrintrare le feconde Truppe
,fcondo

che nelleprime varia lafortuna : Etfe ilGeneraltff-

tno nelpunto dtfirin^erfmuti penfiero intorno iltno^

do di combattere,chi lo efecjuirafe ilTenentegenerale

fi trquerk
impegnato nella mifchia infieme co7lùo Qe^

nerale fferjtdira alcuno i il Commtfiario genere^

,

c,ye la teniaperfona delia Caualleria potràfarlo , ma
certo che nonJìà bene il caricare ad vno , ciò che a due e

giuftafemma : ÀI Cotnmijfario toccafecondogCordini

dati ilfargtuocar ifjuadroniif^. rimediar con prefie^

c^aà tuttigl^accidenti, chepojfino auuenire , variando

anch'eglifecondo L'occafionefen:(afermarfi in alcun

proprio luoco,ma impiegato ch'hauerà le altreTruppe,

fi
ferma allafonte della Kiferua per foccorrere doue

farà il hifognoilapiù importante caricaforfi chefij in

vna Battaglia,ò Incontro,fèndo vniuerjàlmente ripu»

tatOyche leTrjippedt Kiferuafijno tpuelie che danno la

vittoria,e che ajficurano tutta la gente,mentre che rot-

to ilnemicofienofempre mantenute vnite , e con efiefi

vadi co'ltrotto dando calore alrefio,acciò ilnemicoper

il dfòrdine di quella che lo caricano , non babbi agio di

rifarfi,
come fffo efuccefso :^ spiando bene troui

qualche intoppo , che l'interrompa il corfo dellaVino-

ria,con tutto ciò nonfarà minor lode,che l hauerla con

feguita, maperpreuentrgl'inconuenienti che fogliono

interromperla,conuieno~efser rigorofifsimo,fendofidif
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fàle il ritenere i JcUati dalla fredat etìnmai7^and%

qualunque ji sbanda: E cht dtjìribuipe la Rtjerua,

auuerta a incaricarla eperfona confidentet e chefappi»

di certo non douerpreterire vnpmtogtordini dati.

T^ehò 'viHo alcuni t che nelprincipio deSa Vitto-

rianoffièper trafcuragginenòper <àtro interejp: hanno

lafciato sbandare ifidati àìifhiodifguirne danno

notabde:però i Capi dellagente a nijfun modo dijfimu

lerannofimili errori.

Da tutte lefopradette cofe fi può comprendere che

il Commijfariogenerale deue ejfer perfona molto ifpe-

rimentata nelmaneggio della Caualleria

.

Hauendo detto delluoco di quelli triperfnaggi in

tèmpo dt Battaglianrefia ancoraper fatisfattione d'al-

cuni dire il luoco loro quandofi Jìdarcia

.

' Quando dunque marcierà la Caualleria con VEf lu«co de!

fretto^ ilGenerale d'efiadeue trouarfineEAntiguar- Sarcian^
diajbenche quando non nd fta rofpetto cCincontrar ilne ^ Cautllc-

• IX r • I • A /r/i
inficine

mteondouera vnperfnaggtodt tanta auttortta ajjtjfe- con l-Effcr-

re laperfona del Generalifilmo -, Ada ilTenentegene-
rale quandofiAdarcia^vifia , ò non fia la perfona del

GeneraUydeue trouarfiin efia Antiguardia,per potere Tcnen^tc Gi|

con la fua auit»rita,tS^ iJperienTia figliar
y
fenz^a per-:-

dtta di tempo,quelpartitoyche richiede l'occafioneÀella '

quale niunacofa a piufugace. *.

Adafi la Caualleria
fi troni lontano dalrefio dell*- -Generale^'

Efiercitoyonde il Generale d'efia fij
ilCapoajfoiutodel caulu^^

lagentejnon donerà altrimenti hauere fAntiguardta, •• ®

P ma ^
\

^
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ragione di fchiuàre qualchepret€ndeni(ai&^ amlitià-

ne de Capitani in hauere leprimeTruppe , iprimi

luocJji in caminare a qualche fattione ;Jìe detto che l'-

ydnguardiaye le altreparti
fi

'vanno cambiando in ruo

ta dtgiorno ingiorno conforme la Itjìa che tengono i Fo

?cfcncCdlft t-ìerittirata laforteper ilprimogiorno :Hor accadendo

fcrcatc dal-
fpfForche dopò arrtuatofìal Quartiere, CiT* il Guidone

ink^nzio )JrJ \ r
j n /ger di/iri- generale alloggiato, s babbi a mandarparte , o tutta la

luóchfào Caualieria in qualchefattione,dico che non dette ojfer^

5o* deu^'a fudetto,ma ajfegnato dal Generale tltem

Cauaiicru po,t luoco d’ammafiarfileTruppe, laprima che arriue

iallcdardo ra alla pia:t^:(^a ajfignata,hautra ilprimo luoco,tlfe-

'càndo lafecondale cofile altre,O*fe arrtueranno infie-

me più truppe di quelle che conuengono in vnofquadro

ne,figetterà laforte,
eeen taliordinefimanterrà lagen-

tepiùfodisfatta j Et ogrìi Capitano per 'vergogna di

non ejser riputato codardo
, fe pon mojira di ^

s ambire il primo luoco yfarà afsai più ,

follecito in arriuar allapia:^^ di ^

quello farebbe , fe fapefse

il pofio che hàd'ha-

nere pri-
'

ma, ’

di montar aca-

\ •
"

. - uaUlo.

. K,
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Nel quale fi tratta del modo de ordinarla,

e

gouernarla per Combattere contra

altra Cauallcria leggiera

.

L hen ordinar vna battagliai me:(p «f•*

cefsarijjjimo per di[porre la vittoria ,

pare chefijno indri:(;:(atù tutti gL'au-

uerttmenti che fi danno a chi e in

talaffarepiù efperto Capitano t epa-

drone della Campagna congl'altri douuti retj^uifitiijvc

cederafemprefelice l’vliimofine della guerra:E dun-

que materiaprincipalijfima,eper bene ralenarne con-

uerrebbeparlare,della Battaglia ingenerale, efsa-

miirnrt iprimifundameti deldtfporre, si la Caualle-

ria,oomela Fateriacon variefòrti d'armi,de occafioni

de nemici,^ Atre confiderationi,quali appartegono al

^Mafiro di Capogenerale'.Ma noi,comefin quifi efiat

to.
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tOife nejìaremmo dentro itermiui delFoffdo di Com-
fnijpiriogenerale » moHrando come debba la Caualk^

ria leggiera erdinarfìin Campagnaper combàttere con
tra altra Cauallerialeggtcra,cioè lande jércobu^

gtcri:Dipoi 'vedremmo tlmodo di proceder gl'officiaU

in Battaglia : Finalmentefaremo vna comparationc

delle Lande alle Cora^:^c,quejìionefrequentiffmaJa
quale ci daraoccafone di fare qualche confideradone

intorno laforzjK della Cauallerta in ciafeuna armatu

ra,onde nonfiaperder il tempo à leggerla.

Dell’Ordinanza delle Truppe in Battaglia.

Gap. l, .

Contiene quejìa materia tre capi : nelprimo

rò alcune opinioni intorno il rcpartir le Trup

pe alla Battaglia : F{elfecondo efpticherò il

mioparere:^ nelter^ rifoluerò alcune obietttoni ,

Ordinanze l** quanto al primo capofapponendoparlarfdelT-
^

da farli
^''^dinanzjfatteper eUttione in Campagna libera

ra.

per ekttio- non delle sfirzjite dalpto y ò da altri nfpetti, io trono

pagna iibe- in quattro modipuò la Caualleria leggiera dijporjt

per combattereyCtoè : VnaTruppa^ dietro l'altra : Se^

condo tutte difronte t'vna alfianco dell'altra : Terzo

infquadronifallati : Quarto infirma di mezjiluna.

Delprimo fiè detto à baHanza nel libro paffato ,

perche non ftj darvfarfipotendo ilprimo[quadrone di-

fòrdmatojacilmemedtfordmar gl'altri che feguono;

T{e

V-
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T^cèpoco difetto,anTj importantijftmo ilfar comhat

terepocagente infronte sì angufla.

Il fecondo modo di metter tutte leTruppe fopra

mafronte rettilinea ha due notabili mancamentiipri*

moy Tslon hanno difpofittone alcuna di darfifcambie~

uole calore co'
l fanchfggiarf : Secondo ,^on hanno

Truppa alcuna di Kji/erua , ma apprefentando tutto

advn incontro, advuafortuna, è cofa pericolofa di

confonderfiper ogni mìnimo accidente,di che ne habhia

nom chiaro ejfimpio,

Aionpeur della T{ua Condottiero degli Stati ajfe^ mconuenié

diando con buon numero di Caualleria il Caftello d in “q
Jìa* a fSl

phelmun(ìer,s'hatteua elettomapiarza,molto auath- pradctta or
0 J ^ , dinanza di-

taggtoja , nella quale non jipoteua entrareJenon per itcfa proua

ma imboccatura capace Sdue,ò tre caualltperfronte, [émpio èco

fancheggiauano il pajfo due buone maniche de Alo-

Jchettieri infaccia dentro ejfa piazx.a d'Armefùr- della Nua.

geuam molino a 'vento ,pur ejfofornito di Mofehet-

fieri , chedominaua il puffo: Haueua eJMonf. drlla

'hluafenz^a curarfidellafanteria ( la qual non haue-

ua molto lontana ) poflo ottocento
caualh in Ordinan-

7^a dtjìefa •vnofquadrone alfianco dell'altro,credo con

determinatione di tagliar apeT^ii quanta gente vifof

fe entrata : Il Marchefè di B,^obXis Generale della Ca ''

ualleria dfl Rè era vfetto confettecento cauaUi , e cin-

quecentofanti di Courtratper riconofeere , tsr atiuict-

natifia dettapiaT^'^a d'Arme , con configlto più anì-

mofo cheprudente,fecfs auanzar li cinquecentofanti al

la

1

•v
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U <vclta delle maniche de Mojchenieri nemki

,

dinò . lU compagnia dt ‘P^icoiò Bafìa mio fratello ,

quale era ahfenitifgd alla compagnia di Gtorgto Cari-

Jfèa»chefitroua$4ano dt Vanguardìa,che cominciafser$

àpafsare» cominciòprima adentrare CjiorgioCànJeai

tST a pena pafsato con venticinque caualli in cir-

ca ; Eccoti vn Capitano de nemici Scotgtgfe det-

to Setone Spi'carf dalla fronte nemica che a drit-

tofilofe ne venne per inuefiirlo ; tl Carifea non vedetta

do altro migliorpartito, e tanto honeretiole, quanto ne-

cépariOiContanta rifìlùt'tone , e valorefifpmji à rtee-

utr detto.Setone, xhe iofece piegare rouerptandòloyJ-

fra lafronte deghaltrifquadroni , T>{t perditempo il

Qirifea viBal'occafione,mafegut a caricar i nemici, a

tnifehiarptra loroitl reflante della medefmaTruppa

guidata da Giouanmùolemma Luocotenente di mio

fratello,ehaltra intierainfiemefolicitatogià dipapa-

rcjs'auantjtrono ad inuejiitr tdifòrdinati , e pafero il

tutto in rotta con morte de fnokìcaitalli e fanti , e con

laperdita d'efso Monfdella 'Pitta,ondefivede quan-

ti incdnuenientipofsa apportare ogni minimo accidente

in vna Ordinans^a fattafen?^ ragione : Ho femprt

intefo laudar quefto CapitanoperprudentiJJtmOy eper

tale io l'hòfempre riputato -, i^a voglio'credere cEe-

gli hauefse l'aunorità limitata da qualche collega , co-

mefiele auuentre a chiyferue alle Kepublichc, onde

nonfacefseiltutto.difia teBa: In oln e eragiuntofilo

ikionio auanti,e non haueuaferfiihauuto tempo dì ri-
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tOHofcer lene ìlpofio,occupato in dar ordini deìfAf
fedio,e quando lene Io haue£e riconofcìutoynon §£ni/^

nopuò alle volte veder tltuttOyne ajjifiere in ogniluo^

co a vedere le ejfecutioni de^Cordini: Egli commandò
le due tAdaniche de Alojchettieriy quali nonfìtrono di

feruitio alcunoyperchedouefuronopojìeyilfrometo era

tanto altoyChe copriua ilJòldatOy onde non poteua aggiu

Bar i tiri alnemico:E non è dttlhio chefe Monf. della

TSlua lo haueffe viBoyche li hàuerelhe dato ilJfuo con~

ueniente rimedioyche non viddero, nefeppero darligl*

eJfecutori^Ma certofa chifivogliayche ordinaffe quel-

lagentein vna fronte a fio ,
s’ingannò alfingrojffb,

neftppey ò non pensò , che gli fquadroni dt lande

perfar effetto y hanno digiuocar perfanco, il che non

pojjono in tale ordinanza diftefa: la ondefempreJaran ddfo^dTnjì

nodipocopruitioy efacilmente potranno effer difor-

dinate.

Ilterip modo òfOrdinanza*y chechiamiamo fallai

tayCioè treyò quattrofquadroni difronte con inttruaUi
‘

tanto larghiycheper ejfagiatamentepoffinofuhintrare
altrifquadroniche dietrofono pofli in vn altrafronte,

èfecondo il miogiudicio , affai meglhre delle duepre- Eccettiooi

dette, manondavfarf inquefa forte di Armatura

,

ptrche hauendo gl*Arcohugieri dtfìef in fla occu-

pato gl’interualli
y ò impedirebbero ifquadroni del-

le lande , eh hanno da fubintrare con pericolo di

grandtjfma confufone , ouero conuerrebbe cauarli
"

fuori degl'interuallt,^ calor delle lancUye metterli al

0 '

le
' ' fi
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le^le efpofli alti primi ajìalti delmmko^clj è ilmag*
giò’^ iitconueHienteche in tal materia po^a cometterjfiy

còme e'il mefirato nellibro difopra. Refla dunque che

ticcetì/amoper buona la quarta ordtnanT^à, chejìfa in

forma di mezje Luna , la quale come fifaccia , in

qual manieraproceda deue efaminarfi nelfeguentta

CapOi I

' ‘

^ l'V'

'

'' DeirOrdìnahza in forma di nìeza l ùnaV'^

Cap. II.

I

LeTruppe deglJrcohugieri a cavallo > de quali

fi è dettò dover marchiare alternatamente alla

' coda degli[quadroni dtlancieidenonóciafcuna

in occafone di combattere auaniarf al fianco defro

delle lande che a loro precedono , a drittura della

medefimafronte con internailo dt trenta in quaranta

pajfyt^fi emendino tnflaf tela che dicono:Comincta

laprimaTruppa a metterfimpunta del Corno defro,

dopò lafeconda alfiancoftnifiro dellaprima,ma con la

fronte alc^uanto piti in dietro
, feguendo queflofino al

me^o,dvnde
fi

torna al contranò, auan^andtfifemprt

più con lafronte, quantopiu scaccoRane all'efiremità

del Cornofintfh ofino a tanto,che recano aipari leptm

te,onde al mrs^o verrà à piegarvngran fièno,dietro del

quale alla dtfanT^a di ottanta pafi , fi
collocheranno

due Truppe di rtfierua,ò vna almeno: GfArcobugieri

fi diflrihutfeono in modo,cheìeftremitàde Cornifijno
~

'

difiefi
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dtfefedaUelAncicJe eut Truppe (juànto mìnorìfaran

no cioè di 'vemicmque in trenta caualli
j
faranno fnag-

gior effetto che UgreffeiComeptà agili epenetratine.

In quejìe modo fatta i'qrdinan^^a ,ft dara fordine

delprocederetchi uehya efferiiprimo adinucfiretechi

il fecondo^chefuole còmtnciarjidagl*efiremi,feguendo

gl'altri di mano in mano fino al mezj?, ilquale nonha^

jiando alla Vituria ffukintraw ifquadroni di Rtfer-

ua^chefenzjt duihìofono quelli che danno vinto tlgiuo

co: è da crederfche mai ilnerhico sq per tentare al

primo incontro di trouar tlmcT^o,perefochefimettereh

he tra vnaforfice , efpoflo advna moltitudine de tiri»

d'incontri à tuttit lati ,hauendo laferma Lunare

quefio vantaggio , che ogni Truppa pojfi fiancheggi^

egrialtra , s)per difefa tra di loro , come per offefa di

qualunque Truppa nemicatche tenti inucSiirla in qual

fi vogliaparte. . v
'

. . -»

Prima che /attacchi U mifchia, fara buono hauer

mandato qualche numero de Arcobugieri efiraordina-^

rij(cioè non di quelli chefiancheggiano leTruppe nel-

l'Ordinanza)à rieeuer ilnemico^e molejìarlo con ti Qon

tinuo tirare jfpargendofi per la Campagna fen-fafar

corpo alcunotonde non trouitlnemico douepojfi tnuefli

rCiÙ^ eglino cefifparfipiti commodamente fparifiògt

Avcohugi loro : Etfsfava btfognofffofienteraniìo con

alcuneTruppe di lande canate dalla Vanguardfà/t

guidate dalleroTenente»peròfenzafiendardo.-

Gl' Arcdbt^gierich'hannodHOgo dentroÌ\0‘rdinanzft

u. 0 2. pofii

Arcebugic-
ri nell’ordi-

nari2a luna-

re deiiono

effer difefi

dalle lande

Ordine di

fpinger lc_»

Truppe alla

Battaglia

.

Corpi di ri-

feruaquàdo
debbanomo
uetfi.

Auantag'gi

che fopra
ogn’altraha

I* Ordinaza
lunare.

4
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pdjìialU de/ira delle lande ìperche eglino àncoraferi^

feono 'verfo laJìniflra come le landeti vendono dtjpojli

infila acciòpojfinopiù commoda» tP* •vnitamente sba^

rare , auuicinatofi il nemico à cinqnanta , o quaran~

tapajfi alpiù , ferme ranno i caualli »& faranno la

loro fàlua uerfò quella parte , doue le lande haueran*

no difognato inuefiire , il che incontinente doneranno

elle effequire , mentre vi e qualche confufonetò bisbi~

gliotrà nemici.

'Arcobugw- djggfArcohugierififermino ,
perche at-

giia.mai /a- irimenti nonfaranno colpo : eperfermarfi lo faranno

ri*dei°caìo° coH maggior ardimento fe pano vicini al calore delle

lande.La onde maifiauanT^eranno ,
fe non alpari con

lafronte dellefue landet le quali,in queflo modo difpo^

fie , non haueranno a temere che fijno rouerfdatt loro

• addofio : L tanto ehuerebbe haflar in queHa materia

al mioparere molto chiara :Ma perche potrebbe alcu»

no opporui qualche apparente ragione , nefarò ancora

vn altro Capo,

Oppofitionc,c Rifpofta fopra 1 Ordinanza

lunare. Cap. Ili*

« •

PEnfiano alcuni che tale ordinanza lunare fendo

molto difiefiiò difiratta,ò moltofiottileperfior-

cotcome compofia di truppefi
picciole , che pojfi

fadlmente ejfierfòrata,eportata da vngiufiofiquadro.*

ne,che rifolutétmntevadi ad inuefiirlo , ist hannoper
'

» ^ T" ' dimo^
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ditnoflrMtoni ahHratta di voler co*l medepmo nume-

ro di£eme, e qualità d'armatura altrimenti ordinata»

hauerne vittoria : Verdine è difare trègrojfi Jquadrò ti^J^oppo

nitdue di quali inuefiano i Corni dellOrdinan:(a Lu-

nareyefvnoffmgacontra leTru^ft dime:(p , le quali re.

per e£er più debili, e leggierefacilméntefarannoporta-

te via dallepiù forti , egrani , onde tutta rordinan:(a

rejìerafmemhrata»e rotta : Ragione digrande apparerò *

s^a à quelli che non intendono lafirza della lancia non

confHere nellagrofe^a» egraue:(^^a diTruppe , ma
nocerlipiù toRo » onde cento diui/è in dueTruppepof-

fìna vincer cento trenta,
e
più chefjno in vnaTruppa,

comegiàpè detto nelprimo libro,
epdirà ancoraiQue tion™°ac?B

fa dimopratione dunque e vana, perche conuieneà trario.

queftì trefquadrom per confeguir il detto effetto , che

s'allontanino molto l'vno dall'altro, e che /coprano il

panco 4 quelleTruppe della Luna che refano intatte,

quali nonfola con tiri ^fandofene
,
poffono à loro far

gran danno , ma conTruppe intiere di lande :/uhin-

trare a traffgger i lati: Etfe mi diranno quefigran-

di interuallt douer effer occupatida graffe /ile d'Arco-

hugieri ; tanto meglio io rifpondo
,
perciò che per noto

. ,

,

far eglino corpo che vaglia a foflener vnVrto,ty*
fèndo in grofso numero, poche lande li metteranno

infuga con rifehio di rouerfciarlifopra i/quadroni lo-
'

•

J

'ro di lande :^ fe fuggano lontano, refano i panchi,

fle./palle ancora efpofe alle offefe di picciole Trup-

pa
f

le quali agtlrufnte ptr tutto/corrono , forando
* ' ’

. rvrtan-
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'vrtandoy ò pi\:(^icandc : Ùo/quadrone di mez^o ftù
d'ogn altro fark na^tto.come ‘quello » cJregualmente

hk impegnato ambi /fianchile tantopiu
,
per che le due

Truppe di mcs^o copte agih^potrcbbero non riceuerl vr
”

rg^ndofijcorrere kfianchi t lafctataU cura

allefiquadre di Riferua»ondeilgrcjfibfiqua^

drone fi troni entrato in infiacco d\>fftfii.
'

Concludiamo dunque che la Qaualkria leggiera

non hk il megltor tipartmento dt Truppe , fpd per ri-

/petto difiefiejfie.dsr per rtfipetto degl'ordini del Com-
battere cantra lamedefiìma Jrmaturay cheqneHovl-

timo:adaltr« luocopoi dirò conte li ccnuenghtproceder

centra altrafiorte di Caualleria.

tOytna alla

dellafirote

Officio & luoco del Generale, fuo luocotc-

nence, e CommilTario nel Combat-
tere. Gap. IV.

Contiene quefio Capo cofe , non fido necejfiarie q
fiaperfi^ ma affai curiofie , riducendofiifipefifio in

dubio , e difipute , qualfia l'officio , ò carico di

quefio,e
quello officiale nell'Ordinantia perfombatte^

Officiali del ratteròprima del<3entraledella Cauallerìa
,fitto

Sa bino po ^^^^^^^^^^^^»^^t>mmififiario(fieneralei dipoi delliCa

?/ ^'condo*
Compagnieiendl'vltimodegli

che la Ca- Alfieri,

uoìla,* ò Co- alprimo, tpatendo la CaualLeria muarfi

aii-cffcrclto'^*^^^ ^^^^^^^^'^fifi^dtio^doueèiaJierfiònadeldje^

nera-
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1

nera/ijjtmo»euerofepur'atAlalie quali occaftoni

cij e pepi di queRi Capi ricemno qualche vafieta, (n^

conuenendefempreÀ ciafcuno il medepmo in vn uni-

polche nelfaltro)famoforcatiper chiare7^:(a di qut^'

pa materia 'vfeir alquanto de’nopri termini , dicendo

prima qualche cofa di quando
fi

trotta congiuntale do-

po quando libera , efciolta ,
e dall'Efifiercitofeparataì.

ch'èilpropriefopgettodiquepidifcorji. ‘
'

>•
'

§luando fi
trotta infieme con il refio dèltEJfirciié

lafciato aparte laforma e modo di dtfporre ifquadro

ni della Canali erta {ofiìcio del Generalijjtmo,) io dico ,.r

che tlCombattere dellaCaualleria fipuò intendere in o,^

duo! modhò tutta in vn tratto , (cafi eh'auuien di ra-
‘ ^ '

do)o pure tn ptà volte con tre , ò quattro Truppe per

volta pià^o menoje tutta la Caualleria infieme hab- .f
1- n/T' I- f\ r 1 !

Gcnfralcdo
bt tn vno ifiefio tempo ad inuefiirefen:!^altro ilGene- ucndo laCa

valeguiderà tlprimofquadrone di lande
,

quando battere tu?.

piùfquadronidvna medefimafonte hauejfiroà corri
^

batterepi Genetale
fi

porrànel primo delcornodefìrOi

Cr nelfecondo ilTenente Generale.

Mafé in ptà voltefimouerk la Caualleria con più luoco del

Titftppe infieme per volta, le primeTruppe faranno

guidate dalGenerale, afftfiendo,fecondo alcuniilTe^ battédo più

nenie nellafecondafquadra di-quefieprtinc. Ma nòli

ragioneuolmente,almioparereìcome chefent(a nccejfie

tas impegni i due Capi principali tn vn primo tncon-

trOyoltre chevn talcapOiChefu))le ejferperfona di moU
(a tfperien;(ifideut impegnar in tempo , e luoco chtj

Generale e

Tenente có
tède
ppei

ine à vicen>
da.
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fci/e il ritenere i Jcldati dalla predd» amma^z^and9

qtiduncfue fi sbanda : E chi dtfribuife la Riferua,

auuerta a incarnarla èperfona confidente, e chefappia

di certo nondouerpreterire vnpuntogliordini dati.

T/e ho VIfio alcuni , che nelprincipio dellaVitto^ 5

ria,òfjftper trafctiraggine,
ò
per aìtro interejfie hanno ,

lafiato sbandare ifidati 4 ; ifhio difguirne danno
notabile:però i Capi dellagente a ntjfun modo dijfimu

lerannofilmili errori.

Da tutte lefopradette cofe fi può comprendere che

il Commijfariogenerale deue ejfer perfona molto ifpe~

rimentata nelmaneggio della Caualleria .

Hauendo detto delluoco di q^uefli tréperfnaggi in

timpodt Battaglia,refia ancoraper fatisfattioned'al-

cuni dire il luoco loro quandofiAlarcia

.

' Quando dunque marcierà la Caualleria con VEf m*co dei

fircito, il Generale d'efiadeue trouarfinell'Antiguar- MarSiSo
dia,benché quando non vifiafofpetto cCincontrar ilne ^ Cauaiie.

mko,douera vnperfnaggio di tanta auttoriia con”?Effcr-

Te laperfna del Generalifiimo AdailEenentegene~
rale quandofiMarciarvifia , ò non fia la perfona del

Generale,deue trouarfiin ejfa Antiguardia,perpotere TeMnt° Ge
^onla fua auttorita,tsf'ijperien7ia figliar,fen'S^a per- ... '

dita ditempo,quelpartito,che richiede l'occafione,della
'

quale niunacofa a piufugace. '

\ .

‘

Mafe la Caualleria
fi troni lontano dal refio dell'-

Ejfercito,onde il Generale diejfa fiiiilCapoafiUuto del SSi*
b^g^nte,non donerà altrimenti hauere HAntiguardia

E ma * \
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fHA la Battagliaper dar ordine a tutte leparti : Il Tè^

neniegenerale[ara in ejfa Antiguardia,comefi è dee-

TcJJenw ge fo;Et il(ommijjarto hauera cura che le Truppe w«r-
ncral*. fècondogl'Ordini dati.

Luoco del Refia ancora vndulhio intorno quelle Compagnie

ch*hoggidt ciafetmo di queHi tre ofiiciali tieneperprò-

prUiCioèfefi]nofottopofie àgl’ordtni del Marciare , ò

altrità qualifono tenute tutte le altre Compagnie del-

la Caualleria>òpurefijnolihereyeftolte Dicola Com
pagnia delTenente generale nongodere pritiilgio alcu

no,anzi anche quella del Comminano generale , la

qualepur liferue (3* accompagna quando 'và a ricono

fiere i§luartiert^ altripofit; Et'vna me:^a dozs*^a

d'ejfi Itfannoguardia nell'alloggtamento,acciò toccane

dofiArmapojfi eferauuertito in tempo,ty* per accorro

pugnarlo quando và in ronda , e per molte altre cofi^

che lipojfono occorrere,onde non trauagli le altre com-

pagnie mentrefiferue dellafua.

La Compagnia dunquefila del Gerterale, douendo

dordhtarioajfifiere allafua perfina, e farliguardia^

faràJciolta,ctò cnon fottopoBa al mutar ogni giorno

*

.
pofio nelMarciare,come le altre che vanno variando

corporaVo"fecondo / Ruoli , e lifie de Forieri ; talché arriuando il

pVgdicTk ^^f^^^ale alla Vanguardia , <3* fermandofiiui
,
può

altre nó de- metter ad vn lato la fua Compagnia perpotefene fer-
UC loro oc- . 1-ì \ \

^
'

/
cuparia Va utre , Ct* conte Ubera la può anche incorporare con La

filulu^clu Truppa dell*AntiguarIta
,
però fenica pregiudcio di

dhoaore
. Capitano,al qual:farà toccata perforte s H.^fa-^

~ rebh
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relhe ^tujl o cheglie la togliejfe per darla allafua C$m
pagnia.conciofia chegl'hucmtni honorati 'vanno men-

dtcando le occafoniper acquijìare honore,onde il Cene

vale come padre de tutti>non deue impedirli,an^i e obli

gato a tuttofuo potere aiutarlu

Dcll*officio, & luoco del Capitano d vna
Compagnia nel Combattere.

Cap. V.

’L Capitano come capo deueferuire d'ejfempto a

'é^erilprnI
,. ,

fuoifidati,e nell occafoni éfer ilprimo adefpor-

fapericoli,perchefe ilfaldato[copre ilfuoCapU
tanoper timido, neanch'ejfo fara pronto di metterfa

rijchio al contrario per timido chefa ilfaldato ,

quando vede ilCapitano tra iprimi, ne prendeanimo

difeguirlo : Infomma vn buon Capitanofa buonifoL

dati : conofe i valorof,t*7*graccare:(^^aperferuirfene

nelle occafvni,^ nota i codardiper cafigarltfeuera-

mcnte,e dfcacciarlifen^a hauer riguardo a ntante-

nergreffa la compagnia
, conciofa che vorrei più tofo

hauer diece huomini di coraggio, che centopufllaminì

perchefuaedendomi qualche difgratiafatto con que~

fi il debito mio,mifeufarebbe ilpicchinumero,mafe
con vn grojfo numero di quelli iofofi rotto,non sò come

potrei difendermi con incolpare ifoldati,fendo io tenu^

to come Capitano,digit dif:iplinare,e conofeere.

'Diqui è,che in ogni occafone di Combattere deUt

;
• ’ T 1 i/

Capitano e
fuo debito.

j

Capitano^
che debba
cafligar, c
difcacciari
cattiui an-
corché hab
bi à minuir
la Compa-
gnia.
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Luoco del Capitano apprefeniarjì aitanti la fua Con>pativa

nel coinbat
da altri due,ò tre corpi di CauaL’r-^ ^ alla

tcrc. fua mano fmjlra farà l'Alfiere con la ir omelia in

Luoco del-
comeguida della Truppa . llTenente fegutrft

l'Alfiere. 4^^ ct»» la fpada in pronto per cafìiga e i^ualfuo

Luoco & of ih<*foldato che commettejie viltà , intendendoper ca-
ficio del Tc

jli^ar l'ammagliar ancora^baftando vnpoltrone a met

ter in rotta ilrejto dellagemerne meritandoJtmili huo-

mini di viuereioltre che difftmu landò con l'vno,nonfi

può quaffardi manco di non difjìmular con gCaltri

ancora, onde piti che tlfatto nuoce l'rjfempio.

In cafo chefojferopili Compagnie in vnaTruppa,

_
faranno i Capuani alpari^come anchegl'r/4lferi,

ba^"té?ò có Tenenti dietro laTruppa,benehe almioparere vn Te

k ^ente donerebbe bajìare , retirandogl'altri allafronte ,

doue confae il tutto,perche incorporate chefono le com

pagnie,Jòno vn'iHejfa coja
, ^ Tofìciale può cajiigar

qualfiuogliafoldato , ancorché non fij dellafua Com-

pagnia •
. . .

3 or

li»

I ».

, Del Porto & obligbi dcU’Alficrc

.

Gap. yl.

S
le detto che rJlfere va auanti la Truppa alla

fnifra del Capitano con la Cornetta in mano

comeguida de gValtri, cofache parefrana ad

vdire,perche ogn altra infegna è ilfegno,doue shabbi-^

no à ridurre 'tfol^tiper fegmrU come guida , cofla
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bandiera nellafantena»e lo Stendardo ne^fliuomini

d'yirme. Ceraie/ , Ftrraroli . (0pure lo portano nel

centro de ijquad>'oni,oj?eruandolo cofafacra con

tantagelofa,ch'olIganofotto pena capitate ifidatià
> • • * . ^ m ^ K m ^ È ay* 99

nonahlandonarlo ,0* Ialfiere à difènderlo fino alla

mortci0 moltififono vedutipiu prefio che lafciar al gio de gl’Al

nemico Cinfogna,eferfilafciati amma:( 7̂ ar auuilup-

pati in effa,doue aìl'oppofito la Cornetta tiene ohligo di
^

‘

'

efer rottafopra ilnemico yCofa che nonJen't^aragione
*

hamoffo molti adinuefligarne lacagione.

Deue dunquefaperfche l'tnuentione della Cornei

ta nella Caualler,a leggiera è cofa nuoua ,
perche io mi

ricordoyche nelle vltimeguerre di Piemonte ho vfìo la

Caualleria leggierafriT^a Cometa,ma ben in vece et-*

effe portaua l'alfiere vna Banderuola alquanto mag

giare di quelle de' fidati , e di color diuerfper ef

fr conofiuta : ^ in fatti fu già la Caualleria leg^.

giera tenuta in poco conto y majfme in quefìi paef ,

dotte glHuomini d'Arme furono inrìputationejìn^

che dal Duca U'Albafurono tn modo rapinate /o
lande, che potefferofruire y eper tvna, eper l'altra

fpecie d'cArme , dalla qual occafonc acquiJU>ono la fe u cor-
llCCCAa

Cometa^

In quantopoi alportarla in fronte , penfano alcuni

chefafeccefo per ilmoto violeto della Caualleria leg

giera,che non lafia offeruar ordine dtfile,ò d'altio,on^

de nonpojf ejfer collocata nel centro , ragione che non

fodisfà ,
perche gli tìuomim d' Arme ancera per

1

Chi:
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cjfcfto con le loro Uncie , conuienepiglino cerniera,

Cr tn (jue/la nonfipuòfiruar ordine difile,ne hauer lo

Jlcndardo in luoco certo,
t
permanente : Perciò io di>ei

più tofio,che fe benefù mutata la Banderuola in Cor^
• ntta,nonfù però mutato ilpoBo nellafronte , ne meno

fobltgo di romperla mU'occafione,ilcheforfiauuenne a

,
preghiere degliAlfierifilmando q^ueflo honore aggiun-

fi volendo ^0 alla Compagnia ejfere in loro pregiudicìo ,fe fijfero

roSiMàid
nelcentro, oue non pottjfero,comeprima , moflrar

centro. la loro hrauura: d\nde ne vienethauerforzatamente
ètJpeT^^are la Cornetta quando fieno in fronte :

quelli che non voglionofirompa,farannoforgiati ripor

la nelcentro : Gl'Arcobugieri che più volte Phanno ri

cercato,noìTso vedereper l'ofiìcio Uro oue\ne come lapo

tcjfero c$nferuare,per lo che mai li è Hata concefa .

Horfendo,fecondo Pintroduttionefòdetta,obligato

PAlfiere diromper la Cornetta,dubiténo alcuni,fefia

dipoi obligatóa ricuperarla, ma al mìoparere non Ha^
rebbe bene , conciofia che vien adoperata non con mag-
gior riputatione , chefifaccjfe la Banderuola , la quale

non altrimenti ‘chevnaJemplice lancia sahbaffaua

• cantra ilnemico,onde nonfilofarebbefpropofito lofpe-
larlaper hauerlapoi àracquifiare,ma anche vna indi

gnitaPinarborarla dinuouofe dopò totta,h venifise ri

Cornetta
lafciatain abbandono,onde nella Ca

4elia Canai uallerìa leggiera non
fi

dice mai efserfiperduta la Cor-

ra^^quàd? fi
nonfilajcia intiera inpotere delnemico.

^ca perdo. BJcercaHO altri ancora,fePAlfierefodisfaccta alde
•

.

~ hho
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UtoJùorompenàoUCornettaallefpallede nemicitò co-

contrn Infanteria : T{on è dubbio alcuno che fodisfat

non trouandofì , ne potendolidare limitatione alcuna, romper la

. ’.s t *
I l \ - \ Cornetta.

Ma quantoptu honoreuolmente laromperaitanto pitc

d'honore acquifiera :E nota che la Cornetta in arbora^

ta oblila iljoldato à Bare inTruppa comefie dettofOn

de ^voltando il nemico lefpallefenia afpettar tincon^

troideue fAlfiere cercare quanto può diromperli adof

fio lafua Cornettaper dtfobligar i foldatiinonfipoten-»

do conTruppa •vnitafeguitar tlnemico pofio in fuga^ '
•

nefarli quel dannOiche lipuòfare lagente sbandata.

In occafione di Combattere trouandofìl'Alfiere ab^

fente dalla Compagniada (ometta s'afsegnerainon al

Tenente comefanno alcunii conciofìa che lo impedireh

be difar lofidofuOiefieli correbbe di grado, mapiù to

fio a qualunquejòldato della Compagnia de iprimi che

comparifeono allaCornetta,pur chefia tale, che in ca~ \

fomancafsetAlfiere ipotefsegiufiamente pretendere

talcarka,non ofiante le pretenfioni de molti
,
qualifi

lafcieranno sbattere y non potendofi dare a più d’vna

perfona

.

E in queBa materia vna introduttioneidi non mol Alfiere

tt anni , ad imitatione delle ^Bandiere della Fanteria, ter h^cor-

chefAlfiere infógno di obedieny^a la prima volta che

incontra tl (feneralijfim o li abbate , ò im bina laCor-

nettayò Stendardo chefia ,
benché alcuni tante volte lo

faccino ilgiorno,quante l'incontrano: §luefio riconofii*

mento hebbe origine dallauttorita diprouedere le comr

pagniCy
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-, ffiere vn certo dàuerèj dtfare verjò il

Capo di tanta potejìà qualchefe^no di riueren-:(a mag
giortiche ad altri nonftfaconde èabufograndjjtmo che

k^ddh Ca* ^ Generale della Caualleria babbipreteforchefe liah^

ifi*^Snono
ffendardo , comefifaal Generalijftmo . Il

abbatterò Marchefe di Robaisfì.itprimo che lò pretendefse;Ee

do «/làcie. pf>"che le cofe di quepe Prouincie non erano ancorafa^
btlite,0' tl Marchefeperfona chepoteuafar gran dati

no e difejco raconciliato con Sua Maeftà IIbuon Du
cadi Parma,perfchiuardt darli difguRi,con vn taci

to confenfòfofferfe,chefe li abbattefsero le lande, e non

lo Stendardo,rferuandvlo al (generalijfimo,ma àmio
.

parere'poteuail tji^archeje lafciar dipretenderlo, per-

che quepo inchinarpdellelande , repando immobile lo

fendardo , non li aggiunge diMaefa , an:^i lifcopre,

Ct* addita lauttorita limitata da altrofuperiore, a chi

Alfiere e fol folo s'abbatta lopendardo : ^ella qual attiene IAlpe

facci^™^ fCiUe ifoldati hanno a leuarp il Capello, eccettofe p
rroe^ncra*

lancia,e con la mano libera:!lmedep

Je.

yii3

mo ancorafe marciando vadi qualchefaldato,come ac-

cade,al (generaleper farambafeiata , ò relatione, e

p

troni con la lancia in mano, lifara vn inchino colcapo

nonpleuando ilcapeUo,il che vien lorpermefso dalGe

neraleper hauer rifpettopiti tofo alptdlico^ epuntual

loro feruitìo,che alfuoproprio.

Da quepo inchinafdelli Pendardi mifouuientj

^ndbufo ó* indecenT^a dapoco tempo in qua introdot

ta nella Caualleria,la qual è il portar delle imagini df^

Santi

im
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S^ri^ii^eÙe chefi^pùrltdakùnofidette coft^

Cédère\ètùfia ttt^uid^^eft^raleiiit^uàU tutti iflen

dàrdiit^'imdiere déU^EjfetttjtoyìnchinaHo :per qùeffe

attte^r^òni Sf&Jèpotrehlfereraddurre
,
giudicare*

molto meglio thèfi pòrtaffero nelle Comete alcune ini--

prefe fomigltanti cofè,làfciando leimaginide i San
ti douepojpr^ efitfrineritecome conuiéne . ^

, -\r\.iili . r ^•

*' a W7
l ili rb

' i.p;< fili

:il i icj.Jfil

. - ^ ,\fs 4 ' ‘T 1 r.Jlt ir.Li.
'

\
^

i- V
'

’ .-s ;
rVittL

jCompar^Wcw trà IcCorazzp c Lancici.

-V.v «moVi.
V

’^trodiittione delle Coraì^ze in Francia» lafcia^

. to in tutto t'ufo delle Lande » ha dato occafio-

ne didifcornre quale dèlie duefijfe meglior ar'^

mn: Rteèrcajo già aleutitannifono » neÌLiSìeffònafcet

dì qùefioduhio » da qualche perfonaggio , ne ho hhe^

rumente dato più d'vna 'volta
fi
a bocca , come inferii

to il mioparere » e mofirato t'vfoO' effetto d'amhi^

dtte fecondo mi ha dettato la lunga ifper'àn7(a , onde

miep'arfi non efierfuori dipropofito»nefatica in tutto

•oanaTaggiungere alli difeorfi pafiati quejio hreu&fò^

pramaterta nonfilo importante nel (qouerno della Co-

ualleria» ma dulia ancóra apprefio molti di queHo mh-

E cofa chiara che non hafempre laVitioda coita

ch'àuanza d*firs^e H nemico»ò lo pareggia dt •\folore» o

4 • - ^ dì

1

1

..T t. l’I' t

-r.'i (

^ r

^ »

i \

>1.' fi
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dtfortuM fpejjo L'ottiene èhi fitroun huonufiL
datefca , ben dtjciplinata j e ben^uiéfta » 'vedendo noi

per ifperienifi 3 chenon ognÌ arrHn\téCcotnmo^eidò*

gniforte dt/anione , o al medefimo ordino y e modo di

ddia' La”t procedere : la Lancia loprona euit^ntememe^che ador

faab^n ìfiwi
come/deue, etanto potente» encceffariaytpuan^

requiiiti . to è nectj/arfo faprire di/ordinare 'vno ffiadrone per

confeguire laVittoria»ma la medefma, altrimenti4-

deperata egouernata»riefce a,fatto inutile.

duniue la Lattaia hifogno di quattro cofe acciài

Lane'”
**** ^iofehi 'Vtileper Peffetto dt aprire ójne/quadrone :prL

mo che il Cauallo fj buonijjìmo , conuenendo inuefft-

recon impeto , e 'Velocità : fecónda che ilterreno sii at~
Lancieper- n . i i i é »

che debba- ^0 alla Camera» cioè duro , optano : terT^a chetlfolda*

partiti 7n
fij ^^ne efercitatoitt maneggiar vna lància ^

piccioip iichenon^miftierecUognatno: eperlaquartache fin
truppe&rno Jr r t
in [quadro ripartita tnptcctolhCi* non tngrojjtJquadronì , Jtper^

'* (he 'vediamo che folamente le dueprime file giungo^

no àferir ilnemico , Qp quelle poco vnitamenteper la

Oifordini
diuerfità delle Carriere ypome anche perche ilreHodi

che fegui. quelli (he feguonoi quali impedendoli per la medeft^
r. bbcro al- '

• /- ^
t r 1 1 i- r

le lancicpo ragionel'vno coni altroijarebberofor'gatt perfar

Ìrooe/*^“*' metter
fifuitrotto , e mal 'vniti

, eget--

iàrfalfvna» ò all'altra mano a pigliarla Carriera %

onde li conuerra gettar •via le lande , non potendopia

(on.effeferir il nemico.
'

- ‘Ualcheduuerra che quanto maggiore/ara lofqua .

V' droncy
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'^roif^\YM0tfiffià/£fùrea»c9ra farah cufffì/tone O*d

dtfcrdine , fpar^tndofiy e shéirrattandcfi i più tardi

dalli piùnjeUci ickevo^licno pure penetrare auanti ^

indefialmpojjtttleilr'mnirjie raffettarji in tempo di

prender nuouopareitoy\

' Dalle (puah ragioni pedono chiarirli quelli, che *vor

rehhero che i Cauallt le^icri,dcpo rotte le lancte^frìU

nijproperftmrjt dellepiBole come Corazj^e , non ac^

cor^endofi , che le lande per^r effetto Jì
diuidonoin

picciolTtuppè ,
eriìpéne fuori de nemici sbarattati

,

nella qual confufoni elordimpoffbilé il riunìrfin er-

dine tr in tempofèV far rimprejjione delle Co-

Lafcioìldifaukìm dimetterfin

còipigtofltatmatialklep£Ìera,e%eneàxà^^ pri-

ua con le Cordiej^,a'hnaturagidue con Caualli diini*

norpreexp, àri/chio diperdita manifejìa,e dipoco , ^

verun^uada^n^,(^ altre ragioni , chefpoffono CauOr

dalpiiinolìbr^,ed4llì<fyuentitagioni fenz^ail hifo~

'C^hifììinedùnq^e^bèitferuirfdelle Idncit ; chtj

fieno còttipartite infquadroncèlli dt venticinque ò tren

la Vnjno,non in Ordi)ianta,ofila come vogliono aku~

ni ’Fr4ncefi,riufceriààìàfronte larga ancorpiù dìb'u.

le , ma ÌHgroppittHretti
,
percheferendo iprimi ,

fecondiJoJlèntatt da jitei che/èguòno Vnhì ,fàrannif

come coja doppia , maggior effetto di quello poitebèerh

fare

' )r..- f

! ri*

.
> '4

Cauall.ggie
ro dopòroc
ta la lancia,

conpuòfer
uir diCoraz
za ancor*
che habbi
la piftolt.

Truppé A
lande ^uil
hùmerò có^
fcncinb.

Truppe di

hncie per-

che habbf.
no ad inue-

flire riftrec-

te ia groppi
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fareUfempUci^duefile
fucididietr». ,. . V ..'"v . .v,,/ .

‘^,-

UncKco-
^ep/quajrottcelliff/ìé^^^ihee quan- _ _ -

k°cmSa" d(*l o^^k<i»cic:
* fifantapajfih arca,cioè

:”fóiob « ^•m^i.f-fi'^
*i j,’u 1.1 *5 chi ^ch hahhino perduto la UnUtO ^ìiore^ oltre rV <//
•I3l<>IJ(f»OI •'. .V . / - I >» ‘

•
® - *"

.'T'
“*

xLijDiu

V

j quanta piji ^i^ictno lirnoueykVArrtera >iaotopuj^vnh

P'd'T Olii
itimente iarrit^a.

,
-,.. . 1

‘

-W ‘è

e cauaDifono aWiQ^^e. fkfc^U Mj^K^
Leuata.

^
^

. f.

}f'^^ar

TO/V^ ^frndo ilg^iippo folam^^i^tppiir^sarif

Commodi
molti com modi,primo wepuò compor-

mollei^inesmU ^mriM ineom-

4i Farne le.
^odt . atpoi o^m cauoHo CO l no)to arriua , onde per

,; .
mediocre chefa liferue , comefono,i cauadi difta^r
^^ord^paf-iamente inutìlu alla lancia per la

ib snqinr ^'•v/orO^'^CToyTflW^

^Bo'Sora:(zji,puQ renderjt atto ad opeMr^ueJi'^md

- . i!'- ir-
^f!^^t^ifh»daì neprocede la faciliù^

.

’ *
*
.

’
• •

* *'
•

'

./• * %
' I •

*9*^ ' ' <«s^r rtt 3;
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Jifarne£ranIeuata:0^nhucfHo nncora in me:^ol9

f^undroneiéncQrche non coml^atta» conferifee aliagra--

vrtjo co'lfoto mOuerJìvnttameme Cbngl’eU-<

:ÌArmipohfi confiderUe definfiueifono impene-

p(Àfili dallaJa^iaJeltenèdifono à tempipafsatiefsèr

jnuuenutow còtnrario,firJtper maggior leggìere:^;ia di

ferro ; Pereto conuìene andar aferir iUauallOtCpuale in

fifolta OrdinanT^a, non pipi^- hfo^te , chtj

non è tantofiale ad accertarfi,c;sr in oltre
fi trouà nel*- •

k^oratj^e,* che. ognifila

§ìuejii^njantaggi delle Corai^ fanno^ fhe le Lan-

^i^fiepp rell^tg,ns\tpfolO inferiot^i dt credito j ma anche in fquadro-

^ 4^/f,6r "nfcrlrrl"®

Cfig^^iAgaJe miUe^ora-^tit cantra mdU landefin

ncfaltrefetntifquadrontefiifacilmente verranno apcr-

te^e/p(tt^ ddlUfind^^y.pert^einpìcciolT fanno

h;fi 1̂ ipmagg^^^O;^ond^cen^ linite non 'filopofi

figogfincerfegptoQcru:^e^map%ìi ancora

.

''

. . IDiJft àfide , conciofia che fono di parere che

yfigKieftc^deggfda^ CoraT^rpfincjoe ih minor nfime\

. JH'

^pdoJeuo,j /fpr^Airerann^

giadagnar il fianco aUe Corale. nemh;heìtp* àg^^^

fia (HHan^a mouerannq la Carriera co^^veIoctta ,M
'

^ l
^Vv V u - o ^

- - i?i :U

•i il, . ;Il '1

. Il - Mani
- ^

y ^.'-1

A r ‘iti-;

m u’ ii ip

oi
jnoii



libro Qrta4bf .

'éffÌTAtmo in mcào^defyragiùrì^éi^ìe Cof^^^ep^

rarrfronon Etcajrocàc
potédo gtir, ^nfotfJjcro^Hadé^nar ilfianco,fimetteranno infauk

iitnco .
droncelltfeffantapajjìauantìlt Coraz.!^btleficonl
dano nella megtiorfirma,che ilJito comporterà , efePL

. rino confuria,e rifolutione cantra le Cora:^é onde rt
xonfeguifihino il mcdefimo effetto , che fe Chaueffefo

inuefiite perfanco , conjijìendo il tutto nel dijorè'^

* . narU.
‘

'* Haueret dncoM in jueffo luòco occajioneMidifcòt-^
rertffegl Arcohugieri acauallo infìeme con le làncre

à’r ^ I i

cofratti à dtfordinare vno/qf/adronefcòme le lan

oni .

'
.1 i.;

comepure adeffo kò dettoftlche ten^o non
s, i poterffare per molte ragioni) mafarehbievrCèfiirdrè

in lunghi dtftorfiper hauer à trattarancora de i

fchetti,moltopiù offenfut aUe Cora:^:(e, edfaltrd'ar^
' mi,e circonflan:^e,cofefuori delnoflropropòfitb.

di^G?org^o
D^defudetteq^ualitàdi queffArme io cauochù

Baftadi am ^va^aefàdouerehhe inogntmodo ammetter ìèCo-
ra22c nell*. nella jua Caudllerfa in talpnpertione che ^11^

Fiadra & fn
dueffferOCùra7^e:t'unà dilande: e

?oc privar
à'Arcohugteri : Etfe pareffe difficile ilridur/e

tiene . alcune(pmpagnitS Lande in Cora:(fh,ffpòtrèUér}

Huoraini agtfditomini etArme delpdefeÀÌarU

Gior
mancata in lorogrande 7^ohrlrà,hepo

iW Balla ri tendoper ilpoco trattenimento mantener Càuaìlifu
ffi.n q». ^ ^ ^^ quefìifacendmegroffi
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J^uaJroHhe mcfsa la JJohilta che vifitroua infiente,

guarniti difquadrom di Caualleria lettera La^cie •

<2r jircohuiieri
,
farebbero perfaregrandiffimo^etto

particolarmente in Frartcia .

Habbino dunquepattens^a leLande di cederaUm
uentione delle Cora^^^es»perchefe bene in qualche tem^.

po hanno ottenuto qualcheVittoria » eflatoper

hauer combattuto centra altre lanciti •

Mafe ne Fattidj4rme:oue
fi

ri»

cercano Corpigrojfi, eforti»

combatteranno con» .

traCoraxp;^ »

alficu»

ro

reflerannoin»

feriorL

IL F I T{ £.

• J-
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